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Tanti spunti anche in questo nume-
ro. Il bando per le concessioni revo-
cate sarà un assalto, un pensiero per
le famiglie che hanno perso le loro.

L’erosione è l’emergenza già dai prossimi mesi, servirà uno sforzo
economico immenso per la balneazione. 
Bella l’iniziativa Un posto al sole, lettini e ombrelloni gratis per i disabili, bra-
vissimi quelli che hanno aderito. Il mare non convince, serve la condotta, si è
perso già troppo tempo. Il video sui social dell’auto guidata dal 14enne finita contro il muro
del Corallo conferma la follia di certi comportamenti, chi li riporta in carreggiata questi ra-
gazzi? Purtroppo stavolta un incidente è stato mortale, un epilogo del genere è una sconfit-
ta per tutti, ci vuole maggiore consapevolezza di questa guerra in corso.
Molti ci chiedono come sta andando il nuovo sindaco, è presto per dare giudizi, l’impegno
c’è, le idee pure, serve un po’ di tempo e una squadra cresciuta intorno, a breve ci saranno
incontri con associazioni e cittadini. 
Agosto è forse il mese più struggente dell’estate. Si abbassano le temperature, il maestrale
rende il mare fresco e pulito, il sole tramonta prima. È come se ti avvisasse che il tempo a
disposizione sta per finire e bisogna godersi ogni momento. Proprio come dovremmo af-
frontare la nostra vita. 

Fabrizio Monaco 
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L’ordinanza n. 43 non contiene
solo l’interdizione alla spiaggia
ma stabilisce anche un’indica-

zione chiarissima: la riassegnazione
della concessione demaniale me-
diante procedura di evidenza pub-
blica. Una scelta espressa dall’A-
genzia del Demanio Marittimo la
quale “in sede di sopralluogo in da-
ta 28 giugno 2020, ha rilevato, come
riscontrabile a pag. 15 del verbale,
di procedere alla riassegnazione
mediante procedura di evidenza
pubblica della concessione, con l’e-
spressa condizione di ricostruzione
dei beni demaniali marittimi incame-
rati e di provvedere alla recinzione
delle aree per il periodo necessario
alla riassegnazione, per garantire la
pubblica incolumità”.
Nell’ordinanza viene citato il pas-
saggio del verbale: “Allo stato attua-
le non risulta che l’occupazione sia
regolamentata mediante alcuna
concessione demaniale marittima. Il
bene ripreso in consegna dovrà es-
sere rimesso a reddito mediante pro-
cedura di evidenza pubblica, ove
verrà espressamente indicato che il
recupero delle volumetrie demolite,
da effettuarsi sulla stessa area ovve-
ro in altra area appartenente al de-
manio marittimo nell’ambito dello
stesso territorio comunale. Pertanto
il Comune dovrà indicare tempesti-
vamente quale utilizzo farà del bene
in esame nell’attesa dell’espleta-

mento delle procedure di evidenza
pubblica, significando che qualsivo-
glia utilizzo temporaneo, dovrà es-
sere regolamentato con idoneo tito-
lo limitato alle procedure di eviden-
za. Qualora, invece, non verrà utiliz-
zato l’area ed i beni dovranno esse-
re recitati e interdetti alla pubblica
fruizione a tutela della pubblica in-
columità”.
A ulteriore chiarimento, l’ordinanza
del sindaco recita: “La precedente
Amministrazione a distanza di oltre 3
anni dal richiamato verbale non ha
provveduto né ad attivare le proce-
dure di evidenza pubblica, né a ri-
assegnare la concessione demania-
le marittima, né tanto meno a far re-
cintare l’area per garantire la pubbli-
ca incolumità; l’inerzia, a oggi, costi-
tuisce pregiudizio per la pubblica in-
columità. Per questi motivi si dà man-
dato ai competenti uffici comunali di
procedere alla redazione degli atti
necessari per il nuovo affidamento in
concessione delle aree demaniali
marittime destinate a stabilimento
balneare mediante procedure di evi-
denza pubblica. Se non lo facessimo
saremmo passibili di azioni da parte
della Corte dei Conti. Nel bando de-
stineremo le concessioni per obietti-
vi sociali, per esempio persone con
disabilità e centri idonei a iniziative di
politiche giovanili, oltre a garantire
sempre l’accessibilità diretta in
spiaggia”. 

“La decisione del sindaco di elimi-
nare le spiagge libere rimettendo a
gara le concessioni degli ex stabili-
menti la Perla, Rivetta e Glauco – di-
chiara Paola Meloni, presidente del-
la Commissione Trasparenza – sa-
rebbe un grosso passo indietro. Una
scelta su cui ci si sarebbe dovuti
confrontare in Consiglio comunale è
stata invece nascosta tra le pieghe
di un’ordinanza motivata da ipoteti-
che situazioni di pericolo per i ba-
gnanti. In un tratto di litorale per lo più
privo dei varchi previsti per legge e
senza visibilità del mare, la creazio-
ne di spazi pubblici aperti a tutti ave-
va segnato l’innovazione e il ritorno
alla libera fruizione per i cittadini del
mare e della spiaggia”. 
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Da spiaggia libera ad area
chiusa, recintata e inter-
detta alla balneazione. Non

c’è pace per l’ex stabilimento bal-
neare la Perla, l’ultimo di Fregene
Sud. Con l’ordinanza numero 43 il
sindaco Mario Baccini ha deciso
di interdire le “aree demaniali e
del relativo specchio d’acqua”.
La decisione nasce dalla perico-
losità della situazione, nelle ulti-
me settimane gruppi di giovani
sono finiti anche all’ospedale per
essersi radunati dentro il recinto e
sopra il tetto di quello che resta
delle tre casette, ormai pericolan-
ti, presenti sulla riva ed essersi
fatti molto male. Lo scrive il sin-

daco nelle premesse della stessa
ordinanza: “Nell’area è stata rile-
vata la presenza di persone, ge-
neralmente giovani di varie età,
che hanno utilizzato impropria-
mente i manufatti residui perico-
lanti dell’ex stabilimento la Perla
facendone un uso improprio in
orari serali e notturni. Alcuni gio-
vani arrampicandosi sulle coper-
ture, in probabile stato di altera-
zione psicofisica, sono caduti,
procurandosi lesioni. Le attività
spontanee hanno prodotto il lasci-
to di bottiglie, spesso rotte, e altri
rifiuti divenuti pericolosi nelle aree
demaniali. Si sono inoltre verifica-
ti altri incidenti con alcune perso-
ne che si sono ferite con i vetri rot-
ti e altri materiali di risulta”.
La spiaggia, proprio davanti alla
barriera soffolta in costruzione,
dopo il tramonto è diventata un
punto di ritrovo per molti mino-
renni, falò notturni, feste improv-
visate, grandi bevute, con quelle
casette che attirano anche i più
scapestrati che si arrampicano
sul tetto. Qualcuno, dopo una not-

te movimentata, si è fermato ad-
dirittura a dormire proprio lì so-
pra. Un giovane, non è chiaro co-
me sia successo, è caduto a ter-
ra, forse nel sonno, rompendosi la
testa, con l’eliambulanza è stato
trasportato d’urgenza all’ospedale
con venti giorni di prognosi. 
Altri ragazzi nei recinti delle caset-
te si sono tagliati con bottiglie di ve-
tro e tondini di ferro usciti dal ce-
mento, alcuni si sono procurati feri-
te profonde, anche perché di notte
la zona è completamente al buio. 
“Si rende necessario e doveroso
ripristinare la pubblica sicurezza
garantendo l’incolumità pubblica
mediante il posizionamento di
una recinzione comprensiva di
segnaletica con cui si interdice
l’accesso alle aree”, dichiara il
sindaco, con un intervento di
somma urgenza. Non solo, ma
anche il mare è stato interdetto al-
la balneazione perché la demoli-
zione dello stabilimento, fatta nel
maggio del 2020, ha contribuito a
creare una situazione di pericolo
in riva: “La precedente ammini-

strazione – si legge nell’ordinan-
za – ha provveduto a demolire le
strutture in elevazione senza in-
tervenire sulle fondazioni dei ma-
nufatti. A oggi nell’area demania-
le e nello specchio acqueo anti-
stante sono ancora presenti i re-
sti sparsi delle
strutture demolite compresa la
presenza di spezzoni di acciaio
da costruzione, pericolosi per la
pubblica e privata incolumità”.
Per questo è scattato anche il
conseguente procedimento di in-
terdizione della balneazione nel
tratto di mare per una profondità
di 40 metri dalla linea di battigia. 
La ditta incaricata dei lavori ha
prima recintato la parte più vicina
al mare, lasciando circa tre metri
di passaggio dalla battigia, poi ha
continuato a mettere le reti iso-
lando le casette. Reti e pali, biso-
gnerà vedere se saranno suffi-
cienti per scoraggiare i bivacchi
dei giovani. Senza vigilanza, co-
me si è visto in tante occasioni,
sarà un gioco aprire quelle reti e
ritornare a salire su quei tetti. 
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Primo piano
Interdetta l’area dell’ex stabilimento
la Perla, l’ordinanza del sindaco
vieta l’accesso sia all’arenile 
che al mare: “Situazione di pericolo
in tutta la zona” 

di Andrea Corona

Primo piano
L’ordinanza del sindaco affida 
agli uffici comunali il compito 
di preparare la gara. Stesso iter 
per Glauco e Rivetta. 
Baccini: “Altrimenti passibili di 
sanzioni dalla Corte dei Conti”

di Fabio Leonardi 

Chiusa la
spiaggia libera

Perla, si riassegna
la concessione



meno che riguarda molti altri stabi-
limenti della parte centrale. Sarà
questa nei prossimi mesi la nuova
emergenza. In particolare quando
a settembre ripartiranno i lavori del-
la soffolta che proseguirà dalla Na-
ve a poco prima dell’Ondina. La
barriera una volta terminata provo-
cherà di sicuro degli effetti sulle
spiagge immediatamente vicine,
oltre al fatto che comunque l’ero-
sione è un fenomeno in grande cre-
scita. Lo si vede persino al Villag-
gio dei Pescatori che non ha mai
avuto problemi: al Singita la torret-

ta più avanzata è ormai sfiorata dal-
le onde, non si era mai visto negli
anni passati. 
La sensazione è che non ci renda
bene conto della velocità con cui
avanza la linea di costa; quei 3-4
millimetri l’anno d’altezza del livello
del mare sembrano poca cosa, in
realtà sono un’enormità, conside-
rando anche l’aumento della tem-
peratura dei mari. 
Serve subito un piano b, l’espe-
rienza fatta sulla spiaggia di Frege-
ne Sud deve insegnare qualcosa, il
prolungamento della barriera sof-

folta richiederà tempo, se anche
venisse trovato il finanziamento su-
bito, tra progettazione, permessi,
gara e altro passeranno anni. Met-
tere una scogliera sulla riva, come
hanno dovuto fare per primi Point
Break, Tirreno e Capri, ha salvato
quelle strutture. Poi gli scogli si po-
tranno utilizzare per la stessa futu-
ra soffolta o per i pennelli.
Privati e pubblico, Regione, Co-
mune e Capitaneria di Porto, ser-
ve un tavolo urgente, perché l’in-
verno è vicino e molti rischiano di
finire sott’acqua.
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Il 25 luglio si attendeva la mareg-
giata prevista da giorni. L’inten-
zione, anche dei tecnici, era

quella di verificare la tenuta della
barriera soffolta per capire gli effet-
ti sulle spiagge protette e su quelle
rimanenti del litorale di Fregene.
Semplificando si può dire che se la
scogliera ha tenuto, visto che ora è
emersa, a preoccupare è nel pros-
simo futuro la rimozione dei massi
superiori e la riduzione dell’altezza
a un metro sotto il pelo dell’acqua. 
Le onde alte due metri e una leg-
gera alta marea hanno impressio-
nato: “Se non ci fossero stati gli
scogli emersi siamo sicuri che il
mare non avrebbe di nuovo sfon-
dato le strutture?”, si domandano i
balneari.
Secondo l’ultimo progetto approva-
to i massi andranno a un metro sot-

to il livello dell’acqua; il timore ge-
nerale è che sia troppo, considera-
to quanto il mare è ormai avanzato.
Secondo il primo progetto, invece,
era previsto che fossero posiziona-
ti a mezzo metro, forse l’aumento
dei costi delle materie prime ha
spinto verso questa soluzione. Ne-
gli uffici tecnici, d’intesa con i pro-
gettisti, si sta valutando l’ipotesi di
mantenere i cinquanta centimetri
magari riducendo la base che ora
supera i dieci metri. Bisogna capi-
re se la scelta è ponderata e sicu-
ra. Come la si vuole mettere la co-
perta sembra troppo corta.
Tornando alla mareggiata del 25 lu-
glio, al Point Break il mare non ha
fatto danni, ha solo ridotto ancora

la spiaggia accanto, dove si trova il
cantiere. Stessa cosa alla Nave sul
versante nord, come all’Arcobale-
no, alla Vela e al Cigno. L’arenile si
è ridotto e i bagnini hanno dovuto
togliere alcune file di ombrelloni.
I danni più consistenti si sono veri-
ficati nella parte centrale della co-
sta di Fregene, in particolare al Rio,
dove l’acqua ha danneggiato la
passerella della piscina e la peda-
na delle cabine, facendola crollare.
Ora il muro della piscina è vicinis-
simo al mare, gli scogli di protezio-
ne sembrano irrilevanti a confronto
della forza delle onde. 
La spiaggia si è comunque molto ri-
dotta, almeno una ventina di metri
rispetto allo scorso anno, un feno-
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Erosione
Preoccupa la riduzione degli 
scogli a un metro sotto il livello
dell’acqua, come l’avanzata 
impetuosa del mare nella parte
centrale. Serve un piano b, 
altrimenti i danni saranno gravi 

di Fabrizio Monaco 

Barriera, 
timori 
di tenuta

La scogliera emersa crea un nuovo 
effetto, sabbia e massi, una coesistenza
alla quale bisognerà abituarsi se non si
vuole essere spazzati via dalle onde 

di Fabrizio Monaco 

Forse nel prossimo futuro ci dovremmo abituare a
questo cambio di scenario. Scogliere davanti alla ri-

va, a protezione della costa, il mare è talmente avan-
zato che la soffolta potrebbe non essere più sufficien-
te ad arginarlo. Lo diceva l’ingegner Leonardo Rotun-
di, con la sua consueta lungimiranza, già cinque anni
fa: “Ci vuole la scogliera emersa, l’acqua è troppo a ri-
dosso degli stabilimenti”. E del lungomare bisogna ag-
giungere oggi, perché è veramente vicino. A Fregene
Sud, se non ci fosse la barriera, forse sarebbe già ar-
rivato sulla ciclabile.
Ci sono degli studi sulla variazione della linea di costa

che sono impressionanti, nemmeno gli scienziati ri-
escono a capacitarsi della velocità con cui cresce il li-
vello del mare. Bisogna adeguarsi, inutile pensare al
passato, se vogliamo la balneazione si devono trovare
i rimedi e la scogliera al momento sembra l’unica op-
zione sicura. 
Tutto sommato nemmeno così sgradevole a giudicare
da questo primo tratto dal Point Break e la Nave. Un
panorama nuovo a cui non eravamo abituati, non aven-
do mai incontrato il nostro sguardo limiti all’orizzonte fi-
no a oggi.
C’è chi si è subito adeguato alla novità, dei bambini
hanno messo le porte per giocare a pallanuoto; quan-
do il mare è calmo c’è davvero un effetto piscina. 
Poi in alcuni punti la sabbia si è accumulata, sembra di
stare sulla battigia e invece si è lontani dalla riva. Una
condizione ideale per fare servizi fotografici. Ancora,
c’è chi la sera pesca sugli scogli, chi va addirittura a
caccia di polipi tra le pietre. 
Insomma, sabbia e scogli, una coesistenza possibile,
piuttosto che essere cancellati delle onde.

Cambio di scenario



Il mese di luglio è stato il più cal-
do del la stor ia. Almeno dal
1940, da quando sono disponi-

bili i dati meteorologici. E non c’è
previsione di miglioramento anzi,
paradossalmente, rischiamo di ri-
cordare l’estate 2023 come una
delle “più fresche” per i prossimi
30 anni. La previsione arriva di-
rettamente da Carlo Bontempo,
direttore del Copernicus Climate
Change Service (C3S).
I dati elaborati da questo osser-
vatorio sono stati forniti all’Onu,
tanto che il segretario generale
dell’Onu, Antonio Guterres, ha
parlato di ebollizione globale del
pianeta lanciando un appello ai
governi per intervenire. 
Il 6 luglio, la temperatura media glo-
bale giornaliera dell’aria superficia-
le ha superato il record stabilito nel-
l’agosto 2016, diventando così il
giorno più caldo mai registrato, con
il 5 luglio e il 7 luglio poco dietro. Le
prime tre settimane di luglio sono
state le tre settimane più calde mai
registrate.
Per quanto riguarda l’Italia, nel
mese di luglio in alcune zone del-
la Sardegna sono stati toccati i
48° C, mai una temperatura così
alta era stata registrata in quella
regione. 
“L’anomalia registrata quest’anno
– spiega Carlo Bontempo – è la
più rilevante di sempre. Al di là
dei dati, le informazioni che ab-
biamo nel contesto internaziona-
le ci fanno dire che questo sia il
luglio più caldo della nostra sto-
ria. Un record che durerà poco,
tra noi colleghi diciamo che tra
dieci anni potremo giudicarlo co-
me uno dei mesi più freschi ri-
spetto a quello che ci aspetta”.

Dalle simulazioni effettuate dal
Copernicus Climate Change Ser-
vice è emerso come il clima glo-
bale si stia surriscaldando irre-
versibilmente. “Queste anomalie
marcate – sottolinea Bontempo –
sono dovute all’intervento umano.
Se parliamo di un aumento delle
temperature medie globali nella
comunità scientifica c’è un con-
senso totale. In particolare, se-
condo le conoscenze della ter-
modinamica, l’aumento in atmo-
sfera del vapore acqueo è quello
su cui si può intervenire in qual-
che modo”. 
Anche le temperature degli ocea-
ni hanno assunto un picco molto
alto. “La conclusione – sottolinea
il direttore di C3S – è che la si-
tuazione peggiorerà nei prossimi
15-20 anni e non abbiamo alcuna
possibilità di modificare la situa-
zione, di limitarla per determinare
cambiamenti significativi. Se sa-
remo bravi nel ridurre la concen-
trazione dei gas serra in atmosfe-
ra, potremo far abbassare le tem-
perature di 1,5 massimo 2°C, ma
solo per la fine del secolo”. 

In sostanza dobbiamo rassegnar-
ci, nei prossimi 20 anni la tempe-
ratura aumenterà senza possibili-
tà di incidere in alcun modo. 
Poi c’è un’altra variabile molto
preoccupante, quella del livello
del mare. “Non abbiamo su que-
sto tema forme di controllo – ren-
de noto Bontempo – la velocità
con cui si sta riducendo il ghiac-
cio marino in Antartide ci sor-
prende, non ce lo aspettavamo in
queste proporzioni. Come del re-
sto il picco assunto nelle tempe-
rature degli oceani. Dagli anni ’90
a oggi il mare ha aumentato il suo
livello globalmente di almeno 10
centimetri, ogni anno cresce di 3-
4 millimetri. Ripeto, si tratta di un
aspetto su cui non abbiamo con-
trollo. Di sicuro, per quanto sarà
possibile, la responsabilità delle
nostre scelte ricadrà sulle gene-
razioni future”.
E il 1° agosto scorso gli oceani
hanno raggiunto la temperatura
più calda mai registrata, arrivan-
do a toccare i 20,96 gradi, rileva-
to dal servizio sui cambiamenti
climatici dell'Ue Copernicus. 
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Emergenze
Il luglio più caldo di sempre, 
riducendo subito i gas serra calo
di temperature di 1,5° solo dal
2100”. E la crescita del livello del
mare è ormai fuori controllo

di Matteo Bandiera 

Ebollizione
globale?





Luglio è stato il mese più caldo
di sempre. E il mare questa
estate come è stato? Una stra-

na stagione anche dal punto di vi-
sta della balneazione e di non faci-
le interpretazione. Le piogge di
maggio e di giugno hanno cambia-
to lo scenario, nella prima parte del-
la stagione l’acqua è stata abba-
stanza pulita. Un bel colore al largo
ma a riva spesso c’è stata la pre-
senza di molte alghe. 
Rispetto allo scorso anno è acca-

duta una cosa diversa: il canale di
Focene, quello che collega lo sta-
gno con il mare è quasi sempre ri-
masto aperto. Mentre nel 2022 da
fine aprile non ha quasi più piovuto
e la siccità ha reso scarsa la quan-
tità di acqua, tanto che il Consorzio
di Bonifica non ha quasi mai do-
vuto pomparla con le idrovore in
mare tenendosela stretta per l’irri-
gazione dei campi, nel 2023 il ca-
nale delle Acque Alte è quasi
sempre rimasto aperto. E da lì so-
no arrivati i guai. La maggior par-
te di quelle alghe che si vedeva-
no a riva nella prima parte di luglio
probabilmente arrivavano proprio
da quei canali, visto che venti pre-
valenti erano da sud. 
Ricordiamo che nei canali dai cam-
pi agricoli arrivano i residui dei fer-
tilizzanti ricchi di azoto che provo-
cano in acqua una crescita espo-
nenziale di quelle alghe, che poi fi-
niscono in mare attraverso la foce
dello Stagno di Focene al ritmo di
migliaia di metri cubi di acqua al se-
condo pompata dalle idrovore del-
l’impianto. 
Acqua che deve essere immessa in
mare altrimenti i terreni interni si alla-
gherebbero; non bisogna dimenti-
care che il Consorzio ha proprio que-
sto come obiettivo principale, impe-
dire alle zone urbanizzate di finire
sotto il livello dell’acqua dove una
volta c’era un unico grande stagno. 
La condotta di risalita, dedicata al
suo ideatore l’ingegner Leonardo
Rotundi, servirebbe proprio a que-

sto: chiudere nel periodo estivo lo
scarico dell’acqua dei canali verso
il mare e immetterlo in questa con-
dotta che, arrivando nella zona di
Sant’Antonio, si immetterebbe nei
canali per l’irrigazione dei territori
più a nord di Maccarese. Di fatto,
con la chiusura della foce, lo scor-
so anno è come se la condotta fos-
se stata in funzione, niente acqua
in mare, nessuna immissione, ma
quest’anno la musica è cambiata e
siamo tornati all’antico.
A fine anno il Gruppo Federici do-
vrebbe iniziare i lavori della con-
dotta, speriamo che sia la volta
buona e che si risolva una volta per
tutte questo problema non secon-
dario per un centro balneare.
Altra questione è stata l’invasione di
alghe che c’è stata dopo la mareg-
giata del 25 luglio. La maggior par-
te di quelle alghe veniva dal mare e
ha invaso la riva. Non è nemmeno fa-
cile disfarsene, non trattandosi di ri-
fiuti speciali non sono soggette a
una raccolta specifica: “Vanno mes-
se nei sacchetti dell’organico e ven-
gono prelevate dall’Ati”, spiegano
all’Area Ambiente del Comune. Spe-
cificando, però, che non devono es-
serci insieme altri rifiuti, né sabbia e
neppure conchiglie. 
Facile a dirsi, difficile a farsi: non è
semplice raccogliere un’alga alla
volta, asciutta, senza sabbia e poi
metterla nel sacchetto. Per tutti
quei quintali arrivati con la mareg-
giata ci vorrebbe una settimana fa-
cendo solo quello.
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Balneazione
Mareggiata di fine luglio a parte, 
a differenza dello scorso anno il
canale delle Acque Alte a Focene
è rimasto quasi sempre 
aperto. E con il vento da sud 
è arrivato di tutto 

di Fabio Leonardi 

Mare, tante alghe



La delibera è stata approvata in
Consiglio comunale il 9 agosto.
Il tema è rilevante, 

“Giubileo della Chiesa Cattolica 2025

nella Città di Roma, conferma ade-
sione al programma degli interven-
ti”, e si riferisce in particolare all’o-
pera principale, il Porto turistico
con approdo crocieristico. Il testo
elenca le condizioni nel caso in cui
l’opera riceva tutti i nullaosta previ-
sti, in particolare la Via da parte del
Ministero dell’Ambiente. Mario
Baccini non ha fatto giri di parole:
“Ci presentiamo in Consiglio comu-
nale in totale trasparenza – ha det-
to – per troppo tempo l’argomento
è rimasto nascosto nei cassetti. Ri-
cordo che la questione viene da
lontano, il sindaco Montino ha ri-
chiesto a quello di Roma Gualtieri,
Commissario del Giubileo 2025, il
suo inserimento nel relativo pro-
gramma dell’intervento Porto turisti-
co-crocieristico di Fiumicino Isola
Sacra. Al contrario la nostra Ammini-
strazione ha deciso di valutare aper-
tamente, insieme a tutti, i vari aspet-
ti positivi per lo sviluppo e quelli
eventualmente negativi. Si deve an-
che tenere presente che, essendo il
Comune l’ente attuatore, tirandosi in-
dietro arriverebbe comunque un

commissario che provvederebbe a
continuare l’iter, agendo di sua tota-
le iniziativa e senza alcun vincolo di
condivisione con il territorio”.

La delibera riassume tutta la com-
plessa vicenda, a partire dall’accor-
do di programma del 2009 che pre-
vedeva la realizzazione del Porto tu-
ristico per la durata di 90 anni di per
circa 1500 posti barca, chiamato al-
lora “Porto della Concordia”, da par-
te della società IP con una parteci-
pazione di Invitalia. E del successivo
fallimento della società che il 19 mag-
gio 2017 ha presentato i registri al Tri-
bunale Fallimentare di Roma. In que-
sto quadro la Royal Caribbean (Rccl)
ha manifestato interesse alla realiz-
zazione di una struttura di accosto
per le proprie navi e all’acquisizione
della società concessionaria per l’at-
tracco di una nave da crociera. La so-
cietà, prima di procedere all’acqui-
sto, ha fatto i suoi passi per verifica-
re questa possibilità. 
Compresa la conferenza dei servizi
in Regione 
Stante la complessità amministrativa
del procedimento, Invitalia, delegata
dalla società IP, ha chiesto alla Re-
gione Lazio la convocazione di una
conferenza di servizi sull’ammissibili-
tà dell’iniziativa, con particolare ri-

guardo all’ammissibilità del “princi-
pio della novazione costituita dall’in-
troduzione della funzione crocieristi-
ca”. E il 3 maggio 2019 la Regione ha
concluso i lavori ricevendo pareri nei
quali “non è stata sollevata alcuna va-
lutazione ostativa” per la fattibilità del-
la proposta,
L’Amministrazione comunale di Fiu-
micino in conferenza di servizi ha
espresso il proprio parere favorevole
e ha in seguito chiesto con tre distin-
te lettere al Commissario del Giubileo
2025, il suo inserimento nel relativo
programma. 
In seguito all’insediamento della nuo-
va Giunta comunale, si è ritenuto ne-
cessario approvare la delibera per
confermare al Commissario del Giu-
bileo “l’adesione al programma e
l’impegno all’attuazione delle opere
relative al Porto turistico-crocieristico
di Fiumicino Isola Sacra”. 
Al contrario del Porto commerciale, in
questo caso l’antemurale è in buona
parte già realizzato, mancano circa
400 metri ma è innegabile che ci po-
tranno essere ulteriori effetti erosivi
nei confronti della costa nord. 
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Èstata consegnata il 10 luglio
scorso alla impresa Doronzo
Infrastrutture Srl, che si è ag-

giudicata la relativa gara di appal-
to per un importo di circa 36 milio-
ni di euro, l’area di cantiere per il
primo lotto di opere del nuovo por-
to commerciale di Fiumicino di via
della Foce Micina. Con i lavori, che
da contratto dovranno essere ter-
minati entro fine febbraio del 2026,
sarà realizzata una darsena servizi
e per la flotta pescherecci, mentre
la parte a terra ospiterà, in un’area
di oltre 3 ettari, le strutture del polo
della pesca e i cantieri nautici che
saranno delocalizzati. 
I primi interventi saranno relativi al-
la bonifica di eventuali ordigni bel-

lici e al campo prova sulla sco-
gliera per verificare la tenuta del
fondale.
“È il primo passo di un’opera sto-
rica per la città e per la portualità
italiana, visto che dopo decenni si
avvia nel nostro Paese la costru-
zione di un porto ex novo. A fine
estate, conclusi gli interventi pro-
pedeutici, avverrà la posa della
prima pietra”, dichiara il presiden-
te dell’AdSP Pino Musolino.
Un iter infinito quello della gara
per l’aggiudicazione, il primo stop
è arrivato il 15 aprile del 2022
quando il Tar Lazio, a seguito del
ricorso dell’Ance e di altre sei im-
prese, con decreto presidenziale
sospendeva la procedura per
l’affidamento indetta il 23 marzo
da Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centro-Setten-
trionale.  Un problema nato per la
“la congruità dei prezzi”, lievitati
in quei mesi. 
L’8 novembre il Tar rigettava il ricor-

so, un anno intero buttato al vento. 
Nel primo stralcio è prevista la
darsena pescherecci e la realiz-
zazione delle strutture che ospite-
ranno la cantieristica navale che
verrà così spostata dall’attuale
darsena alla fine di viale Traiano.
“La darsena pescherecci è impor-
tante per i nostri pescatori – com-
menta l’assessore alle Attività pro-
duttive Raffaello Biselli – È priori-
tario dare maggiore sicurezza a
chi lavora con il mare garantendo
un approdo sicuro al rientro dalla
battuta di pesca con una flotta or-
ganizzata in un luogo adeguato.
L’economia del mare è una risor-
sa eccezionale per Fiumicino, ga-
rantisce la filiera corta, il commer-
cio locale e offrirà nuove opportu-
nità di lavoro specializzato. La
nuova darsena libererà il Porto
Canale, che avrà un’altra fruibilità:
sarà più sicuro e potrà garantire
una maggiore vivibilità degli spa-
zi limitrofi”.
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Prospettive
Il 10 luglio per il primo lotto del
porto commerciale di Fiumicino.
Lavori per 36 milioni di euro, prima
pietra a fine estate. Si  temono
effetti erosivi su Fregene  

di Andrea Corona

Prospettive
Tutti i termini e le condizioni stabilite
in Consiglio comunale per la 
realizzazione del Porto crocieristico
di Fiumicino. Anche per questo gli
effetti erosivi vanno considerati 

di Matteo Bandiera 

Consegnata
l’area di cantiere

Turistico, ecco
la delibera



Sembrava destinata a diventa-
re realtà, dopo tanta attesa e
un iter burocratico intermina-

bile. La pista ciclabile che avrebbe
collegato Focene e Fiumicino con
Fregene, passando per l’Oasi WWF
di Macchiagrande attraverso lo
stradone sterrato e un ponticello,
sembrava sul punto di partire. Il 9
giugno 2022, l’allora assessore ai
Lavori pubblici Angelo Caroccia, in
occasione dell’inaugurazione del
percorso ciclabile su viale della Pi-
neta a Fregene, aveva detto: “Ab-
biamo risolto tutti i problemi con gli
enti, con la Regione Lazio, la Riser-
va, il WWF e il Genio Civile. Ora
possono partire i lavori all’interno
dell’Oasi di Macchiagrande che
collegherà finalmente con un per-
corso ciclabile Fregene con Foce-

ne. Tra due settimane verrà indetta
la gara e a seguire apriremo il can-
tiere. Sarà un percorso meraviglio-
so, una passeggiata nella natura
che potrà avvicinare Fregene a Fiu-
micino, grazie poi al proseguimen-
to sul percorso in via Coccia di Mor-
to e volendo anche a Focene”. 
Ma siccome la strada per il paradi-
so è lastricata da tante buone in-
tenzioni, a più di un anno di distan-
za non solo l’opera non è stata rea-
lizzata e il cantiere mai visto, ma ora

sembra essere cambiato anche il
progetto.
Gli uffici comunali hanno comincia-
to a ragionare a un piano B, tirando
fuori la vecchia proposta, addirittu-
ra ipotizzata durante l’Assessorato
all’Ambiente di Pasquale Proietti
durante la Giunta Canapini, di far
passare il tracciato non all’interno
dell’Oasi bensì al confine con l’ini-
zio della spiaggia. Si entrerebbe
dalla fine del lungomare, davanti al
Point Break, per poi proseguire sul-
lo stradone sterrato, la linea salva
fuoco parallela alla recinzione, che
finisce poco prima del collettore
generale delle Acque Alte.
Il percorso non è ancora definito, è
chiaro che a quel punto servirà un
ponte di legno per arrivare alle pri-
me case di Focene, via Niccolò Pa-

ganini. Un iter autorizzativo non
proprio semplice, vista la presenza
di un Sito di interesse comunitario
e dello Stagno di Focene con la du-
na. A complicare le cose c’è anche
l’erosione marina che cambia di
continuo la fuoriuscita del canale e
l’assetto della zona. 
“L’idea – conferma l’assessore ai
Lavori pubblici del Comune di Fiu-
micino Giovanna Onorati – è quella
di modificare il percorso per poi ri-
qualificare anche la zona nord di

Focene denominata ‘Mare No-
strum’ con interventi sul lungoma-
re, strade e illuminazione”. Il piano
B è appena cominciato, vedremo
se si riuscirà a portarlo a termine in
tempi brevi, altrimenti si tornerà a
quello A, il più semplice e già ap-
provato. Questo avrebbe già tutte
le autorizzazioni dal 2016 da parte
della Riserva, con tanto di finanzia-
menti, ma ha sempre avuto una vi-
ta difficile, nonostante sia di sem-
plice realizzazione visto che il trac-
ciato è già esistente. La ciclabile più
semplice con l’iter più complicato e
inspiegabile della storia comunale,
oltretutto con un enorme potenziale
dal punto di vista turistico e naturali-
stico. Chissà se e quando questo
collegamento, tanto atteso di cittadi-
ni, verrà mai realizzato.
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Ciclabile
Si lavora a un nuovo percorso,
non più all’interno dell’Oasi di
Macchiagrande ma al confine con
la spiaggia accanto alla duna: 
si riqualifica anche Mare Nostrum 

di Francesco Camillo

In bici verso Focene,
cambia il progetto



Il presidente del Consiglio regio-
nale del Lazio, Antonello Auri-
gemma, e la presidente della

Commissione Affari europei, Ema-
nuela Mari, hanno ricevuto in Con-
siglio la rappresentante dell’asso-
ciazione di promozione sociale
“Caffè Africa”, Caterina De Caro,
per consegnargli una targa a rico-
noscimento della meritoria attività
di inclusione sociale. Il progetto
portato avanti dall’associazione
Caffè Africa, al quale è stato con-
cesso il patrocinio gratuito del
Consiglio regionale, si chiama
“Un posto al sole” e consente alle
persone con disabilità e agli ac-
compagnatori di usufruire gratui-
tamente di ombrelloni e lettini in
spiaggia, negli stabilimenti bal-
neari della Regione che hanno
aderito all’iniziativa. 
Per usufruire del servizio, è suffi-
ciente fare richiesta con 48 ore di
anticipo, contattando telefonica-

mente uno degli stabilimenti che
partecipano all’iniziativa; al mo-
mento sono nove: Le Dune e Il
Freedom a Sant’Agostino-Tarqui-
nia; Piscina Centumcellae e Pisci-
na Largo Galli Snc 1950 a Civita-
vecchia; Pura vida a Santa Mari-
nella; L’isola del pescatore a San-
ta Severa; Ezio alla Torretta a Ma-
rina di Cerveteri; Il Sogno di Mau-
rizio Ferrini e Il Nettuno di Curzio
Lazzeri a Ladispoli.
“Noi riteniamo che tutti, indistinta-
mente, debbano avere le stesse
possibilità – hanno dichiarato An-
tonello Aurigemma ed Emanuela
Mari – e auspichiamo che proget-
t i  simil i  possano crescere ed
espandersi sull’intero litorale la-
ziale, affinché concretamente
nessuno resti indietro”.
Anche Fregene e Maccarese han-
no aderito all’iniziativa con al mo-
mento tre stabilimenti: il Singita, la
Scialuppa di Salvatore e lo Scoglio. 

Gli stabilimenti balneari che voles-
sero aderire all’iniziativa possono
contattare l’associazione al nume-
ro telefonico 339-8582024, oppure
scrivendo via email all’indirizzo:
caffeafricacv@gmail.com.
Ricordiamo con l’occasione che da
16 anni a Maccarese c’è un cam-
pione mondiale dell’inclusione: Ro-
berto Pizziol che ospita al Red
Beach un gruppo di ragazzi affetti
da autismo. E non in postazioni de-
filate, ma riservando loro gli spazi
migliori, al contrario di altri gestori
che non vedono di buon occhio
certe “contaminazioni”.
Robertone è sempre andato con-
trocorrente dando un approdo si-
curo all’associazione “Be&Able”,
che ha avuto per tutta la stagione a
disposizione un sipario estivo dove
il gruppo ha potuto liberamente “af-
fondare i piedi nella sabbia e la-
sciare andare la testa cullati dalle
onde del mare”.
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Un posto
al sole 

Solidarietà
Il progetto che permette 
a persone con disabilità e agli
accompagnatori di avere 
gratuitamente ombrelloni 
e lettini in spiaggia. 
Adesioni anche da Fregene 
e Maccarese 

di Franco Sposato



Dalla Regione Lazio arrivano i
fondi al Comune di Fiumici-
no per la valorizzazione del

litorale. Era lo scorso maggio quan-
do nella sala Aniene, l’assessore al-
lo Sviluppo economico, al Com-
mercio, all’Artigianato, all’Industria,
all’Internazionalizzazione Roberta
Angelilli e l’assessore all’Urbanisti-
ca, alle Politiche abitative, alle Ca-
se popolari e alle Politiche del ma-
re Pasquale Ciacciarelli, hanno ac-
colto i sindaci per illustrare le linee
guida della Regione Lazio in vista
della stagione balneare 2023, par-
tita dal 1° maggio. 
In quell’occasione è stato reso no-
to lo stanziamento complessivo di
2,5 milioni di euro ripartiti ai Comu-
ni interessati, garantendo comun-

que a ogni amministrazione un mi-
nimo di 40mila euro, tenendo con-
to dei fattori di densità abitativa e
dei metri di spiaggia disponibili. Il
fondo erogato sarà al 100% in un’u-
nica soluzione e per Fiumicino si
tratta di 171mila euro.
“La genesi di questo finanziamen-
to – aveva detto lo scorso maggio
l’assessore Pasquale Ciacciarelli –
non è stata semplicissima ed è il ri-
sultato di un metodo di lavoro total-
mente innovativo. Stiamo operando
per migliorare la normativa, condi-
videndo la volontà anche del Go-
verno di far ripartire il mare e le co-
ste italiane, con leggi e attenzione
al tema. Da parte della Regione La-
zio c’è la massima disponibilità. Fi-
no a oggi si è proceduto con inter-
venti spot, c’è bisogno di tempo per
far partire la macchina. Sarà nostro
compito continuare ad ascoltare i
Comuni, punto di forza di questa
Amministrazione regionale”.
Il Comune di Fiumicino ha subito

aderito a tale iniziativa impiegando
lo stanziamento dedicato in inter-
venti volti a migliorare la fruizione
delle spiagge.
In particolare, gli interventi finan-
ziabili riguardano le attività volte al-
la sicurezza dell ’accesso alla
spiaggia libera, anche da parte di
persone disabili; le attività volte al-
la pulizia delle spiagge libere, alla
igienizzazione, sanificazione degli
ambienti e attrezzature ivi insisten-
ti; le attività di guardiania e vigilan-
za lungo le spiagge libere, cosa di
cui la costa di Fiumicino è sprovvi-
sta; le attività volte alla sicurezza
della balneazione, ovvero imple-
mentazione, da parte dei Comuni,
delle misure previste dalle Ordi-
nanze di sicurezza balneare, ema-
nate dalle locali Autorità marittime;
gli interventi volti a garantire in si-
curezza le attività dei pontili e delle
aree di stazionamento; gli interven-
ti volti a garantire l’eliminazione del-
le plastiche dagli arenili.
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Tutele
Dalla Regione 171mila euro per 
il litorale comunale, interventi per
migliorare la fruizione delle spiagge
libere con assistenti bagnanti, 
pulizia e accesso ai disabili

di Paolo Emilio 

Più attenzione
al mare



Èsuccesso alle 4.00 di mattina
del 1° agosto. Un’auto è
piombata contro il muro di

cinta dell’Hotel Corallo. La botta è
stata forte, anche perché era un
suv dell’Audi, anche di un certo va-
lore. Al momento i proprietari del-
l’albergo, buttati giù dal letto, non
hanno capito proprio come era
successo, in tanti anni di lavoro ne
hanno viste di tutte i colori, ma la di-
namica dell’incidente sembrava
proprio inspiegabile. 
Sono intervenuti i carabinieri e a po-
co a poco la matassa ha comincia-
to a sbrigliarsi: è uscito fuori che un
ragazzino di 14 anni aveva preso di
nascosto le chiavi dell’auto del pa-
dre e mentre quello dormiva lui era
andato a farsi un giro.
Una bravata, certo aveva colpito il
fatto che questo ragazzo a 14 anni
alle 4.00 di notte potesse stare an-
cora in giro per le strade, furto o non
furto delle chiavi.
Multa pesante, sanzioni, rimprove-
ri, danni notevoli per l’albergo e per
l’auto, una stupidaggine e tutto
sembrava finito lì. 
Fino a quando non è cominciato a

girare un primo video girato da
qualcuno sul piazzale tra il lungo-
mare davanti al Tirreno e al Point
Break e piazza Pedaso. Dove si
vede l’Audi entrare dal lungoma-
re, fare la curva a tutta velocità al-
l’angolo con via Riomarina entra-
re nel parcheggio, accelerare an-
cora sul breve tratto di rettilineo
per arrivare su via Gioiosa Marea,
perdere il controllo e finire contro
il muro dell’albergo.
E qui la faccenda inizia a compli-
carsi: perché qualcuno sulla piaz-
za gira un video a un’auto alle 4.00
del mattino? C’è qualcosa in ballo?
Qualche ragazzo si lascia scappa-
re qualcosa: “Lì la notte si fanno le
corse, non sempre, ogni tanto”. 
In effetti indagando si scopre che
quello spazio è diventato un punto
di ritrovo notturno, alcuni giovani si
danno appuntamento lì, portano
stereo con musica a palla e botti-
glie di birra. Poi si improvvisa il pro-
gramma della serata. Tutti molto
giovani, tutti con i genitori che non
controllano gli orologi quando van-
no a dormire, perché i raduni van-
no avanti fino al mattino. 

Il secondo video che appare è an-
cora più istruttivo, questa volta è
girato dall’interno dell’auto. Si ve-
dono le braccia del ragazzo sul
volante, l’auto fa la curva, poi
prende il rettilineo e accelera. A
quel punto una voce all’interno di-
ce: “Una piotta”, cento chilometri
orari. Subito dopo la curva non ri-
uscita davanti  al  Coral lo e lo
schianto contro il muro.
Il pensiero, inevitabilmente, va alla
tragedia di Palocco, quella in cui lo
youtuber il 14 giugno scorso, sem-
pre alla guida di un suv, ha travol-
to la Smart a bordo della quale
viaggiava il piccolo Manuel Proiet-
ti, 5 anni, morto nell’incidente.
Poteva succede anche qui in fon-
do, bastava che qualcuno passas-
se in quel momento in via Gioiosa
Marea e invece del muro l’auto, “a
una piotta”, sarebbe finita contro
qualcuno. 
Certo l’età del conducente è diver-
sa, i video lì finivano su una piatta-
forma, ma la matrice è sempre
quella: filmare e riprodurre, forse in
diretta, la bravata. E se non riesce
meglio, fa più visualizzazioni. 
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Derive
A quattordici anni ruba le chiavi
dell’auto al padre e con il suv 
finisce contro la recinzione 
del Corallo. Mentre a bordo e in 
strada gli amici filmano la scena 

di Andrea Corona 

A una “piotta”
contro il muro 



Guardando i giovani oggi sal-
ta agli occhi l’aggressività,
dall’abbigliamento all’atteg-

giamento fisico, verbale e relazio-
nale, sono tanto sulla difensiva e
pronti all’attacco, come se li aves-
simo cresciuti in mezzo alla strada
costretti a difendersi e a lottare con
le unghie e con i denti, quando in
realtà li abbiamo iper protetti con
continue attenzioni e attività gestite
da adulti, lasciandogli ben poco
tempo libero per relazionarsi tra pa-
ri, “luogo” fondamentale per impa-
rare a muoversi nello spazio esi-
stenziale con le proprie risorse. Ar-
rivano pertanto all’età adolescen-
ziale con tanta ansia e scarsa con-
sapevolezza delle loro capacità di
relazionarsi, inevitabilmente la pau-
ra di sentirsi inadeguati prende il
sopravvento e la miglior maschera
è l’ostentazione di ciò che non si ha:
“la sicurezza”! 
Questo atteggiamento più che dif-

fuso nasce dalla paura degli stessi
genitori che i figli, fuori dal loro
sguardo protettivo e controllante,
possano sentirsi esclusi e feriti; non
a caso sin dalla prima infanzia fan-
no carte false pur di garantire ai fi-
gli inclusione. 
È un periodo storico nel quale il be-
nessere materiale ha scatenato la
pretesa di un benessere anche a li-
vello relazionale; la felicità è per-
tanto diventata un diritto, quando in
realtà è la conseguenza di un im-
pegno quotidiano sia nel ricono-
scere un valore a ciò che si ha, af-
fetti inclusi, sia a ciò che si dà. La
lente di ingrandimento andrebbe
messa sul cercare di essere ama-
bili, ricordandoci che siamo solo
persone e che pertanto non ab-
biamo nessun diritto di far sentire
gli altri inadeguati per ciò che so-
no, semplicemente perché non
corrispondono alle nostre aspet-
tative o alle nostre idee. Dimenti-
candoci che l’altro è altro da noi e
che di conseguenza non ci leva

nulla, ci scateniamo in giudizi fe-
roci pur essendo diventati iper su-
scettibili. Ai figli non resta che se-
guire queste orme. 
Cosa possiamo fare oggi?
Cercare di ricordarci le loro belle
qualità interiori e rimandargliele,
esternando la fiducia a lungo ter-
mine che se la caveranno. Ricor-
dandoci quanto sia stato anche per
noi un periodo della vita faticoso,
doloroso e pertanto difficile, rac-
contando qualcosa di noi per aiu-
tarli a normalizzare come si sento-
no. Possiamo cercare di contenere
i soli comportamenti o atteggia-
menti sbagliati valorizzando la per-
sona, preservando il più possibile il
rapporto coltivando i momenti del-
la giornata, anche brevi, in cui ci si
incontra. Una carezza, uno sguar-
do gentile, un complimento, un “ti
voglio bene”, un rimandare una ri-
sorsa o una qualità puntuale, aiuta
a sentirsi visti, importanti, amati e a
sentirsi liberi di essere meno spa-
ventati e meno aggressivi. 

28

È solo paura 

Giovani
Arrivano all’adolescenza con ansia
e scarsa consapevolezza delle
proprie capacità di relazionarsi, 
si sentono inadeguati e la miglior
maschera è ostentare 
una sicurezza che non hanno

di Chiara Narracci, sociologa





Tra i primi obiettivi che questa
Amministrazione comunale
vuole perseguire, ci sono la

sicurezza e il decoro urbano della
città. “Come più volte sostenuto in
campagna elettorale – spiega il sin-
daco Mario Baccini – e come riba-
dito in Consiglio comunale nel pro-
gramma di indirizzo dell’attività, il
Comune di Fiumicino deve diven-
tare una città bella, dove la sicu-
rezza e la pulizia sono la norma e
contribuiscono a migliorare la qua-
lità della vita dei cittadini, nonché
ad attrarre visitatori e turisti. Per
rendere il nostro territorio un luogo
virtuoso, con la stagione estiva nel
pieno delle attività e con un cartel-
lone estivo ricco di eventi, abbiamo
predisposto insieme alla Polizia lo-
cale e agli assessori competenti un
piano di controlli per la sicurezza e
il decoro”.
Come riportato nel programma,
“Fiumicino Sicura e Pulita” ha co-
me obiettivo quello di un’azione
capillare di controllo dei venditori
ambulanti sulle spiagge; controllo
ambientale fatto in “modalità in
borghese” per l’abbandono ano-
malo dei rifiuti; controllo per la si-
curezza stradale nelle ore nottur-
ne e diurne attivato con pattuglie
dedicate; controllo della movida
nei fine settimana; controlli fono-
metrici per le emissioni di suoni ol-
tre il limite consentito. 
“Per quanto riguarda la questione
relativa ai rifiuti che durante la sta-
gione estiva triplicano per l’afflusso
turistico – aggiunge Baccini – ver-
ranno effettuate verifiche costanti e
rigorose delle attività di ristorazione
e balneari per il rispetto delle nor-
me. Verranno aumentati anche i ce-

stini e contenitori per la raccolta
dell’immondizia e quelli per le deie-
zioni animali, per evitare quanto
possibile l’abbandono dei rifiuti. 
Siamo convinti che l’educazione
dei cittadini passi per il rispetto del-
l’ambiente e in questo caso sarà
importante avere una collaborazio-
ne efficiente da parte di tutti. Il Co-
mune, per la sua parte, sta metten-
do in campo tutte le risorse utili a far
rispettare le norme per realizzare il
progetto di una città bella”.

Arresti, denunce, risse sven-
tate, giovani fermati in stato
di ebbrezza e locali sanzio-

nati per gravi irregolarità. Oltre a
un’azione di prevenzione e deter-
renza nei confronti di una moltitudi-
ne di persone, molte delle quali su
di giri. È il bilancio dei controlli
straordinari fatti nel fine settimana
dai carabinieri a Fregene e Macca-
rese. Coordinati dal Comando del-
la Compagnia dei Carabinieri di
Roma Ostia, su disposizione del
Ministero dell’Interno, che ha mes-
so a disposizione diverse pattuglie
sulle strade del litorale, prese di mi-
ra d’estate da decine di migliaia di
persone. Almeno 80mila concen-
trate tra Fregene e Maccarese solo
un sabato o una domenica, distri-
buite in una sessantina tra stabili-
menti balneari e chioschi. Non solo
di giorno ma anche la sera, vista la
diffusione del rito dell’aperitivo e
dei dj set sulla riva del mare. I con-
trolli dei militari, coordinati dalla
stazione di Fregene, comandata
dal luogotenente Davide Paglioc-
ca, si sono concentrati proprio a

partire dal tardo pomeriggio fino a
notte fonda. Nell’ultimo fine setti-
mane di luglio ben sei pattuglie
supplementari, messe a disposi-
zione dalla Compagnia di Roma
Ostia diretta dal maggiore Marco
Califano, sono arrivate per presi-
diare i punti più caldi di un territorio
ad “alto impatto”, come da direttive
del ministro dell’Interno.
A Fregene osservata speciale è la
Piazzetta, tra viale Nettuno e via
Marotta, raduno di tanti giovani che
da lì fanno la spola con il lungoma-
re dove si trovano gli stabilimenti
con la musica sulla spiaggia. 
Solo in Piazzetta e nelle sue vici-
nanze i militari sono intervenuti per
sedare gli animi tra diversi schiera-
menti pronti a venire alle mani, e
contenere schiamazzi segnalati dai
residenti. Controlli anche sul lungo-
mare, in particolare per scoraggia-
re da parte dei giovani l’uso di alcol
e di droghe, due i giovani fermati al-
la guida di un’auto e trovati in stato
di ebbrezza; uno è stato addirittura
inseguito perché non si è fermato al
posto di blocco, entrambi sono sta-
ti denunciati.
Deferito in stato di libertà un 55en-
ne per detenzione ai fini di spaccio
di sostanza stupefacente trovato in
possesso di cocaina e contanti, tut-

to sottoposto a sequestro. Segna-
lati all’Autorità prefettizia cinque
giovani, tutti maggiorenni, trovati in
possesso sulle strada di singole
dosi di hashish, anche queste se-
questrate. Deferito in stato di liber-
tà un 45enne ritenuto responsabile
di un furto, è stato sorpreso mentre
sfilava un portafogli dalla borsa di
una signora.
Non solo prevenzione sulle strade
ma anche controlli nei locali, in par-
ticolare sul rispetto delle norme di
sicurezza alimentare, i carabinieri,
con il supporto dei colleghi del Nas
e del Nil di Roma, hanno controlla-
to alcuni esercizi di ristorazione; a
Fregene ne è stato sanzionato uno,
piuttosto noto tra i giovanissimi, per
carenze igienico-sanitarie. All’inter-
no sono stati trovati settanta chili di
alimenti privi di tracciabilità. Multe
anche per l’installazione di impian-
ti di videosorveglianza senza la
preventiva comunicazione e auto-
rizzazione, elevate sanzioni per
9.500 euro. “Le attività prosegui-
ranno a tappeto anche ad agosto –
spiega in un comunicato il Coman-
do di Ostia – per assicurare giorni
sereni e sicuri a tutti coloro che vor-
ranno beneficiare della bellezza
del litorale romano”. L’operazione
“Alto Impatto” continua. 
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Sicurezza
I controlli straordinari in corso
nei fine settimana dai carabinieri 
a Fregene e Maccarese. 
Osservati speciali i giovani in
Piazzetta e sul lungomare

di Matteo Bandiera

Sicurezza
Tra gli obiettivi primari 
dell’Amministrazione c’è quello di
attuare una campagna per sicurezza
e decoro. Baccini: “Pulizia e ordine
devono diventare la normalità”

di Aldo Ferretti

Operazione
Alto Impatto 

Comune
Sicuro e Pulito 



Ancora uno scontro, il 5 agosto
all’incrocio tra via Marotta e via-

le Castellammare c’è stato l’enne-
simo incidente stradale. Non si è
capito il numero delle auto coinvol-
te, probabilmente più di due, e
nemmeno la dinamica. Di sicuro si
tratta di un crocevia da sempre ad
alto rischio, tanti gli incidenti che si
sono verificati negli ultimi anni, al-
cuni anche molto gravi. Anche qui
bisogna migliorare la segnaletica,
perché sono troppe le auto che ti-
rano dritte mettendo a rischio chi
passa; il malcapitato non ha alcuna
possibilità, anche procedendo a
velocità ridotta, di evitare la colli-
sione per mancanza di visibilità.
Qualche giorno fa, il 31 luglio di not-
te, c’è stato un altro incidente a
quell’incrocio: un giovane alla gui-
da in viale Castellammare è stato
preso in pieno da un’auto e ha ri-
schiato di morire. Il padre ha scrit-
to un appello all’assessore ai Lavo-
ri pubblici Giovanna Onorati che ha
già preso diversi provvedimenti
sulle strade di Fregene per cerca-
re di ridurre il rischio incidenti: “Mio
figlio, mentre era alla guida della

sua autovettura – scrive Alberto
Leuzzi – la notte del 31 luglio scor-
so è stato investito a forte velocità
da un’altra macchina proveniente
da via Marotta, all’incrocio su via
Castellammare, senza che questa
rispettasse il segnale di dare pre-
cedenza; non ci sono state gravi
conseguenze per puro miracolo.
Ora un altro incidente grave. Fre-
gene sta diventando un campo di
battaglia per gli incidenti quotidia-
ni, specialmente nel periodo esti-
vo. Mi rivolgo a lei fortemente indi-
gnato per come è gestita la se-
gnaletica della viabilità locale. Si
deve intervenire subito per il suo
ripristino e, ove vi siano incroci cri-
tici, si devono apporre anche se-
gnalazioni luminose, prima che
qualcuno muoia a causa di questa
grave incuria”.
E l’assessore ha subito risposto,
pronta a trovare con i tecnici una
qualche possibile soluzione: “La si-
curezza delle strade – ha detto – è
fondamentale per la protezione dei
cittadini. È necessario insegnare il
rispetto della segnaletica e della
velocità perché trattasi di centro

abitato. Implementeremo la segna-
letica e gli attraversamenti pedona-
li rialzati e chiederemo controlli pe-
riodici per garantire una circolazio-
ne più sicura. Lavoreremo sulla
sensibilizzazione del rispetto delle
regole anche con le scuole. Il mio
impegno c’è”. 35

Stava tornando a casa con lo
scooter dopo aver passato
una giornata al mare a Fre-

gene. Simone Natale non poteva
immaginare che sarebbero stati gli
ultimi momenti della sua vita. Venti-
cinque anni, demi chef, viveva con
la famiglia a Pantan Monastero, tra
Casalotti e Castel di Guido. Lunedì
sera 17 luglio intorno alle 20.00 era
in via del Fontanile di Mezzaluna,
dopo aver superato i laghetti della
pesca sportiva, passata la curva,
prende il lungo rettilineo. Forse
pensava a cosa fare la sera, magari
cucinare qualcosa a casa. Meglio,
con quel caldo uscire a bere una
birra con gli amici prima di ripren-
dere il lavoro l’indomani mattina. Il
sole alle spalle si riflette sulla cam-
pagna di Maccarese, quando è or-
mai quasi alla fine del viale, con
l’Aurelia vicinissima, succede qual-
cosa di imprevedibile. Lo scooter fi-
nisce violentemente contro un’auto
proveniente in senso contrario, un
frontale violentissimo e per il giova-
ne si comincia a spegnere la luce.
In tanti hanno provato a rianimarlo,
insistendo fino allo stremo; il perso-
nale del 118, chi gli ha fornito le pri-

me cure, non c’è stato niente da fa-
re, nessuna prova d’appello. “Sono
passata che era appena successo
– racconta Elisabetta che tornava a
Fregene – stavano provando a ri-
animarlo con il massaggio cardia-
co. Per strada non si rispetta più
nulla, in viale Castel San Giorgio a
Maccarese il giorno prima, c’era
un’Audi sul fosso. Tutti corrono, non
si ferma più nessuno e la stragran-
de maggioranza di chi guida ha il
cellulare in mano”.
“Andavo in direzione di Roma – ag-
giunge Federica che vende abiti a
Fregene – lo stavano coprendo con
un lenzuolo. Aveva l’età di mio fi-
glio, sono scioccata”.
Un crescendo incredibile, una lun-
ga catena di incidenti con pochi
precedenti, in particolare a Frege-
ne. Dopo i primi in primavera, con-
centrati sulle strade interne, c’è sta-
ta un’escalation, gli scontri sono di-
ventati sempre più violenti.
L’Amministrazione comunale ha
adottato alcuni provvedimenti e in
quel quadrante le cose sono anda-
te meglio, lì gli incidenti non sono
più avvenuti, purtroppo si sono
spostati lungo altre strade. L’11 lu-

glio all’incrocio tra viale della Pine-
ta e viale Nettuno un motociclista è
finito contro un’auto, trasportato in
eliambulanza all’ospedale è stato
operato d’urgenza con diversi trau-
mi gravi e 20 giorni di prognosi. Il 15
luglio, sempre nel centro balneare
tra via Cervia e via Porto Azzurro, una
minicar si è scontrata con una Smart,
la ragazza alla guida della macchi-
netta è finita all’ospedale con diver-
se fratture, una miracolata a giudi-
care dalle condizioni dell’auto sven-
trata. E ora questo decesso, un
25enne morto il 17 luglio mentre tor-
nava a casa dalla famiglia.
“C’è una guerra in corso sulle strade
– dichiara un vigile urbano in pen-
sione – forse non ce ne rendiamo be-
ne conto, basta un attimo di distra-
zione e tutti possono essere coinvol-
ti. Non può essere un caso, anche se
le possibili spiegazioni non consola-
no, si è come superata una frontiera
senza ritorno del buon senso, della
prudenza, dell’attenzione”. 
Messaggi e risposte in tempo rea-
le, dal mondo virtuale a quello rea-
le, sotto quel lenzuolo steso sull’a-
sfalto il corpo senza vita di un gio-
vane è una sconfitta per tutti.

34

Sicurezza
Su viale Nettuno, dopo 
l’intervento dell’Amministrazione, 
la situazione è migliorata. 
Gli scontri si spostano in altre 
strade; morto un motociclista 
di 25 anni a Maccarese 

di Fabrizio Monaco 

Sicurezza
All’incrocio con viale
Castellammare altri gravi scontri.
Appello all’assessore Onorati 
che risponde: “Miglioreremo 
la segnaletica ma anche 
l’educazione stradale” 

di Fabio Leonardi

Incidenti, corsa
senza fine

Il caso
via Marotta



La premessa non si cambia,
sempre valida: chi è senza
peccato scagli la prima pietra.

Serve a far capire che cadiamo tut-
ti in tentazione. Anche quest’anno
non è stato facile abituarsi al tram
tram estivo. Prima di tutto i par-
cheggi, sempre sbalorditivi, dimo-
strano un’immaginazione non co-
mune, della serie bisogna avere il
cervello predisposto per individua-
re spazi dove gli altri vedono osta-
coli insuperabili, soprattutto morali.
Anche se quel “momentino” giusti-
fica a lor dire qualunque iperbolica
collocazione. 
Poi gli sportelli aperti, bisognerebbe
avere mille occhi, già le strade sono
strette, quasi inaccessibili, poi se
mentre passi ti aprono lo sportello al-
l’improvviso stiamo freschi. 
I più fastidiosi sono quelli che van-
no in bicicletta sui marciapiedi in
viale Castellammare. D’accordo,
sono semideserti, però non si può

scampanellare ai pedoni chieden-
do la precedenza, è piuttosto irri-
tante, quasi un’istigazione a delin-
quere. La tentazione di dargli una
botta mentre ti superano è forte, ci
vuole autocontrollo. Vada pure nei
tratti lontani dai locali, quelli meno
frequentati, ma se passi a gran ve-
locità all’uscita dei bar, tipo Bon-
dolfi o all’edicola di Bitelli, dove cor-
ri il rischio di prendere in pieno
chiunque, allora le cose cambiano.
Senza calcolare la pericolosità
della pratica, le auto che arrivano
dalle traverse laterali di viale Ca-
stellammare non hanno la minima
possibilità di vedere i ciclisti che
passano. A ogni incrocio si ri-
schia l’incidente, nel quale ovvia-
mente è il ciclista ad avere la peg-
gio e torto marcio. Perché quei
marciapiedi non sono certo cicla-
bili ma riservati ai pedoni.
Finora siamo rimasti sul tradiziona-
le, in realtà ci sarebbe da segnale

qualche novità nella classifica. Per
esempio quelli che vanno in bici-
cletta e guardano il telefono senza
minimamente vedere dove vanno a
finire e, non sentendo il rumore di
un motore di un’auto, proseguono
ignorando la bicicletta che viene in
senso opposto.
Il frontale con la bici è una nuova
frontiera, evitato per un soffio da chi
scrive che ha dovuto fare un urlo a
un ragazzo che proprio non si era
accorto di niente.
Ma anche quelli che vanno a piedi
e guardano il cellulare sono un mi-
to, vanno a passo spedito ma non
vedendo niente, così possono
sbattere contro qualunque cosa,
persone comprese. 
E se succede a chi va in bici o a pie-
di, di distrarsi per il telefono, figu-
riamoci a chi guida l’auto, proba-
bilmente la causa principale degli
incidenti stradali e non solo a Fre-
gene beach…
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Frontali
con la bici

Tormentoni
Parcheggi del secolo ormai 
superati, la nuova frontiera sono
quelli che vanno in bici o a piedi e
fissano il telefonino finendo contro
qualunque ostacolo 

di Aldo Ferretti 



Daniela Carola dal 1° agosto è
tornata alla guida della Poli-
zia locale, dopo un interim

con la ottima Patrizia Di Girolamo.
A parte questa breve parentesi,
Daniela Carola è alla guida dei Vi-

gili Urbani di Fiumicino dal 1° giu-
gno 2021, quando era subentrata a
Lucia Franchini, impossibilitata dal-
le norme a proseguire nell’incarico. 
Daniela Carola, 51 anni, si è lau-
reata con il massimo dei voti in
Scienze della Pubblica Ammini-
strazione. È nel Corpo dei Vigili Ur-
bani dal 1997, dove ha maturato
una lunga esperienza ottenendo
sempre incarichi di rilievo. Quando
nel 2017 Francesco Romanelli ha
raggiunto la pensione, è stata lei a
diventare vicecomandante al fian-
co di Giuseppe Galli. 
Daniela aveva già avuto il coman-
do della Polizia locale, anche se
per pochi mesi, una sostituzione
“ad interim” dal 28 ottobre 2019 fi-
no all’inizio del 2020 per sostituire
Giuseppe Galli, che era tornato nel
frattempo all’Assessorato alle Atti-
vità Produttive, in attesa della no-
mina della Franchini.
Nel frattempo, dopo essere stato ri-
modulato il Piano triennale del fabbi-
sogno del personale 2023-2025, è
stato approvato l’avviso di selezione
per agenti di Polizia locale a tempo

determinato. Pertanto ci sarà una se-
lezione pubblica per esami volta al-
la formulazione di una graduatoria di
15 agenti di Polizia locale, Area de-
gli istruttori (ex categoria C, posizio-
ne economica C1) per effettuare as-
sunzioni a tempo determinato/sta-
gionale, con contratto di lavoro a
tempo pieno o parziale.
I periodi stagionali sono quello del-
la primavera/estate che parte dal 1°
maggio e finisce il 30 settembre, e
quello autunno/inverno dal 15 otto-
bre al 28 febbraio.
In coincidenza con questi due pe-
riodi è necessario incrementare la
presenza del personale di Polizia
locale, notevolmente sottorganico,
per lo svolgimento, tra l’altro, dei
compiti di monitoraggio e controllo
del flusso automobilistico, specie
nel sedime aeroportuale e nelle lo-
calità turistiche che insistono sul
territorio comunale, oltreché delle
funzioni più propriamente ispettive
volte alla repressione del fenome-
no negativo del trasporto abusivo e
della vigilanza lungo gli arenili co-
munali e aree limitrofe. 
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Ritorni
Dal 1° agosto è tornata a dirigere
la Polizia locale del Comune dove
è entrata nel 1997. 
Selezione pubblica per 15 agenti a
tempo determinato stagionale

di Paolo Emilio 

Daniela
Carola 
al comando



AMaccarese, ma anche a Fre-
gene, a Passoscuro e a Fiu-
micino, da luglio stanno arri-

vando una valanga di multe seriali
alle famiglie che hanno percorso
viale dei Tre Denari. Una strada di
campagna parallela alla ferrovia
che dalla stazione di Maccarese ar-
riva fino a Torre in Pietra. Dove l’au-
tovelox, disattivato da anni, è stato
all’improvviso sostituito senza che
nessuno ne sapesse niente. E sic-
come si tratta di uno stradone mol-
to lungo e largo è facile superare il
limite di 50 chilometri orari, specie
nei lunghi tratti dove non ci sono
abitazioni. Così dal giorno in cui il
velox ha ripreso a scattare, il 10
aprile, è stata una strage silenziosa
esplosa solo ora con l’arrivo delle
prime notifiche. 
“A noi il postino ne ha consegnate
dieci tutte insieme e per un periodo
di una sola settimana – racconta Si-
mone che ha un’attività commer-
ciale – tre sono le mie, cinque di mia
madre, due di mia sorella e non so-
no ancora arrivate quella di mia mo-
glie. Alcune con multe sopra i 200

euro, se continua così dovremmo
vendere l’attività, non siamo in gra-
do di pagare”.
Un caso perché le multe sono mol-
te migliaia, più di 1.800 solo quelle
spedite per infrazioni dal 10 al 20
aprile, i postini raccontano di aver-
ne consegnate anche a pacchi di
quindici alla stessa persona e si ri-
feriscono nella maggior parte dei
casi a infrazioni commesse solo ad
aprile. Quando arriverà il carico dei
mesi successivi c’è davvero il ri-
schio del tracollo. Anche se la man-
cata comunicazione della riattiva-
zione potrebbe non essere motivo
sufficiente di impugnazione, di cer-
to va contro il principio di deterren-
za, serve a fare cassa ma dissan-
gua le famiglie.
Anche la nuova Amministrazione
comunale sta cercando di capire
come fermare la valanga per an-
nullare i verbali. Dopo le segnala-
zioni dei cittadini e le richieste del
presidente del Consiglio comunale
Severini sulla segnaletica, il sinda-
co ha chiesto una verifica: “Ho da-
to mandato agli uffici – spiega Ma-
rio Baccini – di avviare un controllo

per verificare la legittimità delle
azioni intraprese”. Un’obiezione
che potrebbe aiutare è l’oscura-
mento di un cartello che segnala la
presenza di quell’autovelox, in que-
sti casi la legge è chiara: “Il cartel-
lo con la scritta controllo elettronico
velocità o similare è obbligatorio,
senza di esso, la multa è nulla”,
confermano allo studio legale di
Massimiliano Gabrielli, esperto di
ricorsi collettivi. 
“Abbiamo verificato la sede strada-
le – spiega Gabrielli – accertando
che contrasta con la normativa che
autorizza l’installazione dei rilevato-
ri per mancanza di banchina. Inol-
tre, l’esame dei verbali rivela la pre-
senza di macroscopici vizi formali
che rendono illegittime e nulle le
multe. In questo senso stiamo rac-
cogliendo moltissime adesioni per
lanciare una sorta di class action e
ottenere l’annullamento in autotute-
la o quantomeno il cumulo delle
sanzioni in un’unica multa per au-
tomezzo”.
Il caso è aperto, per le famiglie
l’incubo notturno ora è l’arrivo del
postino.
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Il caso
Quello a Maccarese in viale 
Tre Denari, spento per anni, è
stato riattivato il 10 aprile. 
Molti non lo hanno saputo e ora ci
sono migliaia di multe da pagare 

di Aldo Ferretti 

L’autovelox
killer



Erano andati al mare per tra-
scorrere una giornata tran-
quilla. Due turisti inglesi do-

menica 6 agosto hanno lasciato
l’auto sul lungomare di Levante, tra
il Delfino e il Saint Tropez. Mentre
erano in spiaggia due uomini con
una mascherina sul viso, arrivati a
bordo di una Bmw grigia station
wagon con targa tedesca, si sono
fermati. Una volta verificato che al-
l’interno dell’auto c’erano delle va-
lige hanno rotto il lunotto posteriore
e anche il finestrino laterale del
passeggero portando via le valige.
Quando intorno alle 17.30 i due tu-
risti sono usciti dalla spiaggia han-
no trovato la brutta sorpresa. Una
pattuglia dei carabinieri si è poi
messa alla ricerca dell’auto segna-
lata. Paradossalmente su quel pun-
to è orientata una telecamera del si-
stema di controllo del Comune, da
mesi fuori servizio.
Purtroppo è solo l’ultimo di una se-
rie di furti che avvengono ai danni
delle auto parcheggiate sulle stra-
de di Fregene, ma il timore è che
colpi simili possano continuare.

Prima di questo, nella notte tra il 2
e il 3 agosto i ladri hanno rubato tut-
te e quattro le ruote a una Smart
parcheggiata in via S. Quercianel-
la, all’incrocio con viale Sestri Le-
vante.  Il furto ha fatto tornare alla
mente quello che era stato messo
a segno nella notte tra il 2 e il 3 lu-
glio. Anche in quella circostanza i
ladri avevano preso di mira una
Smart, rubandole due ruote. Sem-
pre nei primi giorni di agosto i ladri
di ruote hanno preso di mira un’al-
tra vettura, alla quale è stata porta-
ta via una ruota, mentre a un’altra è
stato rubato il volante.
E per completare il quadro di furti
anomali, anche se in questo caso
non c’entrano le auto, va ricordato
quello del tubo per l’irrigazione al-

l’interno del Nucleo di Cure Prima-
rie di viale della Pineta. 
“Il 20 luglio – dice il sindaco di Fiu-
micino Mario Baccini – ho avviato la
nuova stagione ‘Fiumicino, sicura e
pulita’. Abbiamo lanciato un’azione
capillare di controllo, abbiamo
chiesto la collaborazione di tutti i
cittadini invitandoli a segnalare e a
essere al nostro fianco in questo
nuovo cammino fatto di sicurezza e
legalità. 
Il grave episodio che ha colpito i due
turisti inglesi sul lungomare di Le-
vante è un rigurgito di qualcosa che
a Fiumicino vogliamo debellare. Ho
chiesto personalmente al Prefetto di
potenziare le forze dell’ordine per
evitare che questi inqualificabili
eventi possano ripetersi”.
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Furti
In particolare quelle dei turisti 
stranieri depredate sul lungomare,
e i ladri si portano via anche le
gomme di quelle parcheggiate
lungo le strade 

di Francesco Camillo 

Auto nel mirino





Alla fine lo spettacolo è torna-
to nella pineta. Per R-Estate
in Comune dal 20 al 22 luglio

i riflettori si sono accesi tra i pini se-
colari. È stato messo il palco, uno
schermo e gli ospiti hanno comin-
ciato a salire, ha aperto il giornali-
sta Mario Giordano che ha presen-
tato il libro “Maledette Iene”, con
ospite Gianluigi Paragone, seguito
dal concerto del gruppo “Morrico-
ne Mania Story”. Il 21 serata ma-
gnifica con Ernesto Assante che ha
presenta il libro “Lucio Batti¬sti”,
insieme a Mogol che ha racconta-
to i retroscena di tante canzoni, al-
la fine c’è stato il seguitissimo con-
certo di Luca Vicari & Anime Lati-
ne in “Battisti per Amico”. Il 22 lu-
glio ha chiuso Gianluigi Paragone
presentando “Moderno sarà lei”,
con prefazione di Mario Giordano,
gran finale con il Dj Set anni ’70 di
Luca Tornesi.
Tanto il pubblico presente affasci-
nato dagli ospiti ma anche dal rive-
dere finalmente la pineta riaperta e
scenario naturale per eventi e feste. 
“Deve tornare quel palcoscenico
che è sempre stato – commenta il
sindaco Mario Baccini – è una del-
le mie priorità, restituire a questo
spazio unico in Italia, quasi venti et-
tari proprio nel centro del paese e
piazza monumentale bellissima, la
sua centralità”.

Impossibile non tornare indietro nel
tempo a quel Free Genius che si
svolgeva nel 2007 e 2008 a nem-
meno centro metri di distanza dal-
l’area dove si trovava Mogol.
Un progetto al quale proprio Bac-
cini partecipò in quegli anni, insie-
me al suo ideatore Piero Di Loren-
zo e che diede vita a un mese di
spettacoli di alto profilo. 
“L’idea di riproporlo c’è – spiega
Baccini – quest’estate siamo parti-
ti in ritardo, le elezioni sono state
troppo ravvicinate per poter fare di
più. Servirà un nuovo bilancio, una
struttura organizzativa con tutti i
tasselli al posto giusto per poter
programmare eventi di questo tipo.
Intanto però, così come abbiamo
fatto con questa prima rassegna, a
settembre vorremmo provare a
proporre qualche altro spettacolo
sempre in pineta”. 
Certo è necessario mettere in sicu-
rezza l’area, in quella C continuano
a cadere pini e rami, però l’inten-
zione di cambiare passo c’è. 
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Ancora un salvataggio per i pi-
ni secolari. Sono da poco
terminati i trattamenti contro

l’attacco della cocciniglia alla pine-
ta di Fregene. L’endoterapia, per
ora l’unica autorizzata, è stata pra-
ticata a centinaia di alberi da una
ditta specializzata. Era stato il sin-
daco Mario Baccini a prendere l’im-
pegno dopo un sopralluogo fatto
con i giardinieri locali con i quali
aveva potuto verificare quanto la si-
tuazione fosse compromessa, una
trentina le piante morte con lo spet-
tro per molte altre di non arrivare a
ottobre. “Ho dato mandato ai diri-
genti dell’Area Ambiente e della Ri-
serva di preparare un programma
per la salvaguardia della Pineta –
aveva promesso il sindaco – ri-
prenderemo subito i trattamenti e
poi procederemo a un intervento
più generale. Tagliare e rimuovere
le piante secche, mettere nuovi al-
beri, potare quelli che hanno biso-
gno di essere alleggeriti. Vogliamo
cambiare proprio modo di pensare,
serve ordinaria manutenzione, cu-
re, non solo interventi straordinari
una tantum”.
Proprio i trattamenti endoterapici
sono stati i primi a partire: “Insieme
al servizio fitosanitario – spiega il di-
rigente Massimo Guidi – abbiamo
prima fatto delle verifiche sui tratta-
menti già effettuati facendo dei pre-
lievi in quota con il cestello e fa-
cendoli analizzare all’Università
della Tuscia. Accertato che la coc-
ciniglia è ripartita in modo più evi-
dente sulle zone B e C della Pine-
ta, abbiamo rifatto un nuovo tratta-
mento, dopo quello dello scorso
anno. Ora abbiamo terminato le zo-
ne B e C, dopo l’estate ci occupe-
remo della A. I tecnici confermano
come il trattamento endoterapico
sia a oggi l’unico modo per interve-

nire e l’unico consentito dalle nor-
me. Gli esperti sperano di indivi-
duare un predatore naturale per il
contenimento, ma sono ancora lon-
tani da una soluzione definitiva”. 
La cocciniglia ha ricominciato a
succhiare la linfa dei pini, un po’
ovunque. Aveva iniziato già in pri-
mavera con i primi caldi, poi a mag-
gio e giugno, soprattutto per la piog-
gia, aveva rallentato la sua azione.
Ma con l’arrivo delle alte temperatu-
re è iniziato un vero e proprio assal-
to. Sull’asfalto, sui marciapiedi, sot-
to la chioma dei pini, è tutto un goc-
ciolamento, la nefasta melata pro-
dotta dal parassita, la prova del no-
ve che l’attacco è in corso.
Pini privati e pubblici, nessuna dif-
ferenza, la Toumeyella non fa certo
distinzioni. Quello che sta cam-
biando invece è finalmente l’atteg-
giamento degli enti pubblici, molto
più attivi rispetto al passato e dis-
ponibili ad ascoltare tecnici, agro-
nomi e forestali. “Rispetto a prima
gli alberi non sono più percepiti co-
me una fonte di potenziali problemi
– spiega un esperto agronomo ro-
mano – si sta sempre più afferman-
do la consapevolezza, anche tra i
cittadini, che si tratta di un patrimo-

nio fondamentale e il compito delle
amministrazioni è di cogliere que-
sta nuova consapevolezza e di so-
stenerla”.
Il problema è che al momento l’uni-
co antidoto autorizzato contro il
parassita è l’endoterapia, ma la sua
efficacia è temporanea, dura poco,
poi bisogna rifarla. Nonostante i
trattamenti la cocciniglia continua a
diffondersi, la Regione Lazio ha ri-
velato un aumento delle zone infe-
state. Tra l’altro il liquido a base di
abamectina impiega del tempo per
passare dal tronco alla chioma, per
i ricercatori dell’università della Tu-
scia ci mette 40 giorni il principio at-
tivo a salire sulle chiome dove ri-
mane per circa sessanta giorni, poi
scende. 
È stata anche chiarita dagli uffici
comunali “la disputa della melata”,
tra i proprietari delle abitazioni con-
finanti con pini nei giardini. Tra vi-
cini il contenzioso riguarda la ca-
duta della melata, c’è chi fa i tratta-
menti con continuità e chi invece ha
il braccino corto e sostiene che ba-
sta averlo fatto una volta e si è a po-
sto, esibendo fattura. Secondo gli
esperti interpellati, invece, il tratta-
mento va fatto una volta l’anno. 
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Pineta
Terminata l’endoterapia nelle aree
B e C, a settembre si passerà a
quella Fellini. Si apre la disputa
della melata, per i privati l’obbligo
di trattamento è di una volta l’anno 

di Marco Traverso 

Pineta
Dopo anni nell’Area Fellini sono 
tornate le luci e la musica. Splendida
la serata del 21 luglio con ospite
Mogol e le canzoni di Battisti.
Baccini: “Proseguiremo così” 

di Fabrizio Monaco 

Cocciniglia, 
intervento fatto

Spettacolo
sotto i pini 



Il Vivaio di Maccarese ha recen-
temente ospitato una sperimen-
tazione contro il punteruolo rosso

della palma condotta dal gruppo di
lavoro Newpharm Srl e Pan/De Re-
bus Plantarum, spin-off dell’Univer-
sità degli Studi di Padova, coordi-
nato dalla dott.ssa Elisa Dal Maso,
insieme ai collaboratori Massimo
Balzani e Lorenzo Mernone. Il
team ha potuto testare con suc-
cesso un’innovativa strumenta-
zione che permette di eseguire
l’endoterapia sulle palme senza
la creazione di fori con il trapano:
è stato infatti sviluppato un ago in
acciaio inossidabile, lungo più di
15 cm, che viene inserito diretta-
mente nello stipite della palma,
senza surriscaldamento e senza
rimozione dei tessuti. 

Attraverso l’ago, cavo al suo inter-
no, è possibile iniettare con una
bassa pressione il liquido curativo
direttamente in prossimità dei fasci
conduttori. Una volta terminata l’i-
niezione, viene rimosso completa-
mente l’ago dal fusto e i tessuti ve-
getali tendono spontaneamente,
per elasticità, a tornare nella posi-
zione iniziale. Tale tecnica permet-
te di abbattere l’impatto legato al
tradizionale foro del trapano che, ri-
spetto a latifoglie e conifere, nelle
palme è ancor più significativo, in
quanto queste ultime non possie-
dono la capacità di chiudere le fe-
rite tramite la crescita secondaria. 
Per descrivere tale tecnica a basso
impatto è possibile utilizzare il ter-
mine “endoinfusione”, per distin-
guerla dall’endoterapia tradiziona-
le. Nella sperimentazione sono sta-
te anche testate su una trentina di

palme (Phoenix canariensis) alcu-
ne miscele di prodotti naturali, per
la loro efficacia curativa e preven-
tiva contro il punteruolo rosso. Il
gruppo di lavoro utilizza già un
nuovo veicolante, una sorta di lin-
fa artificiale, per rendere la solu-
zione quanto più compatibile con
il sistema vascolare e sta lavoran-
do alla creazione di nuove formu-
lazioni per l’endoinfusione che mi-
rano al benessere e alla protezio-
ne delle piante. 
“Volevamo ringraziare il Vivaio
Maccarese e il suo amministratore
delegato Claudio Destro per la dis-
ponibilità del sito sperimentale e il
supporto logistico – spiega il team
dei ricercatori – il Vivaio E. Paglia-
luga e figli e Fabrizio Monaco per la
creazione della rete di contatti che
ha permesso la realizzazione della
sperimentazione”.
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Sperimentazioni
Al Vivaio di Maccarese un gruppo
di esperti ha testato con successo
una nuova strumentazione per
praticare trattamenti endoterapici
sulle palme: l’endoinfusione 

di Alberto Sestante 

Lotta al 
punteruolo
rosso 



Per trasparenza e coerenza ho
voluto riassumere l’azione e i
provvedimenti assunti su al-

cune delle questioni che in questi
giorni occupano la nostra Ammini-
strazione e coinvolgono diretta-
mente la cittadinanza, così da chia-
rire un modus operandi che vuol
coinvolgere seguendo un’azione
improntata alla legalità e alla piani-
ficazione per il territorio. 

La Corte dei Conti
e la Fiumicino Tributi 
La Corte dei Conti è ormai impe-
gnata intensamente a Fiumicino. La
recente condanna della Fiumicino
Tributi e la condanna dell’ex sinda-
co per le consulenze legali sono so-
lo alcuni segnali preoccupanti del-

la gestione che ereditiamo dalla
precedente giunta. È mio intendi-
mento mettere al riparo il bilancio
comunale e quello delle società
collegate con una attenta e re-
sponsabile azione di verifica e risa-
namento. È noto a tutti che l’eva-
sione Tari e Imu ha ormai superato
ogni limite ed è iniziata una verifi-
ca su tutto il territorio comunale
per “invitare “ gli inadempienti a
mettersi in regola. Questo consen-
tirà, in particolare sulla Tari, di far
pagare tutti e quindi di pagare me-
no e soprattutto evitare il prolifera-
re di piccole e meno piccole dis-
cariche abusive.
Per evitare ulteriori problemati-
che legali dovute alla gestione
precedente, ho chiesto agli uffici
di segnalarmi le criticità pregres-

se che potrebbero innescare l’a-
zione delle magistrature sia pe-
nali che contabili. 

Demanio abitativo  
Tra quanto esaminato c’è la situa-
zione del demanio abitativo con ol-
tre 450 abitazioni che aspettano
chiarezza e proprio per questo ho
convocato una riunione urgente l’8
agosto con Prefettura, Capitaneria,
Demanio e Regione Lazio per defi-
nire una strategia che ci faccia
uscire dalla storica incertezza.

Demanio marittimo
concessioni e Pua 
Anche sul demanio marittimo sono
state verificate delle anomalie che
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“Vogliamo
essere
trasparenti” 

Parola di sindaco
Il punto su scelte strategiche che
riguardano il territorio 
e coinvolgono i cittadini per 
chiarire i motivi che 
determinano alcune posizioni 

di Mario Baccini



saranno, presumo, oggetto di at-
tenzione della Corte dei Conti in
quanto da circa tre anni ad altret-
tanti concessionari di spiagge a
Fregene per diverse ragioni sono
state dichiarate decadute le con-
cessioni senza riassegnarle con un
evidente danno per l’erario. La sug-
gestiva idea di Montino & C. era
quella di fare delle spiagge libere,
dimenticandosi che per farlo sa-
rebbe stato necessario venire in
Consiglio comunale e cambiare il
Pua (Piano di utilizzo degli arenili),
Stato (Agenzia del Demanio) per-
mettendo. Quindi, senza nuovo
Pua e senza riassegnazione degli
stabilimenti, la precedente Ammini-
strazione ha esposto il Comune a
gravi sanzioni che questa Giunta
non vuole ereditare. È mia intenzio-
ne intanto mettere in sicurezza i luo-
ghi di cui trattasi (cosa immediata-
mente fatta appena venuto a cono-
scenza dei pericoli acclarati) e av-
viare le procedure per riassegnare
le concessioni, inserendo nei ban-
di vincoli e condizioni che garanti-
scano delle finalità progettuali a fa-
vore di categorie svantaggiate co-
me le persone con disabilità, poi i
giovani e gli anziani. 

Porto Turistico
Il 9 agosto si affronta per la prima
volta e in piena trasparenza la que-
stione Porto Turistico Croceristico,
cosa negata fino a ora dalla prece-

dente Amministrazione. È evidente
che dopo sette mesi di assenza del
Consiglio comunale per ragioni di
divisioni interne della vecchia mag-
gioranza, ci siamo trovati sul tavolo
addirittura il rendiconto della loro
gestione con relativi debiti fuori bi-
lancio che per spirito istituzionale e
responsabilità abbiamo approvato
senza i loro voti.
Ora sui Porti, in particolare quello
previsto dal decreto giubilare, do-
ve il comune è ente attuatore, vo-
gliamo fare una operazione verità.
L’ex sindaco Montino ha scritto ri-
petutamente lettere al Commissa-
rio del Giubileo e sindaco di Ro-
ma, Gualtieri, per chiedere di in-
serire l’opera nel decreto e prima
ancora ha impegnato il Comune
nella pre conferenza dei servizi
con un assenso. 
La domanda viene spontanea; in
tutti questi anni perché il Consiglio
comunale non è stato mai informa-
to? E perché quelli che ora sono al-
la opposizione ed erano in mag-
gioranza non hanno mai avuto la
sensibilità di chiedere chiarezza al
loro sindaco? La mia maggioranza,
a differenza del passato, vuole tra-
sparenza e iniziare un percorso di
coinvolgimento della cittadinanza
attraverso tutti i consigli comunali
necessari per definire tutti gli
aspetti che riguardano l’impatto
ambientale e realizzare grazie a
questa opera le infrastrutture
straordinarie per mettere in sicu-

rezza Isola Sacra e risanare final-
mente l’area del Faro di Fiumicino
(questo sì che possiamo definirlo
simbolo), cosa che non potremo fa-
re con il nostro bilancio. 
A fronte della realizzazione della in-
frastruttura, avremo circa 13 milio-
ni di euro di ristori in opere a carico
dell’Ente esecutore che dovranno
essere decise dal Comune; una ca-
bina di regia per il lavoro, una ridu-
zione delle cubature, l’attacco a
una sotto cabina elettrica della na-
ve da crociera appena in porto per
evitare inquinamento e la presenza
di un rappresentante del Comune
nel Board della società. Questi so-
no solo alcuni dei benefici che ver-
ranno a Fiumicino. 
È anche altrettanto chiaro che
sull’impatto ambientale non fare-
mo sconti, tant’è vero che sarà
compito del Comune trasmettere
il progetto e l’autorizzazione al Mi-
nistero dell’ambiente per le ne-
cessarie prescrizioni e pareri. Ab-
biamo ereditato anche questo e
con senso di responsabilità ce ne
assumeremo tutti gli oneri, come
si addice a chi ha responsabilità
di governo. Non perderò mai oc-
casione di coinvolgere e invitare
l’opposizione a un confronto lea-
le e sincero a beneficio della no-
stra Città, anche perché questo
momento storico è decisivo per
definire meglio il futuro di Fiumi-
cino. Tutto il resto sono polemi-
che pretestuose.
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Quella che sembrava solo una
leggenda metropolitana si sta

trasformando in realtà.
Infatti, da strettoia da incubo a una
sola corsia, Ponte Ceci potrebbe
diventare un vero viadotto. È in di-
rittura di arrivo la metamorfosi del-
l’attraversamento sopra il canale
del Consorzio di Bonifica a Macca-
rese tra viale di Porto e via delle
Idrovore. 
Il bando di gara è stato chiuso e i
lavori sono stati affidati alla ditta
“Albarelli Walter Srl” per un costo di
1 milione 230 mila euro con la de-
termina 40/56 del 19 luglio 2023 I e
II stralcio-adeguamento e viabilità
Ponte Ceci”.
Insomma, dopo anni di “copia e in-
colla” nel piano degli investimenti,

ora si è concluso l’iter per “l’affida-
mento dei lavori di ristrutturazione
e ampliamento del ponticello”. Do-
ve da decenni due auto in senso
opposto di marcia fanno molta fati-
ca a passare simultaneamente,
mentre per autobus, furgoni, ma
anche semplici suv, bisogna spe-
rare nella cortesia di qualche auto-
mobilista per poter procedere. 
Il progetto si divide in due stralci
funzionali. Il primo, con il contribu-
to del Ministero dell’Interno, preve-
de una importante ristrutturazione
con ampliamento della carreggiata
portata a sette metri allo scopo di
adeguare la struttura alla normati-
va vigente, sia per i carichi che per
le dimensioni. La carreggiata sarà

allargata a sette metri con un mar-
ciapiede su un lato e un passaggio
ciclabile sull’altro lato. 
Il secondo, a carico del Comune, ri-
guarda la strada di accesso, con la
presenza di una rotonda per elimi-
nare il pericolo di incidenti e au-
mentare la sicurezza.  
“Si tratta – dice l’assessore ai La-
vori pubblici del Comune di Fiumi-
cino Giovanna Onorati – di un’ope-
ra importante e strategica per tutto
il territorio, in quanto è uno dei pun-
ti cruciali che congiungono il nord
con il sud del Comune. Finalmente
dopo anni di attesa andremo non
solo a rendere fluido il transito vei-
colare, ma a garantire la sicurezza
su quel tratto di strada”.
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Opere
Lavori affidati alla “Albarelli Walter
Srl” per un costo di 1 milione 230
mila euro. Due stralci funzionali,
uno di ampliamento della 
carreggiata, l’altro della viabilità 

di Paolo Emilio 

Ponte Ceci, incarico alla ditta



Il 19 luglio presso il Tribunale di Ci-
vitavecchia c’è stata l’udienza sul-

la vertenza Campo Sportivo di Fre-
gene. Come è noto il Gruppo Fe-
derici ha fatto da tempo richiesta di
rientrare in possesso del bene che
è di loro proprietà e che secondo la
Convenzione stipulata con il Co-
mune è destinato a servizi pubblici.
Secondo i Federici la Società Spor-
tiva aveva un comodato d’uso sca-

duto nel 2015 e “dopo inutili tenta-
tivi di ottenere bonariamente il rila-
scio, le società proprietarie si sono
viste costrette a promuovere appo-
sito giudizio, tuttora pendente pres-
so il Tribunale di Civitavecchia, chie-
dendo la restituzione dell’immobile,
libero da persone e cose”.
In questi ultimi anni le udienze sono
sempre state rinviate ma questa do-
vrebbe essere andata in porto, an-

che se non si conosce l’esito, né la
pronuncia, il giudice con ogni pro-
babilità darà il suo responso a set-
tembre. In caso di rientro in pos-
sesso il Gruppo Federici dovrà met-
tere l’impianto a disposizione del Co-
mune senza vincoli di ogni genere e
in buone condizioni. A quel punto
l’Amministrazione comunale lo do-
vrebbe riaffidare alla comunità loca-
le, attraverso un bando pubblico. 58

Vertenze
L’udienza si è svolta al Tribunale 
di Civitavecchia il 19 luglio ma il
giudice si sarebbe riservato 
di comunicare l’esito 
solo a settembre 

di Fabio Leonardi 

Polisportiva, decisione a settembre 



Quando la natura è molto
più forte dell’inazione de-
gli uomini. Nell’incompiu-

ta lungomare c’è un piccolo mi-
racolo che si compie ogni anno
sulle sue aiuole. L’agave è una
pianta piuttosto diffusa e nel cen-
tro balneare ce ne sono tante.
Appartiene alla famiglia delle
agavacee sulla quale circolano
tante leggende legate al suo fio-
re. “Il dono degli dei”, una fioritu-
ra originalissima perché l’Agave
può avere anche 30 anni ed es-
sere in piena salute, ma quando
arriva il “fiore della morte” comin-
cia a perdere la sua bellezza, il
suo vigore e inesorabilmente
muore. Perché impiega tutte le
sue energie per mettere al mon-
do il grande fiore e poi muore,
mentre la sua creatura cresce
forte e rigogliosa, relegando alla
progenitrice il triste destino.
Il fiore è bellissimo e gigantesco,
affascina da sempre gli studiosi di
botanica. All’ inizio è come un
brutto anatroccolo, assomiglia a
un mega asparago di cinque me-
tri di altezza in appena un mese di
vita. Il fiore poi si dirama in delle
specie di tentacoli e pian piano
questi rami vanno a formare sulla
punta delle specie di infiorescen-

ze che si allargano in tante picco-
le spighe profumate dall’odore si-
mile a quello dei meloni maturi.
Al momento della maturazione
completata, il fiore dell’Agave rag-

giunge il massimo del suo splen-
dore: i suoi rami fioriti e profumati,
gli donano un aspetto regale. In-
tanto la madre regina è già morta,
seguita poco dopo dal fiore-albero. 
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Una grande incompiuta. Il lun-
gomare di Fregene è senza
dubbio una delle prime ope-

re da programmare per la riqualifi-
cazione di Fregene. Quella che po-
trebbe, senza grandi investimenti,
produrre un effetto notevole sull’im-
magine della località. Bisogna ri-
cordare che, nonostante le tante
promesse, l’attuale lungomare di
Fregene è ancora esattamente
quello concepito e realizzato dalla
Società Marina e Pineta di Fregene
nel 1926: le grandi aiuole nella par-
te centrale, la strada intorno, con la
vegetazione cresciuta spontanea-
mente. Ma rispetto ad allora sulla
spiaggia troneggiavano le colonne
littorie collegate da un gran pave-
se. Sul lato opposto della Conchi-
glia, c’era la magnifica “Tea Room”,
una struttura in stile pompeiano con
ampie vetrate da cui si vedevano le
creste bianche del mare. Dietro al-
le colonne una lunga fila di cabine
in legno fatto venire dalla Svezia,
bungalow con verandina affaccia-
ta sulla spiaggia. 
Da allora è stato il nulla assoluto, a
parte la realizzazione della ciclabi-
le, una semplice striscia davanti
agli stabilimenti balneari con aiuo-
le impresentabili. Nel mezzo ci pos-
siamo mettere il concorso di pro-
gettazione internazionale, 380mila
euro di spesa con iperboliche solu-
zioni. E nel 2016 il progetto “Lavori
di ristrutturazione del Lungomare di
Fregene tratto tra via Jesolo e via
La Plaia” della Giunta Montino. La
proposta aveva l’obiettivo di dare
almeno una sistemata a quello che
oggi viene definito “waterfront”,
uniformare le aiuole da via Jesolo fi-
no al Patio, riducendo la loro am-
piezza e sostituendo i cigli in tra-
vertino. E nel piano delle opere
2016-2018 erano anche stati stan-

ziati i fondi, non tanti per la verità,
1,4 milioni di euro diviso in tre anni,
400mila il primo e 500mila il secon-
do e terzo. Cifre ricamate sull’aria
del libro dei sogni, nemmeno un
preliminare, uno studio di fattibilità,
qualcosa su cui confrontarsi, una
flebile speranza di novità. 
Mario Baccini conosce molto be-
ne il problema, proprio su queste
pagine ha scritto qualche mese fa
un articolo sul tema, criticando
aspramente l’inazione della Giun-
ta Montino.  
È troppo presto per chiedergli
una soluzione, bisogna aspettare
il bilancio e che la macchina am-
ministrativa venga messa a regi-
me. Nel frattempo, però, si po-
trebbe cominciare a pensare a
come arrivare a formulare una
proposta, meglio se condivisa
con associazioni e cittadini.
Le aspettative sono alte, le risorse
non altrettante. Bisogna mettere al

lavoro i tecnici, meglio se architet-
ti, perché anche senza voli pindari-
ci, non può ridursi tutto a una repli-
ca di aiuole. Entriamo nel merito,
primo problema i parcheggi, devo-
no essere come ora o si può pen-
sare a qualche ipotesi diversa? 
Le aiuole devono essere organiz-
zate con spazi dedicati, attività,
skatepark, panchine, fiori, o sem-
plici cornici per le auto? Dobbiamo
pensare a delle attività di attrazio-
ne per i turisti, negozietti, bar, ge-
laterie e a una passeggiata che non
sia solo per i runner? 
Lo sappiamo bene, quando si pon-
gono dei quesiti di questo genere
si mettono di fronte interessi con-
trapposti. La soluzione non è mai
semplice e le decisioni sono soffer-
te. Ma avendo aspettato quasi cen-
t’anni sarebbe difficile oggi per Fre-
gene accettare quella romanella
pensata nel 2016, non per spoc-
chia ma per un minimo di dignità. 
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Incompiute
In attesa che l’Amministrazione
approvi il bilancio e consolidi la
sua struttura, si potrebbe 
intanto cominciare a confrontarsi
sugli scenari possibili 

di Fabrizio Monaco

Natura
L’Agave continua a stupire sulle
aiuole. Il suo fiore albero sboccia
una sola volta, con dei colori unici.
Una delle poche meraviglie naturali
del nostro lungomare  

di Fabio Leonardi 

Il lungomare
non può
attendere 

Quel fiore
della morte 



La nuova Giunta di Fiumicino,
con Baccini sindaco, sembra
mostrare maggiore attenzione

verso Fregene. Si vedano i primi la-
vori per la risistemazione e il ripri-
stino – pur timido – della Pineta Mo-
numentale, e qualche intervento
mirato a migliorare la sicurezza
stradale e finalmente anche il de-
coro, almeno sul lungomare. Po-
tremmo dire che è poca roba, un
contentino, oppure fumo agli occhi;
invece io mi sentirei di dire che sia-
mo dinanzi a un cambiamento che,
a essere tanto ottimisti, potrebbe
diventare decisivo. La Giunta Mon-
tino e le precedenti giunte, ahimè,
non ascoltavano alcun suggeri-
mento, e negli scorsi anni l’approc-
cio verso Fregene è stato di colpo-
sa indifferenza da parte delle Am-
ministrazioni che si sono succedu-
te, salvo qualche “sporadica pen-
nellata” o poco più, come il lungo-
mare di Fregene, dal quale nean-
che si vede il mare, a parte qualche
punto. In realtà è mancato, fino ad
oggi, l’amore per Fregene, quello
che i Greci chiamavano il “pathos”,
ovvero il desiderio intimo e profon-
do di elevare Fregene portandola a
competere con le più prestigiose
spiagge italiane (Forte del Marmi,
Viareggio, Sabaudia, le Cinque ter-
re, la meravigliosa costa adriatica e
quella ionica), se non addirittura
con le località turistiche mondiali di
ancor più elevato pregio. Fregene,
per giunta a due passi da Roma –
il luogo storico più bello e più visi-
tato al mondo – è dentro, oppure re-
sta del tutto estranea a questi con-
testi? Nella Città Eterna nell’anno
2022 c’è stato un transito di 15 mi-

lioni di turisti (erano stati addirittura
46 milioni nel 2019, prima del Co-
vid): possibile che Fregene non ri-
esca a intercettare questo gigante-
sco “flusso turistico in entrata”?
Occorre sicuramente lavorare sul-
l’immagine che si intende dare al
nostro territorio, occorre dotare
Fregene di maggiori strutture ricet-
tive funzionali, occorre rendere il
luogo pulito e ospitale, anche nei
prezzi concorrenziali e nella quali-
tà del cibo che pur non manca. Ciò
che invece manca per davvero a
Fregene, per farla decollare nuova-
mente è il mare pulito. Gli stessi che
pur hanno casa qui vanno poi in va-
canza in posti dove trovano il mare
pulito. È quindi la priorità assoluta
alla quale si deve pensare, e que-
sto si traduce nella realizzazione di
un’opera prioritaria in tal senso: la
condotta di risalita, un impianto di
recupero delle acque residuali del-
le numerose aziende agricole di
Maccarese e dintorni, che dovran-
no confluire in un bacino di recu-
pero dove, idoneamente trattate,
potranno essere riutilizzate nel ci-
clo continuo della produzione agri-
cola. Insomma: occorre realizzare
la cosiddetta “chiusura del cer-
chio”: nulla si butta, tutto si recupe-
ra. Qui a Fregene la rivoluzione
consisterebbe nel fare proprio il
principio: “se nel mare non ci butto
le schifezze, il mare resta pulito”.
Principio semplicissimo, che chiun-
que riesce a capire. E allora perché
non si è provveduto fino ad oggi in
questa direzione? Mistero. La con-
dotta di risalita è un investimento
previsto già sin dal programma
triennale delle opere pubbliche
2018-20 del Comune; investimento
confermato nei successivi due
trienni. Sono già passati 5 anni: per
quanto tempo durerà ancora l’atte-
sa? Consideriamo che le risorse fi-
nanziarie relative sia ai lavori pro-
pedeutici del potenziamento delle
idrovore dello Stagno di Focene
300mila euro a carico della Regio-
ne Lazio con un piccolo mutuo di
100mila, sono disponibili, oltre alla
Condotta di Risalita realizzata a
spese del Gruppo Federici.
I lavori propedeutici alla Condotta

di Risalita, addirittura risultano es-
sere stati appaltati da diversi mesi
– esattamente il 28 febbraio 2023,
quindi ormai ben 5 mesi fa, alla So-
cietà CO.GE.RO. Costruzioni Ge-
nerali Ronconi Srl. E allora come
mai l’opera non è ancora stata an-
cora avviata? Si consideri che per
gli stessi lavori propedeutici della
Condotta di Risalita, è già agli atti
un’interrogazione comunale, che
attende ormai da tempo una rispo-
sta scritta da parte dell’Assessore
competente.
Su questa opera, come sui lavori re-
lativi alla Pineta – intesi anche come
ripiantumazione degli alberi persi, ri-
sanamento dei restanti alberi sem-
pre sofferenti sotto l’attacco impieto-
so della cocciniglia, e messa in fun-
zione dell’impianto antincendio – la
nostra Associazione non potrà fare
sconti a nessuno, anche perché in
questo modo confermiamo e riba-
diamo la volontà dei nostri iscritti,
che non più tardi di qualche giorno
fa lo hanno anche ratificato nell’As-
semblea annuale dei Soci. 
Viene naturale chiedere ai respon-
sabili tecnici comunali, al sindaco e
alla Giunta tutta: perché i lavori del-
la Condotta di Risalita non sono sta-
ti ancora avviati? 
Ebbene questa deve essere la di-
rezione in cui il neo sindaco e la
nuova Giunta dovranno intensa-
mente lavorare: per portare Frege-
ne ad avere finalmente il mare pu-
lito; presupposto assoluto del turi-
smo di qualità, e della conseguen-
te ricchezza che si potrebbe rica-
vare per tutto l’anno, realizzando
quel “cambiamento di rotta” per il
quale non si deve più perdere tem-
po. Quello che si chiede ora è di vo-
lare molto più in alto, di pensare
Fregene come una vera e conti-
nuativa “risorsa turistica per tutto
l’anno”, non trascurando la voca-
zione agricola di un territorio mera-
viglioso e vario, di cui potrebbero
favorevolmente usufruire i turisti
stessi. L’auspicio è che questa di-
venti anche la battaglia dei gestori
degli stabilimenti balneari capaci di
avere una visione prospettica. For-
se unendo le forze, si può raggiun-
gere più facilmente il risultato.
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Associazioni
Il nuovo sindaco e la Giunta 
sembrano mostrare una maggiore
attenzione verso Fregene

di Piero Strocchi, 

presidente associazione Autonomia da Fiumicino     

Un cambiamento di rotta?



Il pericolo incendi che sta inve-
stendo ogni zona d’Italia ha fatto

scattare l’allarme anche a Fregene.
L’attenzione è rivolta non solo alle
aree ad alto rischio, come la pine-
ta, la lecceta e le oasi del WWF, ma
anche ovunque ci siano situazioni
allarmanti. 
Tra i tanti c’è il terreno all’incrocio
tra via Santa Margherita Ligure e
via Ladispoli, dove potrebbe ba-
stare una piccola scintilla o un moz-
zicone di sigaretta acceso per far
scoppiare l’inferno, come quello
avvenuto un anno fa nella zona di

via Viserba, a Fregene sud. L’ordi-
nanza anti incendio, la n. 34 del 7
giugno 2023 firmata dal sindaco
Mario Baccini, tra le prescrizioni
generali impone a “proprietari, af-
fittuari e conduttori a qualsiasi tito-
lo di superfici boscate confinanti
con insediamenti residenziali, turi-
stici o produttivi e con colture ce-
realicole o di altro tipo, di provve-
dere a proprie spese, a tenere co-
stantemente riservata una fascia
protettiva nella loro proprietà, larga
almeno cinque metri, libera da spe-
cie erbacee e rovi. In caso di gra-

ve incuria dell’ambiente e del terri-
torio sono effettuate anche spalca-
ture e/o potature non oltre il terzo in-
feriore dell’altezza delle piante pre-
senti lungo la fascia perimetrale del
bosco, secondo la pianificazione
forestale regionale. Le suddette at-
tività di prevenzione sono assog-
gettate ai procedimenti, anche
semplificati, secondo le norme sta-
tali e regionali vigenti”.
È evidente come sia arrivato il mo-
mento di effettuare dei controlli ca-
pillari sulle strade di Fregene, al fine
di scongiurare qualsiasi incendio. 65

Le fiamme tornano a minaccia-
re il territorio. Quello del 21 lu-
glio scorso è stato il primo se-

rio incendio dell’estate nel nord del
Comune, un’avvisaglia di quello
che ci aspetta se continuerà il cal-
do torrido di queste ultime settima-
ne. Le fiamme sono partite verso le
16.00 in via del Fontanile di Mezza-
luna, sul lato sud, dopo i laghetti
nella zona dove si trova il banco
della frutteria. Forse il mozzicone di
una sigaretta o chissà che altro. Il
fuoco spinto dal vento è passato ra-
pidamente sull’altro lato della stra-
da puntando verso La Leprignana,
per fortuna non è arrivato ai casali
del Centro Breccia, né ai vigneti di

Torre in Pietra, lambiti dalle fiamme.
Sono intervenuti i Vigili del Fuoco,
fin dove hanno potuto, poi due eli-
cotteri e alla fine anche un Cana-
dair. La strada è rimasta chiusa a
lungo fino a tarda serata, le auto so-
no state deviate per Torre in Pietra. 
La mattina successiva i Vigili del
Fuoco sono tornati nell’area per bo-
nificarla ulteriormente, visto che era
alto il rischio che le fiamme ripartis-
sero. Infatti, nonostante l’ulteriore
bonifica, lo scorso 23 luglio le fiam-
me sono ripartite in via del Fontani-
le di Mezzaluna. Sul posto sono co-
sì giunti due automezzi dei Vigili
del Fuoco e due pattuglie della Po-
lizia locale, per dirigere il traffico.
Per diversi giorni la scena si è ri-
petuta, come si alzava il vento for-
te le fiamme ripartivano, lapilli o
fiamme procurate?  Le lingue di
fuoco hanno trasformato in cenere
tantissima vegetazione, tanto che
hanno semi distrutto un’intera col-
lina con cipressi e pini. 

Un altro incendio, invece, è divam-
pato a Passoscuro lo scorso 30 lu-
glio intorno alle 6.00, stavolta non
hanno interessato terreni e vegeta-
zione, ma un supermercato di via
Florinas. Sul posto sono giunte tre
squadre dei Vigili del Fuoco con
un’autobotte e l’autoscala. L’inter-
vento tempestivo anche delle
squadre dei Vigili del Fuoco di Cer-
veteri ha permesso di domare le
fiamme e limitare i danni all’area
esterna del magazzino.
Una volta domate le fiamme, sono
stati evacuati per precauzione i re-
sidenti di due palazzine di quattro
piani soprastanti l’attività commer-
ciale. La sicurezza dei cittadini è
stata la priorità assoluta durante l’o-
perazione, e per fortuna non si so-
no registrati feriti.
Ignota la causa del rogo, ma le
fiamme potrebbero essere partite
dall’esterno per poi propagarsi al-
l’interno del supermercato, nei lo-
cali del magazzino.
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Incendi
Il 21 luglio nei pressi di via del
Fontanile di Mezzaluna il fuoco ha
distrutto ettari di vegetazione e
parte della collina, con cipressi e
pini, al confine con i beni stabili

di Chiara Russo

Incendi
Oltre alle grandi aree verdi locali,
pineta, oasi e lecceta, tanti i terreni
ad alto rischio con sfalci e pulizia
ignorati, nonostante l’ordinanza
anti incendi del sindaco 

di Paolo Emilio 

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Fiamme vicine
alla Leprignana 

Terreni a rischio



Iprimi focolai di Aedes albopictus,
conosciuta in Europa come zan-
zara tigre, sono stati documenta-

ti nel Comune di Fiumicino, così co-
me lungo quasi tutto il tratto costie-
ro laziale, nel biennio 1999-2000 e
dal 2000 la specie è saldamente ra-
dicata nell’intero territorio cittadino.
Le specifiche caratteristiche del ci-
clo biologico di questa zanzara e
l’aggressività che essa manifesta
per uomo e animali a sangue cal-
do, sono in grado di determinare
non solo un elevato fattore di dis-
turbo e nocumento a chi viene pun-
to, ma anche di provocare la tra-
smissione all’uomo di malattie in-
fettive attraverso la puntura di zan-
zare femmine, qualora infette. Gli
ambienti in cui la zanzara tigre de-
pone le uova e in cui si sviluppano
le larve, sono rappresentati da
qualsiasi luogo in cui si possono
raccogliere anche piccoli volumi di
acqua stagnante.
Per questo il sindaco Mario Bac-
cini ha firmato un’ordinanza, la n.
38 del 19 luglio 2023 valida fino al
31 dicembre 2023 nella quale dis-
pone una serie di azioni al fine di
non permettere la prolificazione
dell’insetto.
Tra i vari obblighi, ci sono quelli di
“non abbandonare in alcun luogo
aperto, inclusi cortili, balconi, ter-
razzi e lastrici solari, oggetti o con-
tenitori di qualsiasi tipo e dimensio-
ne, in cui si possa raccogliere e
permanere acqua piovana, anche
temporaneamente, al fine di evita-
re di creare le condizioni per il ve-
rificarsi di focolai larvali e di infe-
stazione di zanzara tigre; di svuo-
tare ogni giorno, e possibilmente
lavare e/o capovolgere, quando

non utilizzato, qualsiasi contenitore
di uso comune con presenza di ac-
qua, come sottovasi, bacinelle,
secchi, innaffiatoi, piccoli abbeve-
ratoi per animali domestici, evitan-
do di immettere queste acque nei
tombini; di coprire gli eventuali con-
tenitori inamovibili di acqua, quali
ad esempio vasche di cemento, bi-
doni e fusti per l’irrigazione di orti e
giardini, con coperchi a tenuta o te-
li di plastica ben tesi, al fine di evi-
tare possibili ristagni di acqua pio-
vana, e se non possibile, posizio-
nare della rete zanzariera ben tesa
come chiusura”.
Altri obblighi da non sottovalutare
sono quelli di provvedere allo sfal-
cio periodico dell’erba in cortili, ter-
reni e aree incolte o improduttive; di
mantenere i cortili e le aree aperte
sgombri da qualsiasi genere di ri-
fiuti, da sterpaglia e da sterpi e di
sistemarli in modo da evitare il ri-
stagno di acqua meteorica o di
qualsiasi altro genere; di pulire be-
ne i vasi delle piante prima di ripor-
li all’interno per l’inverno o prima di
esporli all’esterno in primavera, per
non favorire la schiusa delle uova

invernali che avviene a seguito del-
le temperature più miti e dell’innaf-
fiamento.
Per quanto riguarda l’utilizzo del-
l’acqua potabile, il sindaco ha fir-
mato un’altra ordinanza, la n. 42 del
27 luglio 2023, su richiesta di Acea
Ato2, nella quale impone il divieto
assoluto di utilizzo dell’acqua pota-
bile, durante il periodo estivo, pro-
veniente dalla rete di distribuzione
comunale nei seguenti casi: per ir-
rigazione o simili di orti e giardini;
per riempimento di ogni tipo di pi-
scina mobile o da giardino; per la-
vaggio di automobili/cicli/motocicli;
per qualsiasi uso ludico o che non
sia quello del servizio personale. 
Tale provvedimento si è reso ne-
cessario per assicurare la regolari-
tà del servizio e l’approvvigiona-
mento di acqua potabile per gli usi
di primaria necessità, anche alla lu-
ce del fatto che l’aumento dei con-
sumi di acqua potabile è coinciso
con l’aumento delle temperature
proprie del periodo, a cui si con-
trappone lo scarso livello di piovo-
sità che non sta garantendo la ri-
carica delle fonti pluviali.
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Ordinanze
Disposizioni per evitare
il loro proliferare in particolare 
in acqua stagnante. 
Divieto anche di spreco 
di acqua potabile per usi 
non di prima necessità

di Aldo Ferretti 

Incubo
zanzare tigre



Le prime avvisaglie erano arri-
vate nel pomeriggio dello
scorso 23 luglio, quando in

alcune case l’energia elettrica era
saltata intorno alle 17.00, inutile
provare a controllare il contatore.
Poi in serata, intorno alle 21.00 il
blackout vero, sul lungomare cen-
trale: Villaggio Mammolo con tutte
le abitazioni, Aeronautica, Cocco
Loco, Alba Chiara, Levante e Ri-
viera, tutti al buio per quasi due
ore, con molti eventi in quasi tutti
gli stabilimenti. 
Era successo anche il giovedì
precedente in viale Castellamma-
re, dalla Farmacia al Bar Camillo
per gli stessi motivi. Così la sera
del 23 luglio scorso cena al lume
di candele, ma senza energia
elettrica è saltato tutto, musica, lu-
ci, Wi-Fi, in panne ogni sistema
operativo, un’emergenza totale fi-
no a quasi le 23.00.
Il motivo di questo potrebbe esse-
re imputato alle alte temperature,

che costringono a tenere quasi
sempre accesi i condizionatori nel-
le case, nei negozi e negli uffici. 
La richiesta di energia è alle stelle
e le reti elettriche sono sottoposte a
forte stress e crollano.
Non a caso lo scorso 18 luglio Ter-
na, società che gestisce le reti elet-
triche italiane, ha registrato consu-
mi superiori alle previsioni.
Dall’ultima relazione annuale Arera,
pubblicata l’11 luglio scorso, emer-
ge come nel 2022 la durata media
delle interruzioni per utente è sta-
ta pari a 65 minuti, con una media
complessiva, tra lunghe, brevi e
transitorie, pari a 7,63 per utente
in bassa tensione (su oltre 7 milio-
ni di punti di prelievo). Un proble-
ma di carattere generale che fa fa-
tica a essere risolto, creando con-
tinui disagi.
In materia di interruzioni, per man-
tenere alta la qualità del settore, so-
no previsti determinati standard
che variano, sia in base alla di-

mensione del Comune in cui si ve-
rifica l’interruzione, sia in virtù della
durata dell’interruzione stessa.
Per quanto riguarda Fiumicino,
che rientra nella fascia dei Comu-
ni con più di 50mila abitanti, l’in-
terruzione non deve superare le 8
ore consecutive.
Nel caso in cui ci sia stata una in-
terruzione superiore allo standard
previsto, come stabilito da Arera,
scatta un indennizzo automatico
pari a 30,00 euro, incrementato di
15,00 euro per ogni 4 ore di inter-
ruzione sino a un massimo di
300,00 euro, il quale sarà ricono-
sciuto in bolletta dal proprio forni-
tore per conto del distributore di zo-
na. Questi indennizzi non preclu-
dono l’eventuale possibilità di
avanzare una richiesta di risarci-
mento del danno nei casi in cui si
verificano danneggiamenti a dis-
positivi ed elettrodomestici o im-
possibilità di poter svolgere l’attivi-
tà lavorativa.
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Disagi
Tante le interruzioni del servizio 
un po’ in tutte le zone, tra le più
gravi quella di sabato 23 luglio sul
lungomare centrale, tante le attività
e le abitazioni tagliate fuori 

di Francesco Camillo 

Blackout
elettrici



AFiumicino arriverà l’Ospedale
di Comunità. È stato il presi-
dente della Regione Lazio

Francesco Rocca a renderlo noto
nel corso della conferenza stampa
dello scorso luglio, in cui ha illustra-
to il Piano investimenti edilizia sani-
taria da oltre un miliardo di euro.
“Abbiamo lavorato in silenzio – ha
detto il Governatore del Lazio –
senza dare nell’occhio. E ora pos-
so dire che abbiamo approvato in
Giunta il più grande Piano d’inve-
stimenti della Regione Lazio”.
Il numero uno della Pisana ha evi-
denziato come Fiumicino sia una di
quelle realtà in cui c’è necessità di
potenziamento. Infatti, ha reso no-
to che all’interno del Piano sono
previsti anche “interventi di ade-
guamento e messa a norma edile e
impiantistica per la realizzazione

dell’Ospedale di Comunità in via
Coni Zugna“. 
L’opera avrà un costo di 6,3 milioni
di euro. Di questi, ben 5,9 sono a
carico dello Stato, i restanti 315mi-
la euro arriveranno dalla Regione.
Per quanto riguarda i tempi non c’è
ancora una data certa, ma c’è l’i-
potesi di fine 2023.
“La conferma dello stanziamento di
6,3 milioni di euro per il nuovo ospe-
dale di Comunità a Fiumicino, an-
nunciato dal presidente Rocca, ci
dà ragione”, dice la consigliera re-
gionale del Pd Lazio Michela Cali-
fano. “Significa – continua la Cali-
fano – che la nostra idea di sanità
territoriale andava nella direzione
giusta. L’ampliamento e il poten-
ziamento del nucleo di cure prima-
rie di via Coni Zugna e la sua tra-
sformazione in struttura sanitaria di
ricovero all’interno della rete di as-
sistenza territoriale, lo ricordo, era
un progetto che avevamo portato
avanti insieme al presidente Zinga-

retti per ampliare i servizi sul terri-
torio di Fiumicino. Un piano che va
di pari passo all’inaugurazione del-
la Casa della Salute di Palidoro e al
maxi investimento destinato al Gras-
si di Ostia. Felice e orgogliosa che l’i-
ter possa continuare ad andare
avanti, vigileremo affinché i lavori
possano partire quanto prima”.
Gli ospedali di comunità sono struttu-
re sanitarie di ricovero di cure inter-
medie, destinate a ricoveri brevi per
pazienti che hanno bisogno di inter-
venti sanitari a bassa intensità clinica.
Contribuiscono, inoltre, a fornire
cure più appropriate riducendo, ad
esempio, gli accessi impropri al
pronto soccorso o ad altri servizi
sanitari.  E consentono anche di fa-
cilitare il trasferimento dei pazienti
dalle strutture ospedaliere al pro-
prio domicilio, consentendo alle fa-
miglie di avere il tempo necessario
per adeguare l’ambiente domesti-
co e renderlo più adatto alle loro
esigenze e cure.
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Servizi
L’opera avrà un costo di 
6,3 milioni di euro e sorgerà 
a Fiumicino in via Coni Zugna, 
è destinata a ricoveri brevi per
pazienti con interventi sanitari 
a bassa intensità 

di Chiara Russo 

Fondi per
l’Ospedale
di Comunità 



Continua anche nel Comune di
Fiumicino l’iniziativa di Poste

Italiane “Etichetta la cassetta”. Il

progetto nasce con l’obiettivo di
correggere un fenomeno, quello
delle cassette postali prive di no-
minativi, assai diffuso su tutto il ter-
ritorio, che in molti casi rende com-
plicato lo svolgimento del servizio
di recapito della corrispondenza a
causa della oggettiva difficoltà nel-
la individuazione dei destinatari da
parte dei portalettere.
Centinaia le comunicazioni che i
portalettere stanno recapitando al-
le famiglie residenti che presenta-
no le maggiori difficoltà e che ri-
chiedono un intervento di collabo-
razione da parte dei cittadini. Nella
precedente campagna di sensibi-
lizzazione, avviata lo scorso otto-
bre, l’iniziativa aveva interessato ul-
teriori 1.200 famiglie.

Gli interventi richiesti sono sem-
plici: si tratta di regolarizzare le
“cassette anonime” e i citofoni pri-
vi di indicazioni utilizzando le eti-
chette adesive complete con no-
me e cognome di tutti i residenti.
Le etichette da impiegare, a strap-
po e adesive, sono incluse gratui-
tamente nella lettera di avviso do-
ve i cittadini sono invitati anche a
comunicare, laddove se ne ravvi-
si la necessità, l’indirizzo aggior-
nato a tutti i propri mittenti abitua-
li, in particolare i fornitori delle
utenze.
Le lettere di sensibilizzazione sono
recapitate sul territorio, anche a
Fregene, direttamente dai portalet-
tere del centro di distribuzione di
via del Faro a Fiumicino.72

Campagne
Inviate in questi giorni alle famiglie
le lettere di sensibilizzazione 
di Poste Italiane per inserire 
i nominativi sulle cassette 
delle lettere anonime 

di Chiara Russo 

Etichetta
la cassetta



Molti ancora ignorano che a
Fregene si possono conferi-
re i rifiuti regolarmente an-

che se non si dispone di mastelli,
non si è iscritti alla Tari o più sempli-
cemente si deve tornare al lavoro a
Roma dopo il fine settimana senza
poter aspettare il calendario della
differenziata. Rivediamo come:

Le postazioni mobili 
Con la stagione balneare, aumenta
e di molto il numero di persone che
nel fine settimana utilizzano le case
di villeggiatura per poi far rientro
nella capitale. Così viene offerta la
possibilità per queste persone di
lasciare la frazione umido e secco
residuo anche il sabato e la dome-
nica nelle postazioni mobili, indi-
pendentemente dagli orari della
raccolta settimanale. Un servizio
supplementare per evitare l’abban-
dono, da parte dei più incivili, dei
sacchetti in giro per le strade e nel-
le aree verdi. Al Gestore del Servi-
zio di igiene urbana è stato chiesto
di attivare il servizio di potenzia-
mento della raccolta per le utenze
domestiche, dalle 18.00 alle 24.00
nelle giornate di sabato, domeni-
ca e giornate festive infrasettima-
nali, Ferragosto compreso. Le
“postazioni mobili di raccolta” sa-
ranno sette lungo tutto il litorale, a
Fregene ce ne saranno due, la pri-
ma in via Cesenatico di fronte al
Centro Comunale di Raccolta, la
seconda sul Lungomare di Levan-
te davanti allo stabilimento Tirreno
al civico n. 143. A Maccarese
sempre due postazioni sul lungo-
mare, la prima all’angolo con via
della Cesolina e la seconda all’al-
tezza di via Monti dell’Ara (a fianco
della cabina Acea). Postazioni an-
che a Passoscuro in via Florinas di
fronte all’ex Centro Comunale di
Raccolta, a Focene in via Coccia di
Morto altezza via dei Polpi e a Fiu-
micino sul Lungomare della Salute
di fronte civico n. 221.

Plastica, carta 
e vetro tutti i giorni 
Per chi non ha la possibilità di se-
guire il calendario del “porta a por-
ta”, Fregene ha anche l’opzione dei
contenitori a scomparsa. Postazio-
ni sempre disponibili per carta, ve-
tro e plastica, un cerchio che si
chiude con la raccolta del secco re-
siduo e dell’umido nel fine settima-
na per tutti. I contenitori si trovano
in viale Castellammare, il primo da-
vanti all’edicola Bitelli civico 96, il
secondo accanto al Veterinario Fu-
lignati - Caputo al civico 73, il terzo
all’angolo con via Rapallo sul lato
della Taverna Paradiso, civico 33;

una quarta postazione solo per il
vetro è sempre su viale Castellam-
mare sul lato della pineta di fronte
al civico 20. 
Niente alibi, allora, la possibilità di
conferire correttamente i rifiuti c’è
per tutti, anche per chi non paga la
Tari, basta volerlo. Per questo le
sanzioni dovrebbero essere anco-
ra più salate, lasciare un sacco pie-
no di rifiuti nel bosco o in pineta per
gli effetti che provoca è un vero at-
to criminale in una società civile.  
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Ancora troppi i rifiuti abban-
donati ovunque per le stra-
de. Le telecamere hanno ri-

preso uno dei tanti “lanci del sac-
chetto”. Un copia e incolla della
scena avvenuta qualche giorno pri-
ma, il 5 luglio, dove si vedeva una
“signora” bionda, elegantemente
vestita, scendere dalla sua auto,
aprire il cofano, prendere una di
quelle borse che si usano al super-
mercato, attraversare la strada e
con garbo lasciar scivolare il sac-
chetto dei rifiuti sotto a un albero in
via Paraggi. 
Anche questa volta la signora è ele-
gante, ma più anziana dell’altra,
sempre in via Paraggi, questa vol-
ta all’angolo con via Portovenere, la
signora per il gran caldo ha dele-
gato il filippino all’operazione, lei at-
tendeva in auto. Il maggiordomo
non si è fatto scrupoli, ha preso il
sacchetto colorato dei rifiuti e lo ha
lanciato sul prato verso il bosco. Al
termine è risalito sull’auto e hanno
fatto con una certa soddisfazione
ritorno a casa. Anche oggi si sono
liberati del sacchetto e domani è un
altro giorno. Naturalmente la foto
della targa, è stata consegnata ai
Carabinieri di Fregene. Sarà anda-
to sempre il filippino in caserma?   
Tante le segnalazioni, in via Cervia
nel tratto di strada accanto al su-
permercato, da anni la questione è

irrisolta, cumuli di sacchetti abban-
donati all’ingresso del parcheggio
laterale, i residenti protestano per
la puzza e il degrado, passa una
settimana viene fatto il prelievo e
poi il mucchio si riforma. 
Non solo a Fregene, a Maccarese
nelle strade bianche vengono la-
sciate vagonate di rifiuti, l’ultima in
via delle Tamerici, un lascito con
tanto di firma. Infatti, sono state rin-
venute delle lettere con tanto di no-
me, cognome e indirizzo. Le imma-
gini sono state inviate alle autorità
competenti, in modo da poter rin-
tracciare i responsabili.
“È noto a tutti che l’evasione Tari e
Imu ha ormai superato ogni limite –
dichiara il sindaco Mario Baccini –
è iniziata una verifica su tutto il ter-
ritorio comunale per ‘invitare’ gli
inadempienti a mettersi in regola.
Questo consentirà, in particolare
sulla Tari, di far pagare tutti e
quindi di pagare meno e soprat-
tutto evitare il proliferare di picco-
le e meno piccole discariche abu-

sive. Per evitare ulteriori proble-
matiche legali dovute alla gestio-
ne precedente ho chiesto agli uf-
fici di segnalarmi le criticità pre-
gresse che potrebbero innescare
l’azione delle magistrature sia pe-
nali che contabili”.
Il sindaco ha in mente di affidare il
compito di stanare gli evasori, da
cui viene buona parte degli scari-
chi non disponendo di mastelli per
la differenziata, a una società tra-
mite avviso pubblico. Dotata degli
strumenti necessari per i controlli,
si occuperà di individuare chi non
è iscritto alla Tari percependo in
cambio una percentuale dei credi-
ti recuperati. Una bella cifra se si
pensa che a Fregene al catasto ri-
sultano quasi 8mila tra immobili e
attività e che al Comune risultano
meno di 4mila posizioni Tari. Anche
un bel recupero di imposte con cui
realizzare opere pubbliche, si par-
la di diversi milioni di euro se si pen-
sa che bisogna pagare gli ultimi
cinque anni, più sanzioni e more. 
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Rifiuti
Ancora troppi quelli in giro, 
il sindaco pensa a un’azione 
mirata di recupero delle posizioni
Tari incaricando una società 
privata: “Staneremo gli evasori”

di Andrea Corona  

Rifiuti
Anche se non si paga la Tari o se
nel fine settimana si torna a Roma
e non si possono lasciare i mastelli
fuori di casa, c’è la possibilità di
lasciare i rifiuti di ogni frazione 

di Aldo Ferretti

Il valzer della
mondezza 

Dove lasciare
i sacchetti



Il 20 luglio è stata protocollata al
Comune la richiesta avanzata da
circa ventisei, tra comitati e as-

sociazioni del territorio, che chie-
dono all’Amministrazione comuna-
le di fare ricorso al Consiglio di Sta-
to contro la sentenza del Tar che ha
bocciato il riconoscimento di “note-
vole interesse pubblico” delle aree
collinari di Fiumicino nella zona di
Pizzo del Prete. “Riteniamo che la
questione meriti di essere conclu-
sa positivamente – si legge nel do-
cumento – e chiediamo quindi che
l’Amministrazione agisca in conti-
nuità con l’iter pluriennale perse-
guito a partire già dal 2018 e nel ri-

spetto degli impegni assunti e ap-
provati all’unanimità e con la con-
seguente delibera di Giunta 101
del 2019”. Presentata da FuoriPI-
STA, Mobasta Pizzo del Prete, Pro-
gramma Natura, associazione cul-
turale 99 Fontanili, Yogarmonia Pic-
colo Principe, Comitato FuoriPI-
STA, Terrre, Legambiente Fiumici-
no, Nuovo Comitato Cittadini Foce-
ne, associazione Mare Libero, Co-
mitato Per. La di Focene, associa-
zione Difendi Focene, A.P.S. SAI-
FO, A casa di Alice, associazione
Scuolambiente, GAS Sale in zucca
Fiumicino, associazione Ambienta-
lista Fiumicino “Fiume Vivo”, asso-
ciazione culturale Canto d’inizio,
associazione B&Bio Rome, Comi-
tato Pendolari Maccarese-Palido-
ro, associazione culturale Tradi-
zioni Maccarese Stazione, Italia
Nostra Litorale Romano, Dolce-
spiaggia, No Biogas Fiumicino,

Cittadinanza Attiva Fiumicino, La-
boraStoria A.P.S.
Sul tema è intervenuta anche l’op-
posizione, che nel Consiglio comu-
nale del 28 luglio ha presentato una
mozione. 
“La maggioranza – si legge nella
nota dei gruppi di opposizione – nel
Consiglio comunale ha bocciato la
nostra mozione che prevedeva di
fare ricorso al Consiglio di Stato
contro la sentenza del Tar che ha
rimosso i vincoli nelle famose zone
bianche.
Proprio su quelle aree più volte si è
provato in passato a costruire e
realizzare una discarica o un im-
pianto di trattamento dei rifiuti, mo-
tivo per cui chiedemmo al Ministe-
ro di apporre una tutela maggiore,
per sottrarre quelle zone a progetti
che le avrebbero deturpate, anche
sulla spinta di migliaia di cittadini
che raccolsero oltre 3.500 firme, fir-
me vere. Pensavamo e speravamo
di trovare un’attenzione diversa al
territorio, purtroppo questo non è
successo. La maggioranza ha pre-
sentato una mozione contraria alla
nostra, adducendo la spiegazione
che il ricorso sarebbe stato tecni-
camente perso e pertanto si sareb-
bero solo buttati i soldi dei contri-
buenti. Evidentemente pensano
che la stessa Avvocatura dello Sta-
to, che invece il ricorso lo ha pre-
sentato, abbia tempo da perdere
o motivazioni futili da addurre. In-
somma, quello della maggioranza
appare un tentativo di mascherare
con i tecnicismi una chiara scelta
politica. Inoltre, la nostra mozione
è stata bocciata perché, a loro mo-
do di vedere, non si possono met-
tere limiti su proprietà private. Una
frase che lascia perplessi, perché
nonostante sia giusto e garantito
dalla legge il diritto di fare impre-
sa e sviluppo, il tutto deve avveni-
re nel rispetto e nella tutela del be-
ne pubblico, dell’interesse colletti-
vo e generale che la Pubblica Am-
ministrazione deve garantire su
tutto e tutti”.
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Polemiche
Associazioni e opposizione 
chiedono il ricorso al Consiglio di
Stato contro la sentenza del Tar
avversa al riconoscimento 
di “notevole interesse pubblico”
dell’area 

di Paolo Emilio 

La questione
Pizzo del Prete



Nonostante le temperature at-
mosferiche, è sceso il gelo
tra pendolari e Trenitalia.

“Non solo le soppressioni pro-
grammate e non programmate, le
riduzioni estive, ma anche convogli
non consoni a un viaggio degno di
questo nome – è il grido di dolore
del Comitato Pendolari Litoranea
Roma Nord – Ai disagi provocati
dalla rarefazione del servizio si ag-
giungono le troppe carrozze prive
di aria condizionata e anche non
adatte per il trasporto di turisti con
mega bagagli al seguito”. 
“Inoltre – aggiunge Andrea Ricci,
presidente del Comitato – a tutti i li-
velli subiamo una serie di decisioni
che aggravano le problematiche
per l’utenza”. 
Tra queste, viene ricordato il fatto
che a fronte delle soppressioni per
la ormai famosa questione dell’u-
sura dei bordini delle ruote dei tre-
ni, si incontrano ormai sempre più
di frequente composizioni ridotte
che aggravano gli affollamenti su
una linea, la Roma - Civitavecchia,
in cui l’utenza d’estate, tra villeg-
gianti e croceristi, aumenta. A cau-
sa dell’affollamento, una domenica
di fine luglio un capotreno in servi-
zio su un regionale veloce della To-
scana si è rifiutato di ripartire e que-
sto ha reso necessario un trasbor-
do sul treno successivo provocan-
do un ritardo di 57 minuti e i rischi
per gli utenti in attesa dovuti anche
alla necessità di far transitare in sta-
zione un Frecciarossa nella stessa
direzione. Inoltre, nonostante le ri-
chieste, in sostituzione delle corse
Roma - Ladispoli soppresse, non
sono state assegnate, neanche in
ora di punta, le fermate sostitutive
ai treni precedenti, dai quali erano
state cancellate in occasione della
istituzione, appunto, di quelli di La-

dispoli, lasciando ad esempio le
stazioni di Maccarese - Fregene,
Torrimpietra - Palidoro e Roma Au-
relia senza fermate per quasi qua-
ranta minuti tra le 7.59 e le 8.37. 
Situazione ancora più paradossale
sulla FL1 tra Roma e l’Aeroporto di
Fiumicino, dove solo la incompren-
sibile riduzione estiva già program-
mata (come se ad agosto i viag-
giatori diretti in aeroporto diminuis-
sero) maschera la quantità di treni
mancanti all’utenza, mentre i Leo-
nardo Express a tariffa dedicata (e
non utilizzabili dai pendolari), nor-
malmente sottoutilizzati, son inte-
gralmente confermati. 
“Se il problema è il fatto che la par-
te nord della linea, tra Roma e Or-
te, è una di quelle in cui i treni si
usurano – commenta Ricci – non si

capisce perché neanche da que-
sta si possa avere un servizio re-
golare”. 
Il problema dei bordini tra l’altro ri-
guarda quasi esclusivamente, al-
meno in maniera così pesante, il
Lazio, ripetendosi da anni, il che,
come commentano sottovoce al-
l’Osservatorio Regionale sui Tra-
sporti, lascia molte perplessità su
come sia stato rinnovato l’arma-
mento su alcune linee regionali. E
Sandra Felici, delegata all’Osser-
vatorio per il Comitato, chiosa: “Ab-
biamo a cuore la sicurezza sulle no-
stre linee regionali, ma ora sincera-
mente siamo arrivati a un livello di
disagio troppo grande”. Da alcune
settimane Trenitalia ha nominato un
nuovo direttore per il Lazio: saprà
affrontare la grave situazione 
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Trasporti
Treni senza aria condizionata,
vagoni non adatti al trasporto 
dei turisti con bagagli al seguito,
soppressione improvvise di corse:
“Convogli inadatti ai viaggi” 

di Alberto Sestante

La calda estate
dei pendolari 



Èstato presentato il 21 luglio a
Fiumicino, nella sede dell’as-
sociazione “Stella Selene

ETS”, all’interno del The Wow Side
Shopping Centre, il secondo centro
antiviolenza sui minori della Regio-
ne Lazio. Il primo aperto all’interno
di un centro commerciale, luoghi or-
mai considerati dei veri e propri cen-
tri di aggregazione, e andrà a svol-
gere attività di consulenza psicolo-
gica, gruppi di sostegno, formazio-
ne, promozione, sensibilizzazione e
prevenzione, raccolta ed elabora-
zione dati, orientamento e accom-
pagnamento al lavoro, che docu-
menteranno i temi della violenza. 
L’evento di presentazione, mode-
rato da Ernesto Menicucci, a capo
della redazione politica del Mes-
saggero, è stato aperto da Anto-
nello Aurigemma, presidente del
Consiglio regionale del Lazio.
“Attività come queste – ha detto Au-
rigemma – uniscono schieramenti e
partiti diversi. Aprire in un centro
commerciale, significa inserirsi in
un luogo di aggregazione per dif-
fondere la cultura della prevenzio-
ne di episodi che, purtroppo, leg-
giamo ogni giorno sui quotidiani. La
prevenzione, però, deve essere un
fatto e non più solo una parola”.
Federica Cerulli, delegata del sin-
daco sul tema della violenza sulle
donne e sui bambini, ha aggiunto:
“Il nostro è un territorio molto vasto
e complesso, ma al contempo mol-
to giovane e con tasso di natalità al-
to. Il sindaco ha creato una delega,
proprio perché attento alla temati-
ca. Bisogna, infatti, creare corsi
nelle scuole che diano valore al ri-
spetto. C’è troppa violenza e poco
rispetto per se stessi e verso gli al-
tri. Mi auguro che il Comune di Fiu-
micino possa collaborare con Stel-

la Selene e con tutte le realtà del
territorio per ottenere risultati, c’è
tanto da fare”.
Pasquale Lattari, responsabile del
Centro di giustizia riparativa, ha
sottolineato come “con la Garante,
quando abbiamo aperto il primo
centro antiviolenza a Latina un an-
no fa, ci eravamo ripromessi di
creare una vera e propria rete. Del
resto, la rete antiviolenza della Re-
gione Lazio è già la prima creata in
Italia. Dobbiamo, tutti insieme, la-
vorare in tal senso”.
“Stella Selene – ha commentato

Bruno Paonessa, segretario orga-
nizzativo Stella Selene – nasce con
l’obiettivo di supportare bambini e
ragazzi che hanno disagi o disabi-
lità, per aiutarli nell’inclusione so-
ciale. Ci piacerebbe essere consi-
derati come un coffee talk dove
condividere e risolvere problemati-
che importanti. Siamo orgogliosi
che la Garante abbia scelto la no-
stra associazione e metteremo in
campo tutte le nostre competenze

per supportare chi ne ha bisogno”.
A chiudere la presentazione, l’in-
tervento di Monica Sansoni, Garan-
te infanzia e adolescenza Regione
Lazio: “Partire da una rete istituzio-
ne unita è fondamentale per ogni
progetto. Una rete che si unisce a
quella sociale, in cui Stella Selene
è già presente e porta avanti uno
splendido lavoro. La spinta per isti-
tuire questo centro antiviolenza per
minori viene dagli anni di lavoro,
dove ho notato quanto poco venis-
se considerato l’interesse superio-
re del minore. Veniva, infatti, trala-
sciato il danno invisibile subito. Da
questo centro spero nasca anche
un’idea di alfabetizzazione sulla
prevenzione da diffondere nelle
scuole, per far capire ai ragazzi
quanti rischi girano intorno al con-
cetto di violenza. Avere un centro
antiviolenza in un centro commer-
ciale potrà far superare ai ragazzi
la vergogna di denunciare. L’obiet-
tivo finale, sarà quello di creare una
rete regionale”.
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Novità
Aperto a Fiumicino nella sede di
Stella Selene all’interno del Wow
Side Shopping Centre, svolgerà
attività di consulenza, sostegno,
formazione e prevenzione

di Chiara Russo

Centro
antiviolenza 
per minori





Nei mesi estivi il telegiornale
ne parla di continuo: le on-
date di calore sono perico-

lose per la nostra salute. Secondo
i dati dell’Oms, nel 2022 le tem-
perature estreme sono state re-
sponsabili di 15.000 morti in Euro-
pa. In Italia, sempre nel 2022, il Si-
stema nazionale di sorveglianza
ha registrato un incremento della
mortalità del 15% (+ 5.635 deces-
si) rispetto alla media del periodo
2015-2019. Si registra inoltre un
trend crescente della mortalità
proporzionale al crescere dell’età,
con un aumento del 21% nella
classe di persone al di sopra de-
gli 85 anni.
Il Sistema nazionale di previsione
e prevenzione degli effetti del cal-
do sulla salute, dislocato in 27 cit-
tà italiane, pubblica giornalmente
bollettini che consentono di indivi-
duare, per ogni specifica area ur-
bana, le condizioni meteo-climati-
che a rischio per la salute, soprat-
tutto delle persone vulnerabili co-
me anziani, malati cronici, bambi-
ni, donne in gravidanza, persone
che assumono farmaci.
Insomma, le informazioni sulle on-
date di calore non mancano, ma è
importante che i cittadini sappia-
no come affrontare al meglio la
problematica. Per questo il Mini-
stero della Salute ha promosso la
campagna “Proteggiamoci dal

caldo”, sintetizzando cosa fare in
10 semplici regole per vivere un’e-
state in sicurezza:

1) Evitiamo di uscire nelle ore più
calde

2) Proteggiamoci in casa e sui luo-
ghi di lavoro

3) Beviamo almeno un litro e mez-
zo di acqua al giorno

4) Seguiamo sempre un’alimenta-
zione corretta

5) Facciamo attenzione alla corret-
ta conservazione degli alimenti

6) Vestiamoci con indumenti di fi-
bre naturali o che garantiscano
la traspirazione

7) Proteggiamoci dal caldo in viag-
gio

8) Pratichiamo l’esercizio fisico nel-
le ore più fresche della giornata

9) Offriamo assistenza a persone a
maggiore rischio

10) Ricordiamoci sempre di pro-
teggere anche gli animali do-
mestici

Anche a livello territoriale è alta
l’allerta per contrastare le ondate
di calore. La Regione Lazio ha
predisposto un Piano operativo
per la prevenzione degli effetti
delle ondate di calore che coin-
volge il Centro di Competenza na-
zionale per la prevenzione degli
effetti del caldo del Dipartimento
della Protezione Civile, le Asl del

Lazio, i medici di medicina gene-
rale, il Comune di Roma, la Prote-
zione Civile locale, le associazio-
ni di volontariato. Nella Asl Roma
3 sono attivi molteplici servizi di
telemedicina quali teleconsulto,
televisita, telemonitoraggio e te-
leassistenza domiciliare, avviati
già da qualche anno, che con-
sentono di potenziare l’assisten-
za al domicilio dei pazienti e la
collaborazione a distanza tra pro-
fessionisti. Questo prezioso servi-
zio è stato esteso anche per que-
st’anno in favore di assistiti con
patologie croniche o in condizio-
ni di fragilità durante il periodo
estivo per prevenire gli effetti del-
le sempre più frequenti ondate di
calore.
“In merito a questa emergenza –
dichiara la dott.ssa Tiziana Chiria-
co, responsabile UOS Telemedi-
cina e Governo Unitario PUA del-
la Asl Roma 3 – i nostri infermieri
dedicati alla teleassistenza domi-
ciliare stanno provvedendo a con-
tattare i pazienti a rischio caldo 3
e 4 secondo il Piano operativo re-
gionale, a supporto delle attività
del medico di fiducia degli assi-
stiti, per attività di informazione,
verifica dei bisogni di salute e at-
tivazione del servizio di televisita
nel caso abbiano necessità di un
rinnovo di un piano terapeutico
per dispositivi o farmaci”.
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Sanità
La Asl Roma 3 ha attivato molti
servizi telematici. Tiziana Chiriaco,
responsabile UOS Telemedicina 
e Governo Unitario PUA: “I nostri
infermieri della teleassistenza
domiciliare stanno contattando 
i pazienti più a rischio”

di Chiara Russo

Proteggiamoci
dal caldo



Gli ultimi esemplari morti a fine lu-
glio sono stati prelevati dai veteri-
nari della Asl Roma 3 in tempo per
poter eseguire l’esame tossicologi-
co e capire quale sia la causa di
queste morti improvvise. In alcuni
casi è stata notata la presenza di
sangue fuoriuscito dal naso senza
tracce di traumi. 
Dai primi risultati arrivati alla Asl
non ci sarebbero segni di avvele-
namento, almeno da pesticidi o al-
tro. Il prelevamento degli organi in-
terni permetterà una valutazione
più specifica e una ricerca mirata. 
È stata fatta anche l’ipotesi che a
provocare la morte potrebbe esse-
re stata la quantità rilevante di pa-
tate ingerite rimaste sotto alla sab-
bia e coltivate di recente. 
“La buccia delle patate contiene la
solanina – spiegano i veterinari del-
la Asl – ingerita può provocare al-
terazioni nervose, sonnolenza,
emolisi e irritazione della mucosa
gastrica. Se assunta in dosi parti-
colarmente elevate può addirittura
risultare mortale”.
Anche questa è un’ipotesi su cui si
lavora, i daini anche se non fossero
morti potrebbero essere molto più
rallentati e quindi obiettivi facili per
la predazione che avviene non cer-
to a caso proprio su quel campo. 
Altro elemento che complica le co-
se è l’avvistamento fatto diretta-
mente dai veterinari della Asl di due
cani neri nella zona, uno di grandi
dimensioni, che rincorrevano i dai-

ni. “Uno era sicuramente un Labra-
dor nero – spiega il responsabile
del servizio veterinario – stavo ve-
nendo al mattino per analizzare un
daino morto e l’ho visto inseguire in
fondo al campo un esemplare che
è scappato nel bosco”. I cani neri
sono stati notati anche dalla socie-
tà che esegue il prelievo delle car-
casse dei daini per il loro smalti-
mento: “Avevano entrambi i collari
– dicono – uno era un Labrador e
l’altro un Breton”. 
Secondo gli esperti anche i cani,
specie se il daino è indebolito dal-
la solanina, potrebbero provocarne

la morte. Un mistero difficile da ri-
solvere anche per un altro motivo,
nella colonia di lupi ci potrebbero
essere degli esemplari ibridi, incroci
nati anche con cani selvatici, in que-
sto caso le modalità di attacco cam-
biano e potrebbero essere compati-
bili con alcuni di questi casi. 
Per risolvere il giallo, il dirigente
dell’Area Ambiente del Comune,
Maria Teresa Altorio, ha convocato
un tavolo tecnico con tutti i princi-
pali enti responsabili, Asl Roma 3,
Riserva Statale, WWF. Bisogna di-
panare la matassa, al momento
piuttosto ingarbugliata.
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Il cimitero dei daini. Nel campo
agricolo che si trova tra via della
Veneziana e l’Oasi di Macchia-

grande del WWF sono stati trovati
morti una quindicina di esemplari
nel solo mese di luglio. Proprio al-
l’ingresso sud di Fregene, con le
carcasse ben visibili da via della
Veneziana. Un mistero queste mor-
ti, perché se in un primo momento
si era pensato ai lupi, presenti da
tempo nell’area tra Maccarese e
Fregene con una colonia di almeno
sei esemplari, l’analisi delle ferite
sui corpi non convince gli speciali-
sti. “Il lupo attacca alla gola del dai-
no – spiegano al WWF – in alcuni
casi sono stati mangiati da dietro. E
in altri non presentano nemmeno
segni evidenti di sbranamento”.
Diverse le ipotesi che si fanno, non
si esclude un possibile avvelena-
mento, magari la presenza di qual-
che tossina nell’acqua, in qualche
pianta o addirittura una specie di
epidemia. Di sicuro i daini sono di-
ventati tantissimi, da un piccolo in-
sediamento di qualche esemplare
all’interno di un recinto, a centinaia

di esemplari ormai presenti ovun-
que, persino in riva al mare. “La
presenza del daino dal periodo del-
la pandemia ha visto un sensibile
incremento nell’area litoranea, tan-
to da attirare anche il lupo come
suo naturale predatore – spiega
Andrea Rinelli, direttore Oasi WWF
del litorale romano – La predazione
avviene ormai da due anni in ma-
niera continuativa anche dentro le

due Oasi di Macchiagrande e quel-
la Bosco Foce dell’Arrone, dietro al
Villaggio dei Pescatori. La morte re-
cente e simultanea di alcuni indivi-
dui in un’area agricola ben definita
fa pensare a una causa differente
da quella naturale e ancora tutta da
definire”.
Esemplari adulti e anche cuccioli,
in alcuni casi lo sbranamento è evi-
dente, specie in quelli più piccoli.
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Riserva
Nel campo agricolo tra via della
Veneziana e l’Oasi di
Macchiagrande del WWF sono
stati trovati una quindicina di
esemplari morti. Lupi, cani o
sostanze tossiche? 

di Matteo Bandiera

Il mistero dei
daini morti



Con la presente, data la gra-
ve e incontrollata situazione
della presenza di cinghiali

nel nostro territorio, le chiediamo di
essere ricevuti per verificare quali
azioni è possibile mettere in atto
per porre sotto controllo detta po-
polazione di ungulati e nel contem-
po verificare l’efficacia e la con-
gruità delle indennità per i danni
subiti dalle aziende che operano al-
l’interno della Riserva Naturale Sta-
tale del Litorale Romano. 
La notte del 27 luglio, ancora una
volta, nonostante le recinzioni e i
vari dissuasori posti a difesa dei
prodotti, colonie di ungulati hanno
distrutto parte dei raccolti di alcune
aziende e divelto il silos contenen-
te il pastone d’orzo per alimentare
l’allevamento di vacche da latte
dell’Azienda biologica “Biolà” di
proprietà degli “Eredi Giovanni
Brandizzi”; azienda socia del Bio-
distretto Etrusco Romano che ope-
ra nei pressi di Aranova e la “Lepri-
gnana” e che si trova all’interno del-
la Riserva Naturale Statale del Lito-
rale Romano.
Nonostante le recinzioni e i vari dis-
suasori posti a difesa dei prodotti,
colonie di ungulati continuano a di-
struggere parte dei raccolti di alcu-
ne aziende che si trovano all’inter-
no della Riserva Naturale Statale
del Litorale Romano. 
Nel recente passato, nel rispetto
della normativa che regolamentava
la materia, abbiamo sollecitato più
volte l’Amministrazione, con esiti
non positivi, a effettuare efficaci in-
terventi per il controllo e la cattura-
re dei cinghiali. Nel corso dell’anno
2022 la Peste Suina Africana (PSA)
si è manifestata in alcune aree d’I-
talia con il conseguente abbatti-

mento dei cinghiali, detta epidemia
ha colpito anche esemplari presenti
nel territorio del Comune di Roma, fe-
nomeno che ha dato luogo a catture
e abbattimenti nonché a interdizioni
su aree confinanti con quelle del Co-
mune da Lei amministrato.
Per effetto della PSA, la stessa nor-
mativa nazionale e regionale ha
avuto una significativa evoluzione,
infatti, nel giugno dell’anno 2022 la
Giunta regionale con DGR
n.440/2022 ha approvato il piano
triennale (2022-2024) denominato
“Piano regionale di interventi ur-
genti per la gestione, il controllo e
l’eradicazione della peste suina

africana nei suini da allevamento e
nella specie Cinghiale (Sus scofa)”.
Il piano di cui sopra, già approvato
dall’ “Istituto Superiore per la Pro-
tezione e la Ricerca Ambientale”
(ISPRA), interessa le attività di cac-
cia con tecniche selettive e anche
attività di controllo numerico, sul
territorio ricadente sia in aree ve-
nabili che in aree con divieto di cac-
cia, compreso le aree urbane, con-
seguentemente l’Amministrazione
comunale, nel rispetto della norma-
tiva vigente può procedere alla cat-
tura e alla eradicazione dei cin-
ghiali. In attesa di una sua convo-
cazione, distinti saluti.
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Riserva
Il Biodistretto Etrusco Romano
chiede un incontro al sindaco 
per prendere urgenti 
provvedimenti, altri gravi danni
all’azienda agricola Biolà 

di Massimiliano Mattiuzzo presidente Biodistretto

Cinghiali,
piano di
contenimento



Ha partecipato al “Festival
della politica” al Castello
San Giorgio a Maccarese

organizzato da un gruppo di gior-
nalisti parlamentari dal 14 al 16
luglio. Giovanbattista Fazzolari,
sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Mini-
stri, è stato intervistato nel giardi-
no del castello da Antonio Rapi-
sarda. In questo momento è uno
degli uomini più potenti d’Italia
ma in pochi lo conoscono, non
ama i riflettori. È uno che lavora
tutto il giorno per cercare di cam-
biare le cose, molta sostanza e
zero fronzoli. Non ha potuto dire
di no all’intervista, ma si vedeva
che avrebbe preferito essere al-
trove, magari proprio al lavoro su
qualcuno dei tanti scottanti dos-
sier del momento. 
Quando microfono in mano ha ini-
ziato a parlare, sembrava quasi
lontano, rallentato, poi, scaldati i
motori, dovendo accettare il con-
fronto, anche su temi a volte ba-
nali, ha messo il turbo rivelando
una mente lucidissima, grande
competenza e preparazione su
qualunque argomento. Non a ca-
so “Fazzo”, come lo chiama lei, è
l’inseparabile consigliere di Gior-
gia Meloni: “Giovanbattista, per
gli amici antichi Spugna, per me
Fazzo – scrive di lui nella sua au-
tobiografia la Meloni – è la perso-
na più intelligente e giusta che
abbia avuto la fortuna di cono-
scere. Oggi è senatore di Fratelli
d’Italia, ma per me è molto di più.
Non ricordo un solo giorno della
mia vita in cui non ci fosse lui al
mio fianco”.
Una stima e una fiducia total-
mente corrisposta: “Giorgia? Ri-
sponde a una domanda, È so-

prattutto un’amica, ci conoscia-
mo da tanti anni. Sarebbe riusci-
ta in qualunque lavoro avesse
fatto. Ha una mente prodigiosa,
ricorda a memoria tutti i numeri di
telefono delle persone e a di-
stanza di anni tutti i dossier di cui
ci siamo occupati”.
Fazzolari è molto legato a Mac-
carese, dove risiede da anni, vo-
lendo sarebbe potuto venire a
piedi al Castello. Eppure la sua
presenza non è mai stata notata,
nessuna auto blu, autista, profilo
bassissimo, solo gli amici più
stretti conoscono il suo indirizzo. 
“Abito a Maccarese da dieci an-
ni – ha detto – mi trovo molto be-
ne qui. Ho sempre girovagato
senza avere una dimora fissa.
Maccarese è il posto dove sono
stato più a lungo”. Con il Comu-
ne di Fiumicino ci sono importan-
ti progetti di sviluppo, l’occasio-
ne del Giubileo è notevole e quel
decreto viene gestito proprio dal-
la Presidenza del Consiglio e
passa negli uffici di “Fazzo”.

Non a caso il sindaco Mario Bac-
cini era in prima fila il 15 luglio ad
ascoltare il sottosegretario. Di si-
curo Fazzolari seguirà il dossier
infrastrutture del Comune di Fiu-
micino e magari aiuterà l’Ammini-
strazione comunale a risolvere
quella enorme incompiuta che è
il ponte di Maccarese, un nodo
infernale. 
È l’uomo del programma del Go-
verno, delle idee, del lavoro, non-
ostante la sua modestia un sas-
solino dalle scarpe se lo è levato:
“Tutti pensavano che non sarem-
mo stati all’altezza del compito di
guidare il Paese – ha detto – e in-
vece in poco tempo abbiamo di-
mostrato non solo di essere ca-
paci, ma di andare oltre ogni
aspettativa. Se oggi la percezio-
ne dell’Italia, anche all’estero, sta
cambiando il merito è di Giorgia
Meloni e della sua squadra”. E an-
che del lavoro oscuro di “Fazzo”
che, pur non amando le etichette,
è sicuramente il suo consigliere
più illuminato.
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Persone
Il sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio è uno dei consiglieri
più fidati di Giorgia Meloni.
“Fazzo”, come lo chiama lei, da
dieci anni risiede a Maccarese 

di Fabrizio Monaco

Giovanbattista
Fazzolari



Una coppia che non passa inos-
servata. Montino & Cirinnà,
due ex senatori che hanno

raggiunto i vertici della politica nazio-
nale, da pochi mesi sono entrambi
fuori dai giochi del potere. Non era
mai successo da molti anni a questa
parte. Monica Cirinnà è stata la prima
a uscire dal giro, la “pasionaria dei di-
ritti civili”, come veniva chiamata
quando era sui banchi del Senato, è
stata la prima a tornare a casa, non
eletta alle elezioni nazionali nel colle-
gio Roma IV: “Territori inidonei ai miei
temi”, fu la battuta infelice, di certo
non l’ha aiutata. Esterino Montino,
partito da ragazzo come imbianchino
e poi sindacalista a Maccarese, l’ha
seguita pochi mesi dopo, a maggio di
quest’anno ha terminato il secondo
mandato da sindaco a Fiumicino, la-
sciando anche l’ultimo incarico di
consigliere di Città Metropolitana. 
Non deve essere stato facile tornare
alla vita privata dopo tanti anni di im-
pegni e responsabilità pubbliche.
Eppure non hanno perso tempo e in-
vece di dedicarsi ai nipoti e alla sola
agricoltura, hanno voluto aprire un ri-
storante nella loro tenuta di Capalbio
finendo su molti giornali nazionali. Del
resto fanno sempre notizia, specie se
collegati al luogo dove sono stati tro-
vati i 20mila euro della famosa cuc-
cia del cane. Non c’è stato un gior-
nalista che, intervistandoli, non sia
tornato sulla questione: “Se tornassi
indietro non denuncerei più il ritrova-
mento e brucerei subito quei soldi”,
ha dichiarato l’ex sindaco. 
Entrambi nell’occasione si sono tolti
qualche sassolino dalle scarpe, pun-
tando il dito soprattutto contro gli ex
colleghi del Pd, divorati “dall’invidia”. 
Nessun cenno a Fiumicino, dove il
cuore di Montino non si è mai davve-
ro scaldato. 
Con Capalbio, invece, è tutta un’altra

storia: non un buen retiro, come han-
no scritto in molti, ma l’azienda di fa-
miglia, naturalmente bio. 
La notizia l’ha data Monica postando
su Instagram il video dove annuncia-
va l’apertura del ristorante “Terra”, al-
l’interno della loro tenuta CapalBIO. 
“Non è un vero e proprio ristorante –
spiega la Cirinnà – ma un luogo di de-

gustazione dei nostri prodotti o di
quelli dei vicini, sempre a km zero. Un
buffet freddo, per accompagnare un
bicchiere di vino, senza menù, si as-
saggia quel che c’è. Con 13 ettari di
vigneto, produciamo 100mila bottiglie
all’anno di Sangiovese e Ansonica”.
Dai piani alti del palazzo alla Terra, in
attesa di nuovi scenari.
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Persi di vista
Per ora fuori dalla politica, la 
coppia ha aperto nella tenuta di
Capalbio il ristorante “Terra”. Più
che una scelta di vita, una pausa,
in attesa di un cambio di scenario

di Marco Traverso 

Montino 
& Cirinnà
ristoratori

Tra Capalbio e Coccia di Morto
Il Caffè del 25 luglio di Massimo Gramellini

Ci sono parole che dovrebbero scomparire dal vocabolario della sini-
stra. La prima è Capalbio, splendida località toscana che per tutto un
complesso di cose è diventata simbolo di progressismo languido e del
distacco dei demo-aristocratici dal popolo che un tempo li votava. Os-
servati da Capalbio, i vasti problemi che agitano il mondo (lambendo
anche Capalbio) si riducono a vuoto esercizio di stile. In bocca ai pa-
trioti della maggioranza, Capalbio è un marchio di infamia snobistica,
un modo di dire e di sfottere. Ecco perché, quando l’onorevole Calen-
da (che per quelli di sinistra non è di sinistra, ma per quelli di destra sì)
si è lamentato della plastica presente nelle acque di Capalbio, ho pen-
sato alla spiaggia pop di Coccia di Morto, resa celebre dal film “Come
un gatto in tangenziale“. Lì la plastica è parte integrante del paesag-
gio, esistono piccoli templi di cotton fioc a essa dedicati. A naso, la ri-
nascita della sinistra potrebbe utilmente ripartire dalla denuncia della
plastica di Coccia di Morto. Non perché quella di Capalbio sia più so-
stenibile per il pianeta, ma perché qualunque richiamo a Capalbio da
parte di un politico di sinistra è ormai insostenibile. Il vero colpo basso
in grado di ribaltare i sondaggi sarebbe trascinarvi la Meloni con l’in-
ganno e immortalarla tra le sdraio democratiche della “Ultima spiag-
gia”. Sempre che Calenda, intento a litigare in acqua con i pezzi di pla-
stica, riesca a tornare a riva in tempo per scattarle una foto.



Alla fine gli incarichi sono arri-
vati. Il sindaco Mario Bacci-
ni ha trovato il modo di affi-

dare un qualche tipo di rappresen-
tanza a chi lo ha sostenuto nella
campagna elettorale, dall’esterno o
direttamente nelle liste, magari ot-
tenendo anche ottimi risultati, non
sufficienti però per entrare in Con-
siglio comunale. Si tratta di funzio-
ni di coordinamento, a titolo gratui-
to, tra l’Amministrazione e il territo-
rio, una funzione di rappresentan-
za su temi specifici. 
“Al fine di poter addivenire alla in-
dividuazione di strategie e attività
in ordine alla materia di incarico,
nonché di costruire un rapporto
istituzionale stabile e duraturo e
coadiuvare il sindaco e gli asses-
sori competenti in materia, in ordi-
ne alle problematiche su richia-
mate, vista l’esperienza nel setto-
re, è incaricato a collaborare, fino
a revoca da parte del sindaco con
l’Amministrazione comunale, per
coadiuvarla nelle materie e nei
settori indicati. Si da atto che tale
incarico è a titolo gratuito”. 
Questa la formula di rito utilizzata
nelle lettere di incarico. 
Per Fregene e Maccarese, la lista
non è ancora completa, sono state
affidate diverse deleghe. Massimi-
liano Graux, non presente nelle li-
ste ma da lui coordinate per Fratel-
li d’Italia, per “Tematiche inerenti
progettualità per il Tevere”. Stefano
Travaglini, candidato con Fratelli
d’Italia con 454 preferenze ottenu-
te, per “Rapporti con la Regione La-
zio e coordinamento con associa-
zioni balneari”. Emiliano Cogato,
presentatosi con Crescere Insieme

con 291 voti, per “tematiche ine-
renti il monitoraggio ambientale”.
Giorgio Viscione, nella lista Polo dei
Moderati con 313 voti, per “Sport
acquatici” e Marzia Belardoni, con
131 voti in Crescere Insieme, per
“tematiche riguardanti località
Maccarese”. Anche Mario Pasco-
ne, nella lista civica di Baccini con
233 preferenze, sarebbe “in odore”
di incarico. 
Una investitura a tema con la pos-
sibilità comunque di rappresentare
l’Amministrazione e cercare di col-
laborare per la soluzione di proble-
mi, come da richiesta dei cittadini.
“Abbiamo tutti tante idee da sotto-
porre al sindaco, gli argomenti so-
no stati individuati in relazione alle
nostre competenze e attività”, spie-
ga un incaricato. 

Un modo anche per colmare un
vuoto di rappresentanza, perché
nonostante questi “incaricati” ab-
biano preso tutti insieme 1422 vo-
ti, ci sono zero consiglieri comu-
nali di maggioranza per Fregene
e Maccarese. D’altra parte la logi-
ca delle amministrative è quella di
far prendere un voto in più al can-
didato sindaco della coalizione e
non di eleggere, eventualmente ri-
sultasse vincitore, i rappresentan-
ti delle varie località.
Al contrario la minoranza ha otte-
nuto una ampia rappresentanza,
con ben tre consiglieri eletti: Fabio
Zorzi (Pd) con un plebiscito di 670
voti (mai visti da queste parti), Pao-
la Meloni con 385 (Lista civica Ezio)
e Giuseppe Miccoli (Lista civica
Ezio) con 126 preferenze. 
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Politics
Massimiliano Graux, Stefano
Travaglini, Giorgio Viscione,
Emiliano Cogato e Marzia
Belardoni, ricevono dal sindaco 
un incarico su temi vicini 
alle loro competenze  

di Andrea Corona 

Rappresentanti
del sindaco



Panzarasa ha progettato la Nave,
su incarico del commendatore An-
tonio Meneghin. Un imprenditore
veneto venuto a Fregene che ac-
quistò nel 1951 l’intera zona Sapi,
l’area edificabile di Fregene Sud.
Confinante con quella poi rilevata
dalla Banca d’Italia dal fallimento
della Società Marina e Pineta di
Fregene dai Federici.
Meneghin inizia a tracciare strade
e a costruire le prime case. Le co-
se dovevano andare bene, per-
ché decide di aprire anche uno
stabilimento balneare alla fine di
via Portorose. Non è uno che si ac-
contenta e decide di fare le cose
in grande. Si prende in conces-
sione una grande area demania-
le, duecento metri di costa per al-
trettanti di profondità e chiama un
giovane architetto tra i più innova-
tivi dell’epoca, Silvano Panzarasa.
Che nel 1949 aveva aperto uno
studio insieme a Giuliana Genta,
una delle prime architette italiane,
con cui ha progettato diverse ope-
re, compresa la chiesa del Cristo
Re a Cagliari. Panzarasa prepara
il progetto, ma deve accettare di-
versi compromessi con il commit-
tente, il commendatore non è un
tipo facile. 
Alla fine le due ciminiere all’ingres-
so diventano il simbolo dello stabi-
limento. Dietro una grande rotonda
con al centro una fontana con tan-
to di zampilli e un’ancora. Poi la
struttura centrale, una nave a due

piani con ristorante sotto e sopra
una terrazza con una parte centrale
coperta per ammirare tutto il pano-
rama dall’alto. Il montacarichi colle-
ga il ristorante al piano superiore,
ampie vetrate ovunque e legno.
In prospettiva, venendo da via Por-
torose, sembra veramente una na-
ve approdata sulla riva. La struttu-
ra è curatissima, legno pregiato,
oblò, luci ovunque. Un pontile par-
te dalla riva e avanza per quasi un
centinaio di metri. Tutto illuminato
la sera, termina con una piccola
rotonda dove si può cenare in
mezzo al mare. 
Antonio Meneghin ora è soddisfat-
to, Panzarasa ha fatto un ottimo la-
voro, non resta che apporre le sue
iniziali in alto sulle ciminiere, gesto
che rivela tutta la sua “modestia”, e

si può partire. 
L’inaugurazione verrà ricordata da
molti giornali dell’epoca, Meneghin
fa venire dagli Stati Uniti nienteme-
no che i Platters, vuole sentire dal-
la loro voce “Only You”, in quel mo-
mento in testa alle classifiche mon-
diali. La Nave è partita, siamo nel
1954, l’avventura è cominciata. 
Intanto Panzarasa diventa in
qualche modo anche l’architetto
di altri stabilimenti, almeno di chi
ha progetti ambiziosi. Si mette al
lavoro anche per l’Oasi, in parti-
colare per la sua piscina, la prima
a Fregene, e in seguito viene
chiamato anche per una consu-
lenza al Miraggio. Cercheremo di
saperne di più: l ’architetto ha
ideato stabilimenti storici di Fre-
gene, è necessario approfondire. 
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L’imbeccata è arrivata da Pie-
ro Strocchi, presidente del-
l’associazione “Autonomia

da Fiumicino” durante un aperitivo.
Nella chiacchierata ai tavolini di
Bondolfi sui tanti problemi di Fre-
gene a un certo punto ha accenna-
to a una sua amicizia con la fami-
glia dell’architetto progettista della
Nave. Conosciuto da Piero, nella
sua attività di consulente, tanti anni
fa. Immediatamente chiedo appro-
fondimenti, l’argomento è troppo
interessante per lasciarlo cadere.
L’architetto si chiama Silvano Pan-
zarasa ed è stato autore di diverse
opere importanti, purtroppo è de-
ceduto. Ma Strocchi è rimasto in
contatto con la famiglia, la moglie e
il figlio Andrea.
Ci lasciamo pensando a un possi-
bile incontro per provare a reperire
informazioni e progetti. Dopo un

paio di mesi Dina, la moglie di Pie-
ro, mi chiama e decidiamo la data
per incontrarci tutti insieme a pran-
zo al ristorante. Naturalmente non
può che essere la Nave. Arriva il
giorno e passiamo un paio di pia-

cevolissime ore insieme ad Andrea
che ci racconta quello che ricorda,
anche se quando vennero fatte al-
cune di quelle opere lui non era
nemmeno nato. 
Quello che è sicuro è che Silvano
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Progetti
Silvano Panzarasa è stato il 
progettista dello stabilimento
costruito da Antonio Meneghin.
Pensato come un vero e 
proprio panfilo, almeno 
in senso prospettico 

di Fabrizio Monaco

L’architetto
della Nave 



Per tanti decenni ha ospitato il
Posto di Polizia di Fregene. La
grande villa di via Bagnoli dal

1956 era la sede locale guidata da
tanti bravi poliziotti: Di Domenico,
Porcelli e altri. Responsabili di azio-
ni anche eclatanti, come sventare
delle rapine alla Banca, allora San-
to Spirito, in viale Castellammare.
Poi nel 2010 la chiusura e da allora
la villa è stata messa in vendita dai
suoi proprietari. Quasi mille metri

quadrati di giardino, 400 mq co-
perti, con garage e terzo livello, un
edificio storico costruito negli anni
’30. Nel 2017 era stata acquistata
da una società che aveva iniziato a
fare dei lavori. A quel punto si dif-
fuse la notizia sulla “nuova destina-
zione” dell’ex Posto di Polizia: il
tamtam aveva inequivocabilmente
stabilito che la struttura sarebbe
stata destinata all’accoglienza dei
migranti. Con tanto di notizie detta-
gliate, numero di ospiti e prove-
nienza, una bufala ovviamente. La
società aveva intenzioni ben diver-
se: “Vogliamo riqualificare questo
bellissimo immobile – assicurava il
nuovo proprietario – per poi desti-
narlo ad attività turistiche. Si tratta
di un restauro conservativo, ver-
ranno rispettate le scelte architetto-
niche originarie. Abbiamo deciso di
lasciare addirittura le maioliche in-
torno a ogni finestra esterna, di
conservare le porte interne e le per-
siane. Dopo questa prima fase, si
passerà alla ristrutturazione inter-
na, ci sono pavimenti di rilievo, una
volta ultimati i lavori, entro aprile del
2019 contiamo di aprire questa no-
stra proposta. Posso solo anticipa-
re che si tratta di una cosa com-
pletamente nuova che a Fregene

manca”. Di fatto sarebbe dovuta di-
ventare una residenza sanitaria per
anziani, ma poi il progetto non è an-
dato in porto.
Ora ci sono delle novità perché la
villa ha cambiato proprietà: “È sta-
ta venduta a un costruttore”, spie-
ga Nicoletta Fioretti che con la sua
agenzia ha curato il passaggio.
Speriamo che si tratti di un bel pro-
getto di riqualificazione per Frege-
ne e non di una delle solite specu-
lazioni.
Difficile risalire indietro negli anni
per ricordare chi l’aveva costruita.
Di sicuro la stessa Nicoletta ricorda
che un tempo i suoi genitori vi an-
davano a ballare. “Lo dicevo con
mia sorella – spiega Nicoletta da
tanti anni a Fregene – sono sicura
che fosse quello il posto, ma non ri-
cordo il nome”.
Anche Vittorio Bitelli è un testimone
di quel periodo: “Era un dancing
molto frequentato dai giovani – rac-
conta Vittorio – c’era un grande ar-
co all’ingresso, ci passavamo sotto
e ci andava tanta gente. Era un lo-
cale molto accogliente, ci passa-
vamo a ballare in tanti sempre di
pomeriggio”.
Difficile che ci si torni ora a ballare,
la proprietà avrà altri progetti. 
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Cronache
La storica villa di via Bagnoli, 
che dal 1956 al 2010 ospitava la
Polizia di Stato, è stata rilevata 
da un costruttore. 
Dopo la guerra era un dancing
molto frequentato dai giovani 

di Andrea Corona 

Rivenduto ex
Posto di Polizia 



“La nostra è una città attrat-
tiva, in forte crescita, an-
che grazie ai suoi 24 km

di costa. Insieme a località come
Jesolo e Vasto, siamo in testa alla
classifica del saldo tra iscrizioni e
cancellazioni anagrafiche. Un vir-
tuoso aumento dei residenti richie-
de interventi dal punto di vista dei
servizi, a partire dagli asili nido e
dai trasporti. Su questi e su altri
punti stiamo lavorando con impe-
gno e determinazione”. 
È il commento del sindaco Mario
Baccini, in merito all’articolo pub-
blicato da “Il Sole 24 ore” lo scor-
so 24 luglio, dove emerge da una
inchiesta come il Comune di Fiu-
micino sia uno dei centri più at-
trattivi in Italia.
“Da Fiumicino a Voghera, alla ri-
cerca di aree meno caotiche e più
verdi, rimanendo però a poca di-
stanza delle grandi città. Dove,
passata l’emergenza e ritoccati al
ribasso i giorni, quando disponibili,
di lavoro agile si continua ad anda-
re più volte alla settimana. E che, in
alcuni casi come Bologna, Bari,
Genova, Firenze e in parte Milano,
si stanno ripopolando sotto la spin-
ta di diversi fattori”. 
È questa la fotografia che emerge
dall’elaborazione del saldo migra-
torio tra iscrizioni e cancellazioni da
e per altro Comune, effettuata dal
Sole 24 Ore sulla base dei bilanci
demografici mensili Istat del perio-
do aprile 2022-aprile 2023, rappor-
tata alla popolazione residente e
messa a confronto con gli stessi
dati del 2019.
“L’indagine – si legge nell’articolo –
è stata realizzata su tutti i 7mila Co-
muni italiani, divisi per fascia di po-
polazione: oltre 25mila residenti, tra
i 65mila e i 250mila; tra 35mila e

65mila; tra 15mila e 35mila; tra 5mi-
la e 15 mila.
I trend, però, non sembrano cam-
biare radicalmente in base alle di-
mensioni del comune, tranne nel
caso delle metropoli. Tra i Comuni
medio grandi, quelli con una popo-
lazione residente tra 65mila e i 250
mila abitanti, il saldo migratorio più
alto spetta a Fiumicino: il Comune,
che al 1° gennaio di quest’anno
aveva più di 81.400 residenti, tra
aprile 2022 e aprile 2023 ne ha gua-
dagnati circa 500, provenienti da
altri comuni, al netto di quelli che si
sono traferiti. Fiumicino incarna be-
ne il modello di città che oggi sem-

bra attrarre chi già vive in Italia: di
taglia media, si trova di fatto in una
grande area metropolitana (in que-
sto caso Roma, dove invece il saldo
migratorio interno risulta in calo) e
offre una serie di collegamenti fun-
zionanti con una o più grandi città”.
Riconoscendo il lavoro della Giun-
ta precedente, visto che la nuova si
è appena insediata, sarebbe inte-
ressante capire quanto di questo
saldo è dovuto al nord del Comu-
ne. Fregene e Maccarese, ma an-
che Torre in Pietra, Palidoro, Ara-
nova, aree residenziali molto ap-
prezzate per tranquillità e qualità
della vita.
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Primati
Inchiesta del Sole 24 Ore, 
il territorio municipale è uno dei
centri più attraenti della penisola
con il saldo migratorio più alto tra
aprile 2022 e aprile 2023 

di Francesco Camillo 

Un Comune
attrattivo



Èstato un anno molto impe-
gnativo per gli stabilimenti
della Marina Militare sul lun-

gomare di Levante e di Ponente.
Per tutto l’inverno e in primavera un
grande cantiere ha impegnato uo-
mini e mezzi nella riqualificazione
delle strutture, già cominciata lo
scorso anno, supportata dagli in-
vestimenti che il Ministero ha deci-
so di destinare a questi due storici
impianti su cui sventola la bandie-
ra della Marina.
Dopo aver superato i due anni dif-
ficili della pandemia dove, comun-
que, le misure di sicurezza adotta-
te hanno sempre garantito la fre-
quenza degli utenti, questo è pro-
prio l’anno della svolta, i due stabi-
limenti appaiono con grandi miglio-
rie. A levante è stato ricollocato il
self service con nuove attrezzature
per la ristorazione, che si avvale di
uno chef e di ampie pergole per
pranzare fronte mare. Sulla spiag-
gia sono a disposizione nuovi om-

brelloni, lettini, sdraio che conser-
vano sempre una notevole distan-
za uno dall’altro. 
Gli stabilimenti hanno risentito del-
le mareggiate invernali, primaverili
e pure estive? “Sì – dice il luogote-
nente Marco Muja, responsabile
degli stabilimenti – anche noi ab-
biamo dovuto fare i conti con l’ero-
sione che ci è costata circa 15 me-
tri di arenile. Per fortuna il nostro è
profondo una quarantina di metri”.
Chi frequenta lo stabilimento di le-

vante non può fare a meno di ap-
prezzare il nuovo ingresso ingenti-
lito da un mosaico in acciottolato,
preceduto da aiuole colorate. An-
che quest’anno, in occasione della
Festa dell’Assunta, patrona della
gente di mare, chi sarà presente
potrà partecipare al tradizionale
lancio in mare di una corona ac-
compagnata dall’inno della Marina
Militare e dalla lettura della Pre-
ghiera del marinaio di Antonio Fo-
gazzaro.
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Spiagge
Per gli stabilimenti della Marina
Militare di Fregene tanti interventi
di riqualificazione. 
E il 15 agosto per la Festa
dell’Assunta, il tradizionale lancio
in mare della corona

di Alessandra Rissotto

L’anno
della svolta



scatori, ma ancor di più ci piace
ricordare i pionieri di quel luogo
magico e le motivazioni che han-
no spinto il primo nucleo di pe-
scatori a trasferirsi a Fregene.
Tutto è avvenuto durante la se-
conda guerra mondiale quando,
da Minturno e zone limitrofe, al-
cuni di loro si sono spostati sul no-
stro litorale attratti dall’abbondan-
za di pesci e molluschi. Ci piace
ricordare queste famiglie povere
arrivate qui con la speranza di ga-
rantirsi un avvenire migliore. Con
il loro sudore e la loro fatica han-
no costruito il primo agglomerato
urbano, mettendo le basi di una
nuova comunità.
Senza necessità di ulteriori speci-
ficazioni, riportiamo il testo origi-
nale del documento rinvenuto con
il verbale spedito dall’azienda
Maccarese al Ministero della Ma-
rina Mercantile Demanio Maritti-
mo il 15 luglio 1953, da cui è pos-
sibile ricostruire, attraverso un
punto di vista originale, il sorgere
del primo nucleo abitativo al Vil-
laggio dei Pescatori.

“Ci pregiamo richiamare l’atten-
zione di codesta Onorevole Dire-
zione Generale sulla situazione
che si è creata sulla spiaggia a
nord di Fregene, nel tratto fra Fre-
gene e la foce dell’Arrone. In que-

sto arenile si rifugiarono durante
il passaggio della guerra alcune
famiglie di pescatori provenienti
da Minturno, che si costruirono
delle capanne e delle baracche
per loro temporaneo ricovero. A
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Grazie all’imponente lavoro
di recupero e sistemazio-
ne dei documenti dell’Ar-

chivio storico dell’azienda Mac-
carese Spa, le archiviste dott.ssa
Nicoletta Paterno e dott.ssa Su-

sanna Oreffice hanno ritrovato un
prezioso documento inerente la
nascita del Villaggio dei Pescato-
ri di Fregene.

È sempre piacevole e interessan-
te leggere della passione di regi-
sti, intellettuali e artisti negli anni
‘60 e ‘70 per il Villaggio dei Pe-
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Origini
In un prezioso documento 
recuperato dall’Archivio Storico
di Maccarese, i primi nuclei 
abitativi con foto inedite risalenti 
al luglio del 1953 

di Giovanni Zorzi, 

responsabile dell’Ecomuseo Polo di Maccarese

La nascita del 
Villaggio dei Pescatori



questo primo gruppo di famiglie
si sono poi aggiunte col tempo al-
tre famiglie di sfrattati di altre zone,
e le capanne si sono così abusiva-
mente moltiplicate, tanto che oggi
in quella breve fascia di litorale esi-
stono più di 60 fra baracche e ba-
racchette con oltre 150 abitanti, ba-
racche che in parte vengono affit-
tate a villeggianti ad alto prezzo du-
rante il periodo estivo.
Oltre al danno che questo agglo-
merato di famiglie reca col taglio
abusivo di molta legna nella pineta,
che è stata dichiarata di alto inte-
resse paesistico, va considerato il
pericolo costituito per la salute
pubblica da questa serie di barac-
che dove abitano tante famiglie,
senza alcuna norma igienica e sen-
za alcuna vigilanza sanitaria.
Per il momento non sembra pos-
sibile modificare questa situazio-
ne, che danneggia altresì la no-
stra Società (proprietaria dei ter-
reni litoranei a confine con la fa-

scia demaniale) per il deprezza-
mento che l’esistenza di questo
agglomerato porta al valore dei
lotti di terreno retrostanti, ma è
evidente che dovrebbe essere al-
meno evitato l’ulteriore afflusso di
abitanti in quella zona.
Ci risulta invece che la Capitane-
ria di Porto ha anche recente-
mente dato nuovi permessi per la
costruzione di baracche, e dob-
biamo segnalarVi che le barac-
che stesse anziché per semplice
uso balneare, sono costruite per
abitazione, cosicché continuano
ad affluire in quella spiaggia altre
famiglie, senza rispettare le nor-
me igieniche e sanitarie che il Co-
mune di Roma impone nelle zone
soggette alla sua giurisdizione.
Mentre infatti a Fregene chiunque
costruisce una casa deve sotto-
porre il progetto agli organi co-
munali di vigilanza, sia per quan-
to riguarda la ubicazione, che è
subordinata alle norme del piano

regolatore, sia per quanto riguar-
da i servizi igienici, l’impianto di
acqua potabile e la fognatura, sul
litorale demaniale sorgono que-
ste abitazioni in modo disordina-
to e senza alcun controllo.
Ci siamo permessi richiamare la
Vs. attenzione su questo grave
peggioramento della situazione
della spiaggia a nord di Fregene
e riteniamo che potrete interveni-
re presso la Capitaneria di Porto
perché, accertati i  fatt i sopra
esposti, sospenda la concessio-
ne di altri permessi di occupazio-
ne e revochi quelli accordati per
semplice uso balneare, ed abusi-
vamente utilizzati per costruzione
di abitazioni.
Vi ringraziamo anticipatamente
per quanto vorrete disporre nel-
l’interesse generale e Vi porgia-
mo i nostri distinti saluti.

“Maccarese” Soc.p.Azo, l’Ammi-
nistratore Delegato Del Turce
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Quando arrivi a Fregene la
strada termina ed è come
se fossi giunto in un porto si-

curo poggiato su una terraferma
antica, lambita dal mare. Una real-
tà senza tempo, sospesa tra l’ardo-
re della campagna e la frescura
della costa. Quella campagna
sconfinata, Maccarese, che anti-
cipa la nostra meta, tra campi col-
tivati e canali irrigui. Tutto è sol-
cato dall’Arrone che, partendo
dal lago di Bracciano come uno
dei suoi emissari, attraversa la cit-
tà fantasma di Galeria, magistral-
mente descritta da Gregorovius,
e sfocia poi in mare a nord del Vil-
laggio dei Pescatori. 
Per coloro che, come chi scrive,
non sono nativi del luogo né stabili
residenti, Fregene rappresenta la

meta agognata dei mesi estivi, co-
me preziosa alternativa al torrido
caos quotidiano della grande città;
si presenta come un maestoso ga-
leone antico che naviga tra i maro-
si della vita, riecheggiando una sto-
ria infinita, a tratti cancellata dal
vento, come le orme sulla sabbia. 
Colonia romana fin dal 245 a.C. il si-
to diviene feudo degli Alberteschi
nel 1254. Nel Cinquecento appar-
tiene ai Mattei che edificano nelle
attuali forme il castello di Maccare-
se e la torre costiera, detta Prima-
vera. Nel Seicento la zona risulta
essere possedimento dei Pallavici-
ni per divenire poi, nel 1683, dei Ro-
spigliosi, che legheranno per sem-
pre il proprio nome alla località. Già
nel 1666, infatti, papa Clemente IX
Rospigliosi aveva ordinato la pian-
tumazione della enorme pineta
che, dopo oltre quattro secoli e
mezzo, ancora troneggia trionfan-
te, a dominio della costa. 
Certo il recente attacco della co-
siddetta cocciniglia rappresenta
una battaglia molto difficile, ma si-
curamente la pineta vincerà anche
questa, come tante altre vinte nel
corso della sua secolare esistenza.
È sotto l’ombra rassicurante dei pi-
ni che si ritrovano la calma, il ripo-
so e, tra i fantastici brusii della na-
tura, la giusta ispirazione per scri-
vere. Non a caso è proprio qui che
negli anni Settanta il giornalista e
scrittore Gino Pallotta ha fondato il
Premio Fregene, con il supporto al-
lora di Luigi Monaco presidente
della Pro Loco, importante realtà
letteraria che per tanti anni ha dis-
pensato premi in omaggio a scrit-
tori, attori e artisti in genere che
hanno animato, dalla seconda me-
tà del Novecento, il luogo: da Ennio
Flaiano a Federico Fellini, da Al-
berto Moravia a Tito Schipa e tanti
altri, fino ai fratelli Vanzina che, ne-
gli anni Settanta e Ottanta, hanno
reso Fregene celebre nel suo
aspetto mondano. 
Flaiano decise di eleggere a pro-

pria ultima dimora il piccolo cimite-
ro di Maccarese, mentre Pietro
Germi quello vicino di Castel di Gui-
do. Del resto, anche altre zone del-
l’agro romano sono state scelte per
la propria sepoltura da scrittori e re-
gisti: Sergio Leone riposa nel pic-
colissimo e appartato camposanto
di Pratica di Mare mentre Andy di
Robilant, uno dei nobiluomini della
cinematografia italiana, in quello di
Isola Farnese, limitrofo alle rovine di
Veio e ai piedi del suo romantico
castello. 
Un ricordo d’infanzia degli anni
Sessanta rispolvera un’estate tra-
scorsa presso lo scomparso Hotel
Villa dei Pini, già dimora privata del
principe Junio Valerio Borghese,
con i suoi romantici bungalow spar-
si nel parco, in compagnia di un fra-
tello maggiore e di una madre spor-
tiva e cosmopolita. 
Poi, l’adolescenza, con la prima Ve-
spa seguita dalla prima macchina
tra le strade deserte d’inverno. Poi
ancora, da diversi decenni, una
grande casa è divenuta la “casa di
famiglia estiva” che vede arrivi e ri-
partenze. I figli cresciuti d’estate in
questo luogo, dove la magia divie-
ne semplice realtà: la pineta, la
spiaggia con i suoi ineguagliabili
tramonti, i cavalli che silenziosa-
mente transitano tra le piccole stra-
de prima di giungere sulla battigia.
In bicicletta incroci benevoli sguar-
di che sembrano dirti: “Bentorna-
to!”. Profumi intensi, colori da arco-
baleno, daini che sembrano usciti
da un libro di fiabe e poi il mare, co-
me un’enorme campana di vetro
dove vivere restando giovani e mo-
rire bambini, meravigliosamente in-
nocenti. Fregene, la gran madre. 
Una figlia, appena rientrata da un
lungo soggiorno di studio all’este-
ro, giunti nottetempo nella pineta
monumentale, si sporge dal fine-
strino della macchina, chiude gli
occhi, inspira profondamente e
sorride. Poi ti guarda e dice: “Il pro-
fumo di Fregene…”. 
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Origini
Come un maestoso galeone
antico tra i marosi della vita, 
vi riecheggia una storia infinita, 
a tratti cancellata dal vento.
Un’enorme campana di vetro 
dove vivere restando giovani 
e morire bambini, 
meravigliosamente innocenti

Filippo Maria Berardi

Fregene, la
gran madre 



trova solo nelle belle giornate d’e-
state.
Fregene, con la sua bellezza intrin-
seca, è stata la cornice perfetta per
questa commedia briosa e scanzo-
nata. La villa di via Portovenere, la
rigogliosa pineta, il vecchio Bar Pa-
trizi tra viale Castellammare e via
Cattolica, lo stabilimento del “So-
gno del mare”, le spiagge sabbio-
se e l’azzurro mare del Mar Tirreno
hanno incantato il pubblico, tra-
sportandolo in una dimensione di
serenità e divertimento. I luoghi di
Fregene si sono trasformati in veri
e propri protagonisti, rendendo la
pellicola ancora più avvolgente e
coinvolgente.
I fratelli Vanzina hanno saputo cat-
turare l’essenza delle vacanze esti-
ve italiane, quell’atmosfera di spen-
sieratezza e leggerezza che si re-
spira solo in riva al mare. Il film è di-
ventato un vero e proprio ritratto di
un’epoca, rappresentando il desi-
derio di evasione e divertimento dei
giovani di allora e di oggi.
Personalmente ho un sogno (ma
non troppo) ambizioso che ho già
messo in moto: celebrare il film “Sa-
pore di Mare” che ha contribuito a
far vedere la bellezza di Fregene in
tutta l’Italia e non solo, attraverso un
docufilm o ancora meglio un pic-
colo cortometraggio sequel. Que-
sto soprattutto per far conoscere al
mondo che quel film è stato girato
quasi per intero nella nostra mera-
vigliosa cittadina, con solo poche
scene, come quella finale della

“Celeste Nostalgia”, alla Capanni-
na di Forte dei Marmi. Ovviamente
per realizzare i sogni nella realtà
contemporanea servono i soldi,
servono gli sponsor, servono le as-
sociazioni, serve il Comune, servo-
no investitori che credano nella bel-
lezza. Sarebbe davvero bello ri-
uscirci insieme.
E sarebbe bello inoltre creare un’e-
scursione ad hoc sui luoghi dove è
stato girato il film con magari lo
stesso Enrico Vanzina a fare da Ci-
cerone e istituire un premio (un ve-
ro ringraziamento) intitolato ai fra-
telli Vanzina durante una serata
evento con la proiezione del corto
o docufilm.
Ancora oggi, molti visitatori (quel-
li che conoscono la vera storia
delle riprese del film) giungono in
questo piccolo angolo di paradi-
so per rivivere le atmosfere ma-
giche e retrò del film. Per tanti,
grazie a questa pellicola, Fre-
gene è entrata nell’immagina-
rio collettivo come il luogo del-
l’estate eterna, dove il tempo
sembra scorrere più lenta-
mente e ogni istante è una
festa.
Carlo ed Enrico Vanzina,
con la loro sensibilità arti-
stica e semplicità, hanno
consegnato al pubblico
un capolavoro intramon-
tabile, capace di affasci-
nare diverse generazio-
ni e di far sognare an-
cora oggi. “Sapore di

Mare” è una celebrazione dell’a-
more, dell'amicizia e delle piccole
gioie della vita, e Fregene ne è sta-
ta la musa ispiratrice.
Quaranta anni dopo, il ricordo di
“Sapore di Mare” brilla ancora lu-
minoso come un sole estivo. E chi
sa, magari tra altri quarant’anni,
nuovi giovani innamorati si ritro-
veranno a Fregene, proprio come
i protagonisti di quel film indi-
menticabile… 111

Quaranta anni fa usciva nelle
sale cinematografiche ita-
liane un film che sarebbe di-

ventato un’icona della commedia
all’italiana e un inno alla spensiera-
tezza estiva: “Sapore di Mare”. Fir-
mato dai fratelli Carlo ed Enrico
Vanzina, non tutti sanno che il film
che nella finzione veniva rappre-
sentato a Forte dei Marmi nella real-
tà è stato girato quasi interamente
nelle atmosfere incantevoli di Fre-
gene, la perla del litorale laziale.
Tra amori, tradimenti, rivalità e col-
pi di scena, i personaggi di “Sapo-
re di Mare” ci hanno regalato una
rara e inimitabile leggerezza, quel-
la stessa leggerezza che spesso si
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Anniversari
A quarant’anni dal film dei fratelli
Vanzina, girato in gran parte a
Fregene, il sogno di celebrarlo
attraverso un docufilm o un 
piccolo cortometraggio sequel

di Stefano Discreti, 

giornalista, scrittore, sceneggiatore

Sapore di mare
e di Fregene



Mi piace scoprire il volto di don-
ne leggendarie. Nel caso di
Eleonora De Fonseca Pimen-

tel, eroica pioniera del giornalismo, l’in-
chiostro si miscela al sangue. Nel cap-
pio del carnefice finiva una bella testa
che era stata crogiolo nell’arte della co-
municazione. Il 20 agosto 1799 nella
piazza del Mercato di Napoli la forca
pose fine alla sua vita. Alle due pome-
ridiane, con un concorso di popolo
senza precedenti, cadde vittima della
reazione borbonica l’eroina della breve
e sfortunata Repubblica partenopea.
Di questa esperienza Croce parlò di ri-
voluzione che aveva prodotto un primo
germe di unità italiana ed Eleonora ne
fu l’anima. Nata il 13 gennaio del 1752
a Roma da papà portoghese e mam-
ma spagnola, abitò in via Ripetta 22. In
alto al portone si legge la lapide che il
Comune di Roma le dedicò a ricordo il
20 agosto 1899, in cui le venivano at-
tribuiti anche i titoli di scienziata e poe-
tessa. Una martire della libertà da
quando giunse a Napoli per studiare in
quella città che le infondeva allegria
per il suo chiasso e vitalità ma l’altro vol-
to era anche quello dei panni stesi alle
finestre, il puzzo delle strade: la vera
Napoli alla cui causa si votò per risolle-
vare le sorti di quel popolo. Sul trono di
Napoli regnava il re fanciullo sotto la
guida di otto reggenti e del principe di
San Nicandro, che riteneva disdicevo-

le l’istruzione per un re. Semianalfabe-
ta e rozzo, Ferdinando aveva di fronte
a sé uno scenario terrificante: nella cit-
tà affluivano i lazarielli, banditi e fannul-
loni chiamati dal Montesquieu “lazza-
roni”, la cui unica ricchezza era rap-
presentata dalla camicia e dai panta-
loni che indossavano. I Lazzari non si
affezionavano ad alcun potere, sempre
pronti a difendere chi gli dava da man-
giare. Di questa gente ce n’era parec-
chia e sia Eleonora che i Giacobini ave-
vano intenzione di servirsene per rove-
sciare i Borbone e instaurare una re-
pubblica ove a trionfare fossero la li-
bertà e l’uguaglianza. Affascinata dal
settecento riformatore dopo essere
stata poetessa di corte e bibliotecaria
della regina Carolina, la colta e genia-
le Eleonora prese a cuore la questione
sociale. Nei salotti di moda discusse
con il giovane Gennaro Serra della “Di-
chiarazione dei diritti dell’uomo e del
cittadino”, appena vergata in Francia il
21 settembre 1792 per la proclamazio-
ne della Repubblica. Alle idee rivolu-
zionarie si era affacciata non per sem-
plice passione, delusa da ardente mo-
narchica divenne sfrenata giacobina e
per questo fu arrestata ma alla caduta
della monarchia lei riconquistò la liber-
tà. Appena uscita dal carcere occupò
insieme ad altri patrioti il Castello di
Sant’Elmo, da lì gridò “viva la repubbli-
ca”. Fu piantato l’albero della libertà, di-
chiarata decaduta la monarchia e pro-
clamata la Repubblica napoletana una
e indivisibile sotto la protezione france-
se. Da questa esperienza creò un gior-
nale, il Monitore, che usciva due volte
la settimana con articoli scritti da lei do-
ve dava voce al patriottismo e per di più
scriveva in dialetto napoletano per far-
si intendere anche dalla plebe igno-
rante. Tutto è possibile a Napoli in tem-
po di repubblica come di monarchia
purché ci sia il benestare di San Gen-
naro e questa volta l’umore liquefatto
dentro l’ampolla dimostrò che anche lui
si era fatto giacobino. Attraverso le pa-
gine del Monitore Eleonora protegge-
va gli insorti contro le feroci repressio-
ni dei francesi, severe invettive le riser-
vò ai sovrani fuggitivi. Ma i primi scric-

chiolii della Repubblica si avvertirono
quando il corpo francese si ritirò da Na-
poli ed Eleonora scriverà che un popo-
lo non si difende mai bene che da se
stesso e che un’Italia indipendente e li-
bera è utile alleata. Il Monitore chiuse i
battenti dopo queste dichiarazioni e
cinquecento patrioti partirono esuli per
la Francia, lei imprigionata alla Vicaria.
Il 17 agosto fu condannata a morte, era
stata coraggiosa anche nella vita pri-
vata sopportando un matrimonio con
un tenente, uomo rozzo che non era
colto e per di più la tradiva con un’a-
mante popolana che si era piazzata in
casa con sua figlia. Un ménage a tre,
di debiti e di botte. Villanie perpetrate
dal marito per impedirle di frequentare
gli intellettuali, diventava furioso se la
sorprendeva a leggere e a scrivere e
dulcis in fundo la costringeva a divide-
re il letto con l’amante. In un eccesso di
collera le rinfacciò le relazioni culturali
sbattendole in faccia le lettere da lui in-
tercettate mai lette da Eleonora. Al pro-
cesso di separazione Eleonora confer-
mò tutti i patimenti subìti, mentre il ma-
rito a sorpresa dichiarò che la moglie
era una donna onestissima: pieno di
debiti aveva accettato il denaro offer-
togli dal suocero per chiudere la que-
stione. Dalla finestra della Vicaria Eleo-
nora vedeva fiammeggiare il Vesuvio,
le ultime notti le aveva passate a ripen-
sare alla sua vita, nella testa i versi di
Virgilio “E forse un giorno gioverà ricor-
dare tutto questo”. Prima di salire al pa-
tibolo chiese che le fosse fornito un lac-
cio per chiudere i lembi del suo abito
nero, sapeva che la forca era stata is-
sata in alto circa una decina di metri e
lei avrebbe penzolato priva di indu-
menti intimi. La compiacenza oscena
del popolo non era diretta solo alla gia-
cobina soprattutto alla donna che ave-
va osato sfidare l’uomo nel suo incon-
trastato dominio intellettuale. Una bel-
lissima storia di una donna che ha pa-
gato con la vita la difesa della libertà e
a me non poteva che ispirarmi un testo
teatrale che è stato rappresentato al-
cuni anni fa al teatro Manhattan di Ro-
ma con due repliche e alla presenza
dei discendenti dell’eroina.  
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Donne
Eleonora De Fonseca Pimentel,
eroica pioniera del giornalismo. 
La storia di una donna che ha
pagato con la vita la difesa della
libertà, diventata un testo teatrale

di Delfina Ducci 

La martire
della libertà



Julian Fiorentino Iorio, non-
ostante la sua età, continua ad
arricchire il suo già importante

curriculum. È stata una grande
emozione vederlo duettare con
Stanley Clarke lo scorso 8 luglio in
occasione della 43esima edizione
del Lugano Festival Jazz. Stanley
Clarke, nato a Filadelfia il 30 giugno
1951, è uno dei massimi virtuosi del
contrabbasso e del basso elettrico
ed è vincitore di cinque Grammy
Awards, tre come artista solista,
uno con la Stanley Clarke Band e

uno con i Return to Forever. Ha vin-
to anche un Latin Grammy nel 2012
con Lenny White e Chick Corea per
l’album Forever, un gigante.
E per il Lugano Festival Jazz ha vo-
luto fortemente la partecipazione di
Julian Fiorentino Iorio, invitandolo
come Special Guest. Hanno aper-
to insieme la performance, con
Stanley Clarke al contrabbasso e
Julian Fiorentino Iorio al sassofono,
suonando “Blues Walk” di Lou Do-
naldson.
Quindi Julian ha suonato, sempre
al sassofono, con tutta la band
“School Days”, un pezzo che rap-
presenta uno dei cavalli di battaglia
di Stanley Clarke. Qualche giorno
prima, giovedì 6 luglio, Fiorentino è
stato protagonista al Teatro del
Maggio Musicale Fiorentino di Fi-
renze dove c’è stata l’unione di tre
orchestre, Orchestra dei Ragazzi di
Fiesole, Jazz Campus Orchestra di
Fondazione Musica per Roma, Co-

ro del Dipartimento Jazz, dirette dal
M° Massimo Nunzi e del M° Antoni-
no Siringo. In questa occasione Ju-
lian Fiorentino è stato il primo sas-
sofonista.
Insomma, continua l’ascesa pro-
fessionale di Julian Fiorentino. A 6
anni è stato finalista a Italia’s Got
Talent, a 7 anni si è esibito con Il Vo-
lo all’Arena di Verona. Inoltre ha
suonato al Quirinale, all’Auditorium
di Roma, alla Casa del Jazz di Ro-
ma. E fa parte dell’Orchestra Junior
dell’Auditorium di Roma. È stato poi
protagonista, insieme agli altri allie-
vi della scuola di musica La Pante-
ra Rosa di Carmelo Iorio su Rai
Gulp, dove si era parlato della
scuola, diventata una eccellenza.
Nella scorsa primavera è stato
nella trasmissione “La Tv dei 100
e uno” di Piero Chiambretti su Ca-
nale 5 e adesso, con Stanley Clar-
ke, la sua fama è diventata inter-
nazionale. 
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Talenti
Julian Fiorentino Iorio è stato 
voluto dal grande musicista 
americano al Lugano Jazz Festival.
Clarke, vincitore di 5 Grammy
Awards, ha suonato 
con lui “Blues Walk” 

di Francesco Camillo 

In duetto con
Stanley Clarke



Una biblioteca è un luogo d’in-
contro. Un crocevia che fa-
vorisce lo sviluppo di diver-

se dimensioni del vivere in comune:
quella civile, quella culturale e
quella sociale. Non è solo, benché
sia un aspetto fondamentale e de-
terminante della sua importanza,
una struttura in cui prendere in pre-
stito libri e leggere in tutta tranquil-
lità, magari all’ombra di una palma
quando il tempo lo consente e al
fresco di un condizionatore quan-
do l’afa estiva è insopportabile, ma
anche un centro per tessere e for-
giare nuovi rapporti. Questo, i bi-
bliotecari volontari della Biblioteca
Gino Pallotta, lo hanno compreso
bene. In uno spazio pubblico sem-
pre più povero di offerte concrete,
la Biblioteca si staglia sullo sfondo
come un punto di riferimento e un
polo che attrae per le sue numero-
se iniziative. 
Alcuni elementi si impongono al-
l’attenzione con forza quando si
giunge per la prima volta nella strut-
tura. Mentre l’esterno dell’edificio
affascina rimandando l’impressio-
ne di entrare in una villa, l’interno è
spazioso e ben organizzato in di-
versi locali ognuno adibito a uno
scopo diverso. Grazie alla distribu-
zione armoniosa dell’arredamento
spicca la ricchezza offerta dal ca-
talogo della Biblioteca e, attraver-
sando le sue stanze, colpisce la
semplice professionalità dell’am-
biente: tutto appare collocato con
cura e naturalezza tanto da pro-
durre un’immagine di accoglienza.
Questo può sembrare un aspetto
secondario e, sebbene non sia cor-

retto giudicare un libro dalla coper-
tina, anche l’occhio vuole sempre
la sua parte e, in questo caso, vie-
ne piacevolmente soddisfatto. 
Nel ventunesimo secolo garantire il
diritto alla libera cultura è d’obbli-
go. In quanto luogo d’aggregazio-
ne, la Biblioteca mette in comuni-
cazione e favorisce lo scambio di
idee e pensieri. Non è un caso,
quindi, che sia frequentata anche
da studenti universitari alla ricerca
di un posto sereno per condurre i
propri studi. Ciononostante, la cul-
tura di per sé non sempre possie-
de quel potere d’attrazione che le
si attribuisce e pertanto necessita
di alcuni incentivi per renderla ap-
prezzabile a un vasto pubblico.
Nondimeno, i tempi cambiano e
con essi le modalità in cui comune-
mente si impiega il proprio tempo
libero. Su quali basi poggia l’inizia-
tiva portata avanti dai bibliotecari
volontari? Principalmente su due
fattori: un impegno indefesso e co-
stante e la prospettiva ideale, non-
ché lungimirante, di poter influen-
zare positivamente la realtà nella
quale si è immersi attraverso la
passione, l’attenzione e il rinnova-
mento delle proprie proposte. Pen-
sare alla Biblioteca come a un ma-

gazzino di libri è fortemente ridutti-
vo: è una Casa della Cultura che in-
centiva l’iniziativa popolare e guar-
da con speranza a una sempre
maggiore partecipazione attiva. 
Entrando nel merito delle attività
promosse è possibile soffermarsi
su una vasta scelta: le imprescindi-
bili presentazioni dei libri, le intervi-
ste agli autori, la promozione della
ricerca condotta attraverso cicli di
seminari e conferenze, le visite gui-
date, la proiezione di film, la possi-
bilità di allestire delle mostre, di for-
mare gruppi di lettura e di coinvol-
gere gli istituti scolastici in progetti
che si dipanano nel corso degli an-
ni. Un esempio in tal senso è l’ini-
ziativa degli Scrittori di classe, os-
sia un concorso letterario portato
nelle aule delle elementari e delle
medie per incentivare la creatività
dei ragazzi attraverso la produzio-
ne di racconti e disegni. Oltre a sti-
molare una sana competizione tra
di loro, necessaria per metterli alla
prova, il progetto permette loro di
appropriarsi di un’ottica più ampia
e sfaccettata: il mondo della cultu-
ra non è inaccessibile e lontano. È,
anzi, a portata di mano, benché ab-
bia il bisogno di essere supportato
a parole e, soprattutto, con i fatti. 
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Istituzioni
La Biblioteca Gino Pallotta, 
libri in prestito da leggere in tutta
tranquillità, ma anche un centro
per tessere nuovi rapporti, 
un polo di riferimento 
per le sue tante iniziative

di Gianmarco Papi

Il diritto alla
libera cultura



La scultrice romana Alba Gonza-
les è la vincitrice del primo pre-
mio del I Tour Biennale d’Euro-

pa, organizzato dalla Fondazione Ef-
fetto Arte. La Biennale ha portato le
opere di numerosi artisti in quattro
prestigiose sedi europee, quali Pari-
gi, al Carrousel du Louvre; Barcello-
na, al MEAM (Museo Europeo di Ar-
te Moderna); Londra, alla Sleek Art
Gallery in Shoreditch e Venezia, alla
Scuola Grande di San Teodoro.
L’artista vincitrice ha esposto due
opere in bronzo, ciascuna in due
delle sedi: “Il dubbio di Narciso”
(2002), a Parigi e Barcellona, e
“Quali colombe dal disio... o il ba-
cio: il volo di Paolo e Francesca”
(2003) a Londra e Venezia. Que-
st’ultima opera sarà anche in mo-
stra, dal 4 al 7 aprile 2024, a New
York, all’Art Expo di NY, a Manhat-
tan presso Pier 36.
Il primo premio, oltre alla targa ri-
cordo, ammonta a 10mila euro.

“Ritengo che il 2023 sia stato fino-
ra per me un anno memorabile –
dichiara Alba Gonzales – A fine
gennaio è stata presentata, con la
partecipazione del sottosegreta-
rio Vittorio Sgarbi, che ne ha cu-
rato l’introduzione, la mia biogra-
fia artistica, ma anche esistenzia-
le, a cura di Annamaria Barbato
Ricci edita da Gangemi Interna-
tional: “Alba Gonzales, Vissi d’Ar-
ti fra danza, canto, scultura e re-
silienza”; a Milano, con grande vi-
sibilità, nel salone della sede cen-

trale di Banco Popolare di Milano,
in piazza Meda 4, fino al 15 set-
tembre, sono esposte le mie ope-
re, i bronzi “Sotto i l mio man-
to”(2012) e “I timori della Baccan-
te” (2013). Oggi questo premio,
assolutamente inaspettato, costi-
tuisce il suggello del mio impegno
artistico, che va avanti da 50 anni
e gratifica la mia ispirazione mai
doma. Spero – conclude la scul-
trice – che l’anno ‘magico’ possa
proseguire con un’altra, importan-
te mostra, ancora in nuce”.
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Artisti
La scultrice Alba Gonzales si è
aggiudicata la prima edizione
esponendo due opere in bronzo:
“Il dubbio di Narciso” e “Quali
colombe dal disio... o il bacio: il
volo di Paolo e Francesca”

di Chiara Russo 

Premio
alla Biennale
d’Europa



All’ospedale Santo Spirito di
Roma, il più antico d’Euro-
pa, è stato eseguito “per la

prima volta un intervento chirurgi-
co per asportazione di un tumore
del retto “a paziente sveglio, av-
valendosi di una anestesia loco-
regionale”.
Lo ha reso noto la Asl Roma 1,
sottolineando che “si tratta di una
tecnica ormai consolidata, ane-
stesia loco-regionale spinale-pe-
ridurale, raramente praticata ne-

gli interventi di chirurgia addomi-
nale maggiore e oncologica in
particolare”. 
La scelta di adottarla è stata pre-
sa da un’équipe multi professio-
nale “vista la particolare fragilità
del paziente, che non permette-
vano l’intervento in anestesia ge-
nerale”.
“La tecnica anestesiologica adot-
tata – riferisce l’Asl – ha permes-
so che il paziente rimanesse sve-
glio e collaborante durante tutta
la durata dell’intervento. Oltre a
interloquire con gli anestesisti e i
chirurghi, il personale ha potuto
mantenere sotto diretto controllo
tutte le funzioni cardio respirato-
rie, riducendo gli effetti negativi
della anestesia generale”.
Dell’anestesia si sono occupati
Alessandra Villani e Francesco

Marrone del team di Mario Bosco,
primario dell’Anestesia e Riani-
mazione Asl Rm1. L'intervento
chirurgico di resezione del tumo-
re del retto è stato invece effet-
tuato dal primario di Chirurgia ge-
nerale e d’urgenza di Santo Spiri-
to e Nuovo Regina Margherita,
Luca Lepre, e da Michela Giulii
Capponi.
“L’intervento – rimarca l’Asl – è
stato reso possibile grazie all’ele-
vato livello professionale e so-
prattutto all’incredibile affiata-
mento tra tutte le figure profes-
sionali coinvolte dagli specialisti
ai chirurghi, dagli anestesisti agli
infermieri di sala operatoria.
Tra le quali la nostra Alessandra
Villani, bril la come una stella.
Complimenti da tutto lo staff del
Tirreno.
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Medici
Operato con una tecnica speciale
all’ospedale S. Spirito, nell’equipe
del professor Mario Bosco anche
la nostra Alessandra Villani che si
è occupata dell’anestesia 

di Fabio Leonardi  

Paziente sveglio,
via il tumore 



Èuscito nelle librerie lo scorso
mese di giugno e si presenta
come una lettura intensa

quanto originale della Città Eterna.
Il libro si intitola “Roma racconta.
Un viaggio dentro l’anima della cit-
tà immaginando di ascoltarne la vo-
ce narrante tra fantasmi del passa-
to e misteri mai svelati”, edito da
Passione Scrittore (self publishing).
Il suo autore, Filippo Maria Berardi,
non è nuovo a trattazioni che ri-
guardano la storia e la cultura del-
la Capitale e a Fregene ha lasciato
il cuore. Fin da piccolo è sempre
venuto con la famiglia, poi nell’80
con l’acquisto della casa il rappor-
to è diventato ancora più solido. Si
tratta di un inedito affresco della cit-
tà che si presenta come una mi-
scellanea romana, in cui tutti gli ar-
gomenti trattati sono uniti da un
chiaro filo conduttore: l’unicità del-
l’anima di Roma. 
L’autore ci conduce in un insolito
viaggio nel tempo attraverso alcuni
racconti che la città suggerisce,
che partono dal Rinascimento e ar-
rivano ai nostri giorni, contemplan-
do personaggi, luoghi e leggende.
E così si attraversano virtualmente
piccole piazze, strade e campo-
santi, ma soprattutto si incontrano
testimoni della sconfinata storia
dell’Urbe. Si ripercorre la memoria
di alcuni santi legati alla città, che
conserva ancora oggi i luoghi in cui
vissero, le cosiddette “camere”, ma
anche di tanti poeti romani dialetta-
li e in lingua che l’oblio del tempo
rischia di cancellare dalla nostra
cultura. Poi le grandi donne, bene-
fattrici, poetesse e cortigiane con i

loro luoghi e i loro amanti, protago-
niste assolute della storia di Roma.
Non mancano incursioni nell’Agro
romano, luoghi dal sapore ancora
selvaggio, dove è possibile ammi-
rare tutt’oggi castelli, borghi, tenu-
te e dimore di antiche famiglie ro-
mane. Oltre a Lunghezza, Castel
Porziano, Bolsena, Tarquinia e Tu-
scania, un paragrafo è dedicato al-
la Torrimpietra; racchiude in pillole
la storia della tenuta della famiglia
feudataria dei Falconieri, della leg-
genda dei 99 fontanili fatti costruire
in una notte dal mitico Pagliaccetto,
della torre e del castello medievale.

“L’auspicio del libro – dichiara Fi-
lippo nella prefazione – è quello di
riuscire a contribuire alla salva-
guardia del modus vivendi e del ca-
rattere del popolo romano: allegro e
scanzonato, provinciale e interna-
zionale, volgare e affascinante, ma
indiscusso cultore e appassionato
custode di tradizioni millenarie”.
Una lettura piacevole, contraddi-
stinta da insoliti itinerari e da per-
sonaggi del passato più o meno no-
ti, tutti racchiusi in un prezioso scri-
gno custodito dalla sacralità del mi-
stero che caratterizza la Roma ri-
nascimentale e barocca.
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Libri
L’opera di Filippo Maria Berardi
“Roma racconta. Un viaggio 
dentro l’anima della città 
immaginando di ascoltarne 
la voce narrante tra fantasmi del
passato e misteri mai svelati”, 
un insolito percorso nel tempo
tutto da leggere 

di Elisabetta Marini 

Nell’animo
di Roma 



Era circa il 1935 da Sparinese
in provincia di Caserta si tra-

sferisce a Fregene con tutta la
sua famiglia mio nonno Giuseppe
Monfreda, professione sarto. A
quei tempi qui a Fregene con
quel lavoro era molto duro riusci-
re a vivere.
Ho un ricordo di quel piccolo ma-
nufatto che si trova in viale della
Pineta di fronte alla vecchia de-
legazione di Fregene, dove mio
nonno Giuseppe per sbarcare il
lunario, vendeva delle taniche la
benzina ai villeggianti che a quei
tempi frequentavano Fregene.
Ora questo piccolo casottino è
stato acquistato da mio fratello
Roberto che lo ha rimesso com-
pletamente a nuovo. Vedendolo
torna nella mia menta una Frege-

ne di quei tempi, dove c’era ben
poco ma aleggiava un fascino

particolare che il tempo ha can-
cellato e che ora non c’è più.
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Ricordi
In viale della Pineta di fronte 
alla vecchia Delegazione 
Giuseppe Monfreda vendeva 
le taniche di benzina 

di Ezio Bernardi 

Quel piccolo
casottino



cutivo Elia, vincitore di ben sei
edizioni del Palio, si è dovuto ac-
contentare del secondo posto
dietro a Nicola Contro, che uscito
dalla piattaforma ha dimostrato di
sapersela cavare molto bene an-
che con il nostro mare diverso da
quello dell’Adriatico.
Al termine della gara, prima della
premiazione, la Guardia Costiera
di Fregene ha voluto ringraziare i
bagnini che hanno salvato vite
umane durante la stagione. Pub-
blici encomi su pergamena confe-
riti dal comandante Alfonso For-
misano per il “lodevole e altruisti-
co gesto compiuto nelle operazio-
ni di salvataggio durante il servi-
zio di assistenza ai bagnanti”. 
Encomi a Michele Bianchi, Dome-
nico Putino, Federico Pagani, Da-
niele Bernacchia, Valerio Pagani,
Elia Spanò, Maurizio Filacchione,
Andrea Curzi, Oziel Sobreira, Leo-
nardo Salsano, Piero Mastino e al-
la Società Nazionale di Salvamen-
to Sezione di Fregene, diretta da
Domenico Putino.
Spazio anche alla prevenzione, pri-
ma della gara è stato presentato il
progetto “Papà ti salvo io”, rivolto ai
bambini: “Insegniamo loro le rego-
le base della sicurezza – spiega
Domenico Putino – il significato del-
le bandiere, dove fare il bagno, il ri-

spetto dell’ambiente, non superare
le boe. Alla fine rilasciamo ai ra-
gazzi una sorta di mini brevetto
Baywatch con la Water Academy e
la Guardia Costiera”. 

“Il mio impegno è quello di aiutare
l’organizzazione a conferire all’e-
vento una rilevanza sempre più na-
zionale”, commenta il sindaco Ma-
rio Baccini, presente alla sfida.

127

Una sfida vera. I migliori ba-
gnini si sono dati appunta-
mento il 2 agosto a Fregene

per il “Palio di Voga”, una decima
edizione molto sentita. Sulla riva

dell’Albos Club, tanti gli spettatori
ad assistere alla gara.
Una trentina i partecipanti, tutti in
buona forma provenienti dal litora-
le romano, ma anche da Viareggio,
Marina di Ravenna e dalla Riviera
Romagnola. Organizzata dalla So-
cietà Nazionale di Salvamento Se-
zione di Fregene, diretta da Dome-
nico Putino, da Water Academy,
Guardia Costiera e Albos Club, la
competizione non ha deluso. 
Anche perché il mare era mosso,
a rendere più impegnativo il per-
corso. Semplice e avvincente la
formula, due concorrenti alla vol-

ta su due pattini in parallelo. An-
data e ritorno, trecento metri, che
i più bravi fanno anche in due mi-
nuti e mezzo.
Alla fine i migliori sono stati: al pri-
mo posto Nicola Contro da Co-
macchio, lo stesso vincitore dello
scorso anno, con il tempo di 2 mi-
nuti e 36 secondi nell’ultima man-
che (nella prima 2,32), al secondo
il nostro Elia Spanò con 2,40 (2,35
nella prima), al terzo sempre da
Comacchio Roberto Felletti con
2,46 e al quarto Gurwinder Singh
della nostra comunità Sikh con
2,51. Per il secondo anno conse-
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Il 2 agosto la sfida tra i bagnini. 
A vincere la decima edizione è
stato Nicola Contro di Comacchio.
Encomi ai migliori salvataggi 
fatti sul litorale 

di Aldo Ferretti

Palio di Voga,
grande edizione



Ètutto pronto per l’edizione
2023 della Festa dell’Assun-
ta, patrona di Fregene, che il

calendario religioso fissa per il gior-
no di Ferragosto. Quest’anno, finita
l’emergenza pandemica, il Consi-
glio pastorale della parrocchia del-
l’Assunzione della Beata Vergine
Maria, in accordo con il parroco
don Giuseppe Curtò, ha predispo-
sto un programma corposo che du-
rerà tre giorni. 
I festeggiamenti inizieranno sabato
12 agosto con una giornata dedica-
ta principalmente allo sport, con tor-
nei di calcetto e di basket nel cam-
po polivalente dell’Oratorio P.G.
Frassati; non mancheranno diver-
tenti gare di genitori contro figli. Ver-
ranno montati anche dei giochi gon-
fiabili per la gioia dei più piccoli.
Domenica 13 sarà dedicata alla co-
munità e si sposterà nella sugge-
stiva cornice dello Spazio Sacro in
Pineta, all’ombra dei pini secolari.
Dopo la preghiera del Rosario e la
Messa delle 19.00, la parrocchia ha
organizzato una serata speciale. Si
inizierà con una cena comunitaria a
buffet, con tanto di dolci e bevan-
de, a seguire animazione per in-
trattenere i più piccoli, e poi con-
certo con musica dal vivo. Inoltre,

nel pomeriggio sono previste attivi-
tà di animazione per i bambini in
Oratorio.
Lunedì 14 agosto, dopo il Rosario
verrà celebrata la solenne Messa in
Pineta presieduta dal vescovo
mons. Gianrico Ruzza. A seguire
partirà la processione con la statua
dell’Assunta, accompagnata dalla
banda musicale lungo viale della
Pineta in direzione mare. Grazie al-
la collaborazione della Capitaneria
di Porto, della Guardia costiera e
dell’Ufficio Locale Marittimo di Fre-
gene, la processione proseguirà fi-
no in spiaggia, dove una piccola
statua della Madonna sarà posta su
un’imbarcazione per una speciale
benedizione a mare. La giornata
terminerà con uno spettacolo di
fuochi d’artificio.
Il giorno di Ferragosto saranno ce-
lebrate le consuete Messe festive e
il saluto all’Assunta, alla quale ver-
rà affidata ancora una volta la co-
munità di Fregene. 
Chi volesse contribuire economi-
camente alla Festa dell’Assunta
2023 può fare una donazione uti-
lizzando l’Iban
IT5900832749630000000005891
intestato a: Parrocchia San Ga-
briele dell’Addolorata.
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Definito il programma 
di più giorni, coinvolta tutta la
comunità, con processione 
a mare e fuochi di artificio

di Elisabetta Marini 

Una splendida
festa dell’Assunta 



ENOGASTRONOMIA 
Sapori di Puglia 
al Parco Avventura 

Dal 10 al 16 luglio, approderà nella
splendida cornice del Parco Av-
ventura di Fregene, “Puglia in fe-
sta”, inserito nel progetto “Sud Fud-
festival”. Un nuovo format di street
food che vuole portare nelle princi-
pali piazze il sapore autentico pu-
gliese, dalle bombette ai taralli, dal
panzerotto al cacio impiccato. Il va-
lore del progetto, si esprime nel mix
perfetto, tra estrema cura e atten-
zione alla tradizione e origine delle
materie prime, passando da un’im-
magine riconoscibile nei colori e
nella grafica.
Protagonista nei 7 giorni di festa sa-
rà la braceria con le bombette, fat-
te con selezionatissime fettine di
capocollo di maiale, ripiene di ca-
ciocavallo arrotolate a mano come
vuole la tradizione, farcite con ca-

cio e pancetta. Le altre specialità
pugliesi presenti allo street food sa-
ranno le salsicce a punta di vitello,
il cacio impiccato, i torcinelli, i dol-
ci tipici, la birra artigianale, il pan-
zerotto, i panini di puglia, i fritti e,
molto molto altro, oltre ai prodotti ti-
pici come i taralli, il pane, le olive.
Un tripudio di gusto e sapore, con
una particolare attenzione anche ai
vegetariani e ai bambini, con menù
dedicati. Puglia in festa è organiz-
zata dall’associazione Leopotter
Action Etica Street Aps, Cinzia Ve-
neziano in collaborazione con il
Parco Avventura. Ecco il program-
ma delle serate: giovedì 10 agosto
karaoke e djset AlexCot e Gianni
LaFortuna presentano: “Le vostre

canzoni sul palco e hit estive mix”.
Venerdì 11 agosto serata anni
70/80/90 con dj Gianni LaFortuna:
“Emozioni di tutti i tempi”. Sabato
12 agosto karaoke night Alex e Da-
vide Anselmi in consolle presenta-
no: “Canta che ti passa”. Domeni-
ca 13 agosto Alex e Batth presen-
tano: “Duo Chitarra&Voce a segui-
re in consolle dj Davide Anselmi
con mix balli di gruppo guidati con
Giulia Basso”. Lunedì 14 agosto
Riccardo l’animatore presenta:
“spettacolo bimbi e baby dance”.
Martedì 15 agosto Alex e Batth pre-
sentano: “Karaoke live accompa-
gnato da chitarra e djset Davide
Anselmi con mix balli di gruppo”.
Info: tel. 333-5367001.
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STORIA
Palio dei Fontanili 
a Testa di Lepre

Si terrà dal 7 al 10 settembre la IV
edizione del “Palio dei Fontanili” or-
ganizzato dalla Pro Loco Testa di
Lepre. La manifestazione vedrà in
gara le 4 contrade di Colonnacce,
Borgo, Malvicina e Prataroni. Ogni
sera il piccolo borgo si animerà con
una serie di iniziative ed eventi alla
scoperta delle tradizioni, della cul-
tura, della musica e della gastrono-
mia tipica della campagna romana.
In calendario: serata di liscio con
la fisarmonica di Abram’s e la sua
Band (7 settembre), animazione
e balli con i Fratelli Hernàndez (8
settembre), spettacolo brasiliano
(9 settembre), serata con il comi-
co e cabarettista Nduccio (10
settembre).



Dal 1° al 10 settembre torna al
Museo del Saxofono il “Fiu-
micino Jazz Festival”. Gran-

di nomi del jazz nazionale e inter-
nazionale per la terza edizione del-
la manifestazione ideata con l’in-
tento di promuove e di portare nel
Comune una grande e articolata
manifestazione dedicata al jazz.
Nell’immaginario degli organizza-
tori, il FJF è innanzitutto musica,
ma è anche valorizzazione di
straordinarie bellezze artistiche e
paesaggistiche, è turismo, è si-
nergia tra gli operatori del territo-
rio, è cultura, è rilancio economi-
co, è riscoperta delle prelibatezze
enogastronomiche di Maccarese
e Fregene, è uno strumento po-
tentissimo per attrarre appassio-
nati di musica e visitatori in una ter-
ra che ha moltissimo da offrire.
La rassegna prevede un ciclo di 5
concerti e 2 eventi collaterali che
vedranno protagonisti grandi nomi
del jazz. Si inizia venerdì 1° settem-
bre alle 10.00 con la presentazione,
da parte della casa costruttrice
BBRASS, della sua nuova linea di
saxofoni; sarà possibile ascoltare e
provare gli strumenti del marchio e
l’evento è gratuito. Alle 21.00 lo spet-
tacolo “Made in Italy” di Gianni Van-
cini, tributo alla musica italiana degli
anni ’70-’80-’90. 
Sabato 2 settembre, alle 21.00, è di
scena “Il Pentacordo Jazz Works-
hop” con la direzione di Marco To-
cilj e la presenza del grande saxo-
fonista americano Eric Daniel. 
Venerdì 8 settembre è la volta del
quintetto “New Orleans Funky
Town” capitanato dal trombettista
Gianluca Galvani. Uno spettacolo
di gran classe, ricco di energia e
che propone un’originalissima ri-
elaborazione armonica e ritmica
dei più famosi brani americani dei

primi anni del ’900.
Sabato 9 il festival vede protagoni-
sta il quartetto “Opus Magnum”, un
progetto artistico nato dalla colla-
borazione tra il batterista Ettore Fio-
ravanti e il clarinettista Marco Co-
lonna con il coinvolgimento di altri
musicisti. Nessun limite agli argo-
menti musicali proposti, dalla tradi-
zione jazzistica a quella popolare,
dalle canzoni agli spunti dal reper-
torio classico, dal rock alle sugge-
stioni africane, e così via. 
Il festival chiude domenica 10 con
“Gato Barbieri Reloaded”, una gior-
nata dedicata al grande musicista
argentino. L’evento prevede alle
17.30 la presentazione del libro
“Gato Barbieri. Una biografia dall’I-
talia tra jazz, pop e cinema” di An-
drea Polinelli, durante la quale in-
terverranno l’autore e l’editrice Sil-
via Tarquini (Edizioni Artdigiland).
A seguire, alle 19.00, il concerto
dell’Andrea Polinelli Quartet. La
presentazione e il concerto sono

eventi gratuiti compresi nel bigliet-
to di ingresso al Museo (€10,00).
“Si tratta di un evento che lo scor-
so anno è riuscito a richiamare un
pubblico, eterogeneo per fasce di
età e interessi culturali, di oltre
1000 visitatori. L’auspicio – di-
chiarano al Museo del Sax – è che
anche questa edizione rappre-
senti un’altra tappa in un percor-
so di crescita comune e condivisa
per il nostro territorio”.
Sono partner della manifestazione
il Birrificio Agricolo Podere 676, la
Farmacia Salvo D’acquisto di Pa-
lidoro, la casa editrice Artdigiland
e la casa costruttrice BBRASS.
L’evento è organizzato con il pa-
trocinio gratuito del Comune di
Fiumicino.
I biglietti degli spettacoli sono ac-
quistabili al Museo del Sax o sul si-
to Liveticket. Prima di ogni concer-
to è prevista un’apericena opziona-
le. Per tutti gli eventi è suggerita la
prenotazione.
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Dal 1° al 10 settembre al 
Museo del Saxofono di Maccarese
in programma la rassegna 
con grandi nomi del jazz nazionale
e internazionale 

di Aldo Ferretti 

Fiumicino
Jazz Festival
2023



La prima edizione di “TEDxFiu-
micino” si terrà l’8 settembre
alle ore 17.30 nel suggestivo

Castello San Giorgio di Maccarese,
uno degli edifici più iconici e im-
portanti del Comune di Fiumicino.
Grazie alla sua posizione e ai suoi
spazi esterni il grande maniero co-
stituisce il luogo ideale per ospita-
re il palco principale e le diverse
aree dedicate alle attività previste
prima e nel corso dell’evento.
Ma andiamo con ordine: TED sta
per “Technology Entertainment De-
sign” e rappresenta una serie di
conferenze, chiamate anche TED
talks, gestite da un’organizzazione
no profit americana. 
Nato nel febbraio 1984 come even-
to singolo sulle tre tematiche ri-
chiamate nell’acronimo, nel 1990 si
è trasformato in una conferenza an-
nuale che tocca ogni disciplina.
L’ambizione dell’iniziativa è quella
di diventare un forum locale di idee
che ispirino le persone a cambiare
la loro vita, il loro futuro e, infine, il
mondo intero, coinvolgendo la co-
munità, i cittadini e il tessuto socio-
economico del luogo. 
La prima edizione italiana di TEDx
si è tenuta nel 2009 sul Lago di Co-
mo; negli anni si è spostata in di-
verse località e vi hanno partecipa-
to personaggi del calibro di Piero
Angela, Paolo Sorrentino, Michela
Murgia e Paolo Bonolis, solo per ci-
tarne alcuni.
Il TEDxFiumicino rappresenterà un
momento per condividere idee ed
esplorare approcci e modi di pen-
sare meno noti, guidati da alcuni
speaker. I nomi già resi noti sono
quelli di Aurora Caporossi (presi-
dente Animenta Aps), Soumaila

Diawara (giornalista e attivista), Lu-
ca Pancalli (presidente nazionale del
Comitato italiano paralimpico) e Gi-
nevra Nervi (compositrice); altri 3
speaker saranno annunciati a breve. 
Durante la serata si alterneranno
sul palco speech ma anche perfor-
mance live, dalla musica alla dan-
za, creando un viaggio multisenso-
riale e avvincente. 
Perché proprio Fiumicino? Con un
aeroporto internazionale, un porto
di epoca romana perfettamente
conservato, tre parchi naturali e de-
cine di siti archeologici, Fiumicino
è un luogo ricco di cultura, storia,
arte ed enogastronomia, che meri-
ta di essere raccontato. Risorto dal-
le ceneri dopo i bombardamenti
della Seconda Guerra Mondiale, la
sua rinascita conobbe un punto di
svolta nel 1992, quando divenne
Comune autonomo. Oggi conta più
di 80mila abitanti, oltre 200 kmq di
territorio con 14 km di coste e 14 lo-
calità diverse, sparse tra il mare, la
campagna, e la città. Da qui l’intui-
zione di TEDxFiumicino, l’occasio-
ne per raccontare la storia del luo-
go e la sua visione di città del futu-

ro, in un evento con voci inedite per
richiamare cittadini e turisti.
L’edizione 2023 di TEDxFiumicino
si ispira alla figura geometrica del
prisma, un poliedro utilizzato in ot-
tica per il fenomeno della rifrazione,
che avviene quando un fascio di lu-
ce bianca colpisce una delle facce
laterali e ne riemerge scomposto in
tutti gli spettri luminosi che lo com-
pongono. Ecco, questo fenomeno
richiama fortemente l’obiettivo di
TEDxFiumicino: di fronte a una real-
tà che scopriamo diversa da quel-
la che pensiamo di conoscere,
dobbiamo accogliere nuovi punti di
vista e integrarli nella nostra visio-
ne del mondo, per colorarlo, di di-
versità e di varietà.
L’acquisto del biglietto standard
(costo 39,90€) dà accesso alla
conferenza e alla fase di aperitivo e
networking nelle due ore prece-
denti, compresa la consumazione
e una box food realizzata da un
gruppo di chef stellati del territorio
di Fiumicino. Inoltre ad ogni parte-
cipante viene fornita una borsa con
alcuni gadget al suo interno.
Info e biglietti: tedxfiumicino.com.
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L’8 settembre al Castello San
Giorgio di Maccarese il forum per
comprendere il futuro del mondo.
Musica, danza, performance, 
per un avvincente viaggio 
multisensoriale

di Elisabetta Marini 

TEDxFiumicino



Sono proseguiti anche ad ago-
sto gli appuntamenti della
rassegna “R-Estate in Comu-

ne” ideata dall’Assessorato alla
Cultura all’insegna della musica,
della comicità e del divertimento.
“Fiumicino è viva e la sua estate sa-
rà frizzante. Il cartellone – dichiara
il sindaco Mario Baccini commen-
tando il programma – è ricco di at-
tività, nonostante la consiliatura sia
iniziata da poco grazie allo sforzo
comune dell’assessore alla Cultu-
ra, dei consiglieri, dei dirigenti co-
munali e delle associazioni sul ter-
ritorio. La nostra prima estate insie-
me sarà un successo che saprà va-
lorizzare il bello e il decoro della no-
stra città”.
Dopo gli eventi di luglio a Fregene,
Tragliatella e Aranova, il cartellone
del mese di agosto si è spostato a
Fiumicino in via della Torre Cle-
mentina, dove ci saranno serate
per tutti i gusti, dalla comicità fino
alla musica d’autore.

Il 5 agosto c’è stato Pippo Franco
in “Il grande viaggio”, il 6 Giorgio Ti-
rabassi Quintet in “Il Fulmine a tre
dita”. Il 7 agosto “Magic Night” con
Raffaello Corti, Alberto Alivernini,
Maga Serena e Mago Pablo; la se-
rata successiva il concerto “Stran-
ge cover”. Il 9 e 10 agosto dedica-
te al cabaret con gli spettacoli “Al-
berto Farina Show” e “Il meglio di
Simone Schettino”. L’11 agosto
musica e cabaret con Luciano
Lembo e Alberto Laurenti in “Im-
provvisando” e il 12 concerto “Los
Soneros Road”. Il 13 e 14 agosto in
calendario due grandi nomi dello
spettacolo italiano: Dado con “One
man show” e Max Giusti in “A tutto
Max”. Il giorno di Ferragosto ci sa-
rà il concerto di Luca Vicari & Ani-
me Latine in “Battisti per Amico”.
“Uno dei nostri primi obiettivi da
neoinsediati – commenta Valentina
Torresi, assessore al Turismo e al-
la Cultura – è stato realizzare un
programma di eventi estivi innova-
tivo. Abbiamo avuto tempi strettis-
simi, ma grazie all’impegno della
nuova Amministrazione, consiglieri
e dirigenti, delle associazioni del
territorio e delle Pro Loco tutte en-

comiabili, siamo comunque riusciti
a creare un importante cartellone.
Contiamo il prossimo anno di coin-
volgere tutte le località e tutte le real-
tà per offrire spettacoli di intratteni-
mento e programmi culturali all’al-
tezza di questa straordinaria città”.
“Due mesi di eventi tra spettacoli,
serate e happening – dichiara Fe-
derica Poggio, consigliere comu-
nale e membro della Commissione
cultura – non solo comicità, ma an-
che musica di qualità, presentazio-
ne di libri e le feste della tradizione
del nostro Comune. Sono orgoglio-
sa e soddisfatta. Mettiamo in piedi
un progetto di tutto rispetto, con
eventi culturali e di intrattenimento
adatti davvero a tutti. Un’inversione
di marcia rispetto ai dieci anni pre-
cedenti. A meno di 60 giorni dal
nostro insediamento siamo riusci-
ti a realizzare un’Estate che coin-
volga molte località. L’obiettivo, il
prossimo anno, è avere un pro-
gramma itinerante che le com-
prenda tutte, ancora più lungo e
importante. I cittadini meritano
qualche serata all’insegna del di-
vertimento e della spensieratez-
za. Il cambiamento è partito”.
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Musica e cabaret, nella rassegna
estiva del Comune nomi importanti
dello spettacolo: Mogol, Giorgio
Tirabassi, Dado e Max Giusti

di Chiara Russo

R-Estate
in Comune 



Biblioteca Pallotta
Il libro Re Giorgio, burraco
e gruppi di lettura 

Anche nel mese di agosto il pano-
rama delle iniziative culturali della
Biblioteca Pallotta di Fregene si
presenta ricco e diversificato.

Sabato 12 agosto, per la rassegna
Incontri multimediali, l’associazio-
ne musicale l’Insieme Harmonico
presenta “Disastri all’opera! Il me-
lodramma in 60 minuti”, con Stefa-
no Parisse (pianoforte, letture, azio-
ne scenica) e Pietro Rosati (flauto,
letture, azione scenica). Si tratta di
dialoghi dilettevoli sul melodramma
raccontato attraverso gli inciampi,
gli errori e la comicità involontaria
di alcune storiche rappresentazio-
ni. Ingresso libero, inizio perfor-
mance alle 21.00.
Sabato 26 agosto alle 18.30 ap-
puntamento con la presentazione
del libro di Daniela Tagliafico “Re
Giorgio. Dietro le quinte di un Pre-
sidente” Ed. Rai Libri. Insieme al-
l’autrice interverranno Costanza
Crescimbeni, vicedirettrice del Tg1
ed Elio Berarducci, già consigliere
del Presidente della Repubblica. “I
diari non si scrivono mai a fine gior-
nata, perché la notte si è stanchi.
Bisogna invece scrivere la mattina.
All’alba riconquistiamo una pro-
spettiva se non luminosa, almeno
leggera”. È questo il consiglio che
Giorgio Napolitano, grande appas-
sionato di cinema, diede a Giusep-
pe Tornatore, il quale lo ricorda in
una delle testimonianze raccolte in
questo libro, che racconta aspetti
inediti del carattere del Presidente

della Repubblica e mette in fila i ri-
cordi di chi ha conosciuto l’uomo,
oltre che il presidente. “Re Gior-
gio”, così lo chiamò il New York Ti-
mes, aprendo un dibattito sul suo
ruolo che dura ancora oggi, ovvero
se Napolitano sia stato troppo in-
terventista scivolando verso il se-
mipresidenzialismo o se, come già
altri capi di Stato, abbia esercitato
con pienezza i poteri attribuitigli
dalla Costituzione. La filigrana del-
la politica percorre dall’inizio alla fi-
ne questo ritratto, in cui agli aned-
doti sulle passioni, le abitudini, le
piccole manie del Presidente si in-
treccia l’accurato resoconto di al-
cuni dei momenti più drammatici
della sua presidenza.
Per gli amanti dei giochi di carte, le
volontarie della Biblioteca hanno
organizzato alcuni tornei di Burra-
co. I prossimi appuntamenti sono in
calendario per il 13, 20 e 27 agosto
alle 18.00. Il costo per partecipare
al torneo è di 15 euro, comprensi-
vo di apericena.
Infine, il 30 agosto alle 18.00 si ri-
troverà in Biblioteca il gruppo di let-
tura, stavolta dedicato al libro “La
testa perduta di Damasceno Mon-
teiro” di Antonio Tabucchi. La par-
tecipazione è aperta a tutti, anche
a coloro che non hanno letto il libro
o gradiscono solamente ascoltare.
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Natura 2000

L’associazione Natura 2000 orga-
nizza durante il mese di agosto le
seguenti visite guidate su prenota-
zione (da effettuare entro due gior-
ni dalla data prevista): 
giovedì 17 alle 17.00 visita alla Ne-
cropoli di Porto a Fiumicino, singo-
lare sito archeologico risalente ai
primi secoli del Cristianesimo (in-
gresso a pagamento); giovedì 24
alle 17.00 passeggiata nella Lec-
ceta di Fregene, uno dei “polmoni
verdi” della località. Per prenota-
z ion i  natura2000@l ibero. i t  -
339.6595890.



Cinema 
al Centro Senior

Continua anche ad agosto la sem-
pre gradita rassegna cinematogra-
fica al Centro Senior di Fregene,
che si tiene all’interno dell’Arena
Parco dei Lecci, in via Porto Conte
2. Le proiezioni avranno inizio alle
21.30. Costo biglietto: 6 euro.
Il cartellone di agosto presenta i se-
guenti film: 
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Cinema in Biblioteca
Anche nella sede della Biblioteca Pallotta di Fregene (via-
le della Pineta 140), torna l’atteso appuntamento con il ci-
nema. Ecco le prossime date dedicate alla commedia con
film selezionati per stimolare il dibattito e il confronto: l’11
agosto “Il Grande Lebowski”, il 18 agosto “Funeral Party”
e il 25 agosto “Basta che funzioni”. Ogni film avrà come
tema un concetto: i rapporti, i pregiudizi, l’amore, la liber-
tà. Uno sguardo ironico su temi seri, non per dissacrarli,
ma per invitare a guardare la vita con un pizzico di alle-
gria e molta speranza. Dopo la proiezione seguirà un li-
bero scambio di idee. L’iniziativa è a ingresso libero e i
film avranno inizio alle ore 21.00.

sab 12 The Whale
dom 13 Me contro te - Missione giungla
lun 14 Il sapore della felicità (anteprima)
mer 16 L’ultima notte di amore
gio 17 Una commedia pericolosa (anteprima)
ven 18 Straniza d’amuri
sab 19 Il sol dell’avvenire
dom 20 Indiana Jones e il quadrante del destino
lun 21 Rapito
mar 22 Super Mario Bros - Il film
mer 23 Barbie

gio 24 Mission impossible - Dead Reckoning
ven 25 Elemental
sab 26 Scordato
dom 27 Il primo giorno della mia vita
lun 28 Spider Man: across the spider verse
mar 29 La Sirenetta
mer 30 Jeanne Du Barry - La favorita del re
gio 31 Mummie a spasso nel tempo
ven 1/9 Giulietta degli Spiriti (ingresso gratuito)
sab 2/9 I Frati Battisti, serata musicale

(ingresso gratuito)



143

NATURA
Mandorleto 
di Maccarese

Il mandorleto della Maccarese
aprirà le porte alle scuole dal 25
settembre al 6 ottobre. Al termi-
ne della raccolta meccanizzata
delle mandorle, i ragazzi potran-
no raccogliere direttamente dal-
la pianta il seme del mandorlo,
scoprire la magia dell’impollina-
zione e seminare il nocciolo!
L’attività è gratuita ed è rivolta a
20 classi di terza e quarta della
scuola primaria. Posti limitati.
Prenotazione obbligatoria al nu-
mero 337-1175780.

EVENTI
La magia del Singita

Un calendario ricco di eventi ad
agosto per il Singita Miracle Beach
di Fregene.
La notte di Ferragosto sarà resa
magica da Bioxial con i musicisti da
Ibiza, un live show che fonde un’im-
pressionante miscela di musica
elettronica con strumenti musicali e
voci divine. Micah the violinist, Ru-
ben Moran e Manuel Moore, con la
partecipazione vocale di Akram
Sedkaoui e di Simone Russo alla
consolle, riporteranno a Fregene il
ritmo dell’estate delle baleari, con
un format di musica elettronica live
come non la avete mai ascoltata
prima. Violino, sax, chitarra elettri-
ca e voce si uniranno al sound, tra-
sportando la mente in terre esoti-
che. La fusione di strumenti e cul-
ture diverse è un mix potente che

crea una profonda connessione tra
i performer e il pubblico. 
Per chi vorrà entrare ancora meglio
nel mood, in tutti gli eventi ci sarà an-
che un make up corner dove sarà
possibile realizzare trucchi a tema. 
A fine serata, come in ogni evento
del Singita, l’organizzazione invite-
rà i partecipanti a raccogliere in-
sieme al personale Singita ciò che
è stato lasciato in spiaggia. Un
messaggio che vuole contribuire
ad aumentare la consapevolezza
di essere parte integrante della na-
tura e per ricordare che non esiste
divertimento senza il rispetto del-
l’ambiente.
Il 24 agosto sarà la volta dello sto-
rico Flower Party, un tuffo negli an-
ni ’70, un’esplosione di fiori e di co-
lori per rievocare le magiche atmo-
sfere hippie di quegli anni. Dress
code richiesto: abbigliamento hip-
pie e collane di fiori. 
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CONVEGNI
Maccarese, allevamento sostenibile

Venerdì 8 settembre la Maccarese Spa, presso la sede dell’azienda in via-
le Maria 423, ha organizzato una conferenza dal titolo “Maccarese. Un Al-
levamento Sostenibile”, a cui presenzieranno, fra gli altri Andrea Benet-
ton, Claudio Destro, Stefano Ciafani, Ettore Prandini, mons. Rino Fisichel-
la, Giancarlo Righini, Francesco Rocca, Mario Baccini. Al termine del con-
vegno verrà inaugurata la nuova sala di mungitura a giostra e seguirà un
rinfresco. Alle 14.30 si terrà poi l’incontro tecnico “Economia aziendale e
ottimizzazione della razione”, organizzato dal Polo di Formazione per lo
Sviluppo Agro Zootecnico. Per partecipare: 338-5395008 - info@macca-
resespa.it.



Sono cambiate tante cose da
quel 9 agosto, il silenzio logo-
ra non solo le nostre anime, il

silenzio come dice Karol fa sangui-
nare le orecchie. La nostra era una
casa dove il silenzio non faceva
parte dei piani. Già perché con i
ventilatori di Carlotta anche la not-
te c’erano rumori, in casa nostra le
giornate iniziavano con il primo
campanello che alle 8.00 suonava,
ed ecco l’infermiera e la fisioterapi-
sta con il “Buongiorno Lolly!”. Do-
po il campanello un susseguirsi di
persone entravano ed uscivano da
casa nostra fino alle 20.00 con l’ul-
timo cambio turno. “Persone”, non
è giusto chiamarle così, loro erano
parte della nostra famiglia, una “fa-
miglia allargata”, noi eravamo il
“Team Lolly”, dove anche se c’era-
no incomprensioni o malumori tutto
all’interno di quelle mura passava.
Potrei scrivere per giorni su ogni
componente del Team, ma cerche-
rò di riassumere il più possibile. Ri-
spetto, sincerità, dedizione, affetto,
pazzia, musica, ballo, divertimento,
risate, coccole, risa, tante, tante ri-
sate, a volte talmente tante da sen-
tirsi male. Gioia, cene e tanto tanto
altro, tutto girava intorno a Carlotta,
coinvolgendo anche i suoi fratelli. 
Poi il gelo… Per quanto il Team cer-
chi di essere presente, tutto è cam-
biato ma ringrazio dal profondo del
cuore ognuna di loro perché in que-
sto anno, anche se con grandi dif-
ficoltà, non ci hanno lasciati soli.
Carlotta ha lasciato un vuoto incol-
mabile, manca tutto di lei. Ci sono
giorni che sembrano non arrivare
mai al termine e altri che corrono
velocemente, ma quando cala la

notte, quando tutti dormono quel si-
lenzio…. ti uccide. 
Io e Stefano abbiamo iniziato la no-
stra avventura genitoriale con una
figlia “speciale”, questo ci ha per-
messo di vivere la vita da una pro-
spettiva che non tutti vedono. È ca-
pitato che guardando Karol e Chri-
stian, ridendo, ci siamo detti che
era più facile Lolly, loro crescono
ovviamente le loro esigenze e biso-
gni sono diversi da quelli che ave-
va Carlotta, ma viviamo ogni giorno
cercando di regalargli la felicità
perché nei loro occhi c’è anche la
loro amata Carlotta. 
Lei ci ha insegnato tantissime cose,
non smetterò mai di ringraziarla,
perché se oggi sono una persona

migliore è grazie a lei. “Non esisto-
no ostacoli troppo grandi, solo mo-
tivazioni troppo piccole”. Questa
sua frase la porto con me nel cuo-
re perché lei, per quanto impossi-
bilitata, in tante cose trovava co-
munque il modo di arrivare dove
voleva, al mare, in piscina, a un
concerto, conoscere cantanti o at-
tori per lei era un gioco da ragazzi,
riusciva a ottenere sempre quello
che desiderava. Chi l’ha conosciu-
ta sa quando parlo della sua ca-
parbietà cosa intendo. A 8 anni ha
fulminato lo studio Rai lasciando
tutti a bocca aperta con una frase
“Anche se ho la Sma sono felice”.
Sono sicura che ora che è libera e
sta recuperando ogni minuto perso. 
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Il 9 agosto del 2022 un angelo 
se ne andava. “Non esistono 
ostacoli troppo grandi, solo 
motivazioni troppo piccole”, 
diceva. Ha cambiato 
il modo di pensare di molti 

di Erica Aramini

Carlotta,
un anno fa



Carissimo ingegnere astronautico,
hai raggiunto il prestigioso traguar-
do che ti eri prefissato. Il tuo nome
Umberto, che significa gigante ti ha
portato ad esserlo di fatto. Tuo non-
no Umberto e tuo zio Paolo sono fie-
ri di te. Sei grande e ti vogliamo un
mondo di bene. Continua così, che
la vita ti porterà solo cose positive
perché sai qual è il tuo segreto.

Una bellissima festa con gli amici
per le vostre nozze d’argento. Au-
guri ad Alessandra e Giacomo da
tutti gli amici di Fregene. 
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Il 24 settembre il nostro “Portiero-
ne” Valerio compie 10 anni. Tanti
auguri da papà, mamma e da tutte
le persone che ti sopportano!

E sono 21 Marty. Un anno intenso
con grandi conquiste e importanti
traguardi. Un tirocinio, un corso da
modella, nuovi hobby e passioni.
Tante cose e tante ancora da fare
con la tua energia e voglia di esplo-
rare. Auguri fashion star del mio
cuore! Se non ci fossi bisognereb-
be inventarti! La tua mamma ma-
nager ti ama e la famiglia tutta!
Buon compleanno splendore.

Tanti auguri da tutto lo staff della
frutteria Il Chiosco a Ilaria e Juri che

festeggeranno il compleanno ri-
spettivamente il 7 e il 23 agosto.

Forse non te lo abbiamo mai detto
perché nella frenesia della vita dia-
mo tutto per scontato, ma devi sa-
pere che tra noi tre fratelli tu, mez-
zana, sei quella che più somiglia a
papà. So che non ti piacciono i
preamboli e i fronzoli allora. Tantis-
simi auguri di buon compleanno,
“zia” Italia, benvenuta nel club dei
60! Dio ti benedica sorella mia.

Ha compiuto 80 anni il 4 agosto la
nostra cara amica Maria Luisa.
Donna di grande cultura, vitalità e
mille interessi, è stata catechista
creativa e paziente per molti dei no-
stri ragazzi. Ha anche messo a dis-
posizione le sue grandi doti di arti-

sta con dei bellissimi incontri di “di-
segno en plein air” nel giardino del-
la sua casa, che ci auspichiamo
possa riprendere presto! Tantissi-
mi cari auguri di buon compleanno. 

Ezio, fai della tua vita un sogno e di
un sogno una realtà. Ad Maiora, fi-
glio mio.

Il 26 giugno Elisabetta si è lau-
reata con 110 e lode, con men-
zione alla carriera, diventando
dottoressa magistrale in Conser-
vazione e restauro dei beni cultu-
rali. Ancora tantissimi compli-
menti e i più sinceri auguri di un
futuro costellato di infiniti suc-
cessi e soddisfazioni. Tutta la fa-
miglia è orgogliosissima di te!
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Gli auguri ai nostri cari

Rebecca, ti insegnerò a volare, ma tu non farai il mio
volo. Quando pensi che non ti stia guardando, ti guar-
do in silenzio e rabbrividisco al pensiero di quanto sei
cresciuta velocemente. E non posso sentirmi più orgo-
gliosa di avere una figlia come te! Quando sei nata, ho
visto la tua faccia per la prima volta, mi sono ripromessa
che ti avrei sempre protetto e mi impegno ogni giorno
anche a insegnarti ad essere una donna forte. Voglio
che tu sia migliore di me mille volte. Vai al fronte, esci
per vincere e conquistare quello che vuoi. La strada
non è sempre facile, a volte si soffre. Per questo ogni
giorno voglio farti capire chi deve avere la fiducia ne-
cessaria in te stessa, per portare il mondo davanti a te,
a partire da oggi. La tua autenticità sarà il tuo marchio.
Non vergognarti mai di essere quello che sei, né di di-
re quello che pensi. Cerco di insegnarti a rispettare te
stessa, a conoscerti e a capire le tue decisioni. Solo al-
lora puoi rispettare e capire gli altri. Trova ciò che ti ren-
de felice. “Mamma, posso fare l’astronauta?”, mi dice-
vi quando eri piccolissima. Quindi, ti ho guardato negli
occhi e mi sono assicurata che tu capissi le mie paro-
le: “Puoi essere quello che vuoi”. Ti ho spiegato che,
con la perseveranza, puoi ottenere tutto ciò che vuoi
nella vita, e che non devi esaudire il desiderio di nes-
suno, solo il tuo. Voglio che tu senta che la mamma ti
incoraggia ad affrontare le tue paure e ad avere fidu-
cia nella forza che hai per ottenere ciò che desideri. Vo-
glio che tu sappia che non sei una principessa che ha
bisogno di essere salvata, che sei una guerriera di pa-
ce che deve fare in modo che ti rispettino sempre, che
chi vuole stare con te sappia accompagnare il tuo vo-
lo libero, chi capisca il tuo valore ti ami come meriti.
Cerca sempre di essere felice, figlia. Lungo la strada
dovrai affrontare mostri che ti faranno tornare indietro.
Ma chi fa un passo è già in cammino, quindi non smet-
tere mai di andare avanti. Quello che fai con il tuo cuo-
re andrà sempre bene. Sii il timone delle buone opere.
Le persone con un grande cuore e umiltà, come te, ten-
dono ad essere il sostegno di molti. Sarai il pilastro di
molte persone. Ma aggrappati ai tuoi sogni in modo da
poter essere il timone di quelle opere di bene. Porta la

barca in avanti, cercando di non rimanere bloccata lun-
go la strada. Ancorati al tuo presente, confidando nel
tuo futuro ed essendo orgogliosa del tuo passato, con
gli errori e i successi che avresti potuto fare (o che
avremmo potuto fare noi, i tuoi genitori). Abbi fiducia in
te stessa, sempre. Ama la tua essenza, perché sarà la
luce che sempre brillerà indicandoti il tuo cammino. Mi
onori quando mi imiti. Sono affascinata dal fatto che ti
rispecchi in me, quando dici che mi assomigli. Ma do-
vresti sapere che sei unica e speciale. E che non sto
cercando di farti diventare come me. Voglio che tu sia
sempre te stessa. Che ti riveli al mondo e che lotti per
imporre i tuoi ideali.
Figlia, puoi andare fin dove ti metti in testa, continuerò
a dirtelo. Che possa l’eredità dei tuoi valori essere pie-
na di gratitudine, buon trattamento, solidarietà, rispet-
to e amore. Che possa la parola giustizia risuonare
sempre dentro di te e tu possa essere empatica con
chi ne ha più bisogno. Scusa e grazie. Perdonami figlia
per i miei errori. A volte la vita adulta è piena di fanta-
smi difficili da scacciare. Giorno dopo giorno prometto
di fare del mio meglio per darti una giovinezza sana,
che è un ponte verso un’età adulta forte e felice. Gra-
zie per avermi insegnato così tanto e avermi permesso
di imparare giorno dopo giorno. Essere tua madre è
meraviglioso! Vivi la vita, figlia mia!



Franca Ravarotto in Frioni 
Fino a qualche settimana fa, come
sempre sorridente, era al lavoro nel
distributore Eni Station con tutta la
famiglia. Poi una malattia improvvi-
sa e alla fine l’epilogo. 
Franca Ravarotto in Frioni ci ha la-
sciato il 2 agosto, aveva 75 anni.
Condoglianze al marito Franco, ai
figli Massimo e Silvia.

Il 30 luglio anche il Grande Mastro
Pietro Bortolami detto “Bortolo” ci
ha lasciato! Vola in pace lassù, pa-
pà, dove la luce eterna ti darà il giu-
sto conforto e insieme agli angeli ti
accoglie anche mamma Adele. L’u-
nica consolazione che adesso sie-
te di nuovo insieme. 

Giovannina Balliana 
Il 30 luglio dello scorso anno Gio-
vannina Balliana ci lasciava. Per
tanti anni ha gestito la sua profu-
meria “Giovanna” in viale Castel-
lammare, dove il marito, Giacomino
Benedetti, aveva aperto l’officina
meccanica. La ricordiamo e salu-
tiamo i figli, Agenore e Claudio, che
l’hanno accudita fino all’ultimo con
grande affetto. 
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Lutti
In ricordo di

Sabrina Berardi
Sabrina Berardi, 54 anni, è scom-
parsa prematuramente il 15 luglio
dello scorso anno per un malore.
Ricordiamo il suo sorriso con
grande affetto, si era conquistata
con la sua semplicità l’affetto e la
stima di tanti.

Assunta Masella
Cara nonna, salutarti per noi non è semplice, hai riempito i nostri
cuori con tutto l’amore possibile. Il tuo cuore è sempre stato aper-
to verso chi ne aveva bisogno, sei stata amata da tutti. Ti ricorde-
remo per sempre. Riabbraccia finalmente la tua amata figlia e pro-
teggici ovunque andrai.





Da Gigi compie 25 anni. L’av-
ventura di Gigi Santoliquido
è iniziata nel 1998, quando

da esperto informatico decise di
stravolgere la propria vita e rileva-
re un tempio della gastronomia
come quello creato da Silvana No-
sari. Abituato a raccogliere le sfi-
de, non ci ha pensato un attimo e
si è lanciato a testa bassa in que-
sta avventura, dopo un quarto di
secolo una scommessa stravinta.
Alla base di un successo che cre-
sce di anno in anno c’è innanzi-
tutto la cortesia, l’accoglienza,
dietro alla quale c’è una cura qua-
si maniacale per la qualità dei pro-
dotti. I suoi clienti lo sanno, di Gi-
gi ci si può fidare. “Abbiamo pun-
tato sempre tutto sulla qualità –
conferma – qui non possono es-
serci vie di mezzo”.
La famiglia è un altro punto di for-
za, oltre a Gigi c’è la moglie Ga-
briella e i figli Maurizio e Vincenzo,
anche se quest’ultimo è impegnato
in un altro lavoro.

“Anche noi – racconta Gigi – sof-
friamo la mancanza di personale e
per questo Vincenzo è corso subi-
to in aiuto alla famiglia, aiutandoci
nelle giornate più caotiche. Sono
fiero di questo attaccamento alla
famiglia da parte dei miei”.
Per quanto riguarda la cucina, tra
le novità ci sono la paella, i crudi di
pesce su ordinazione come il sal-
mone, la spigola, i gamberi e il ton-
no, tra i suoi segreti c’è il brodetto
di pesce con la curcuma. E poi i
dolci, spettacolare la crostata fatta
da Sheila, la moglie di Maurizio.
Il bancone della tavola calda è
sempre stracolmo di preparazioni
invitanti, prima per gli occhi e poi
per il palato. Una scelta sempre
molto ampia, come lo sono le por-
zioni, dai primi piatti alle verdure,
passando per i secondi di carne e
di pesce. Gigi prepara anche tanti
piatti espressi.
Da provare ci sono assolutamente
gli spaghetti alle vongole, vera-
mente eccezionali. Non da meno è

il risotto alla pescatora, per non
parlare degli gnocchi, sempre fatti
in casa, conditi con un ragù da bre-
vettare. Strepitosa anche la lasa-
gna, così come il coniglio alla cac-
ciatora, l’orata con le patate. Da Gi-
gi sembra speciale anche la cico-
ria ripassata in padella, si sente il
suo sapore vero.
Il segreto è che ogni pietanza, an-
che la più tradizionale, rivista e cor-
retta da Gigi, mantiene la sua par-
ticolarità, forse è solo il sapore del-
la passione che Gigi mette nel suo
lavoro. E poi c’è lui, il mitico Gigi,
con quel suo sorriso sornione, iro-
nico, intelligente.
Sembra burbero ma invece ha un
cuore d’oro, in tanti vanno a man-
giare da lui anche perché gli vo-
gliono bene. Dopo 25 anni di un la-
voro durissimo, barcolla ma non
molla, come uno scoglio lo trovi
sempre dietro al bancone. Nozze
d’argento quest’anno, da festeg-
giare con la famiglia e tutti i clienti.
Auguri grande Gigi! 
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Storie

Venticinque anni di una magnifica
avventura, piatti meravigliosi 
sfornati ogni giorno per la gioia 
dei suoi clienti. Una quercia con 
intorno una grande famiglia 

di Fabrizio Monaco

Gigi, nozze
d’argento 



Èsempre stato un passo avan-
ti. Invece di fermarsi e go-
dersi lo sforzo fatto, ogni an-

no ha sempre investito sulla strut-
tura con nuove energie. Enzo Ca-
sapulla è così, non si può cambia-
re. Le novità fanno parte della sua
vita, quando te le presenta i suoi
occhi si illuminano e il volto si apre
al sorriso, come quello di un bam-
bino soddisfatto. Enzo ama il suo
lavoro e ha sempre sofferto molto
nel non riuscire a trasmettere quel-
la sua voglia di migliorare anche al
contesto territoriale, ai servizi pub-

blici, ai trasporti, alle strade.
Se fosse stato per lui il lungomare
di Maccarese sarebbe stato colle-
gato con tutte le stazioni ferroviarie
vicine, non solo con navette o au-
tobus ma con qualunque mezzo
tecnologico a disposizione. Basta
guardare a come ha trasformato la
struttura all’interno, più che uno sta-
bilimento sembra un villaggio va-
canze. Certi matrimoni che si sono
svolti su quella terrazza davanti al
mare si sono rivelati unici e spetta-
colari, con quel gioco di luci e va-
rietà di ambienti che solo l’Eco del
Mare può mettere a disposizione.
Per capire il tipo, per più anni ha
conquistato l’oscar di migliore
spiaggia italiana assegnato da un
mensile specializzato. Basta leg-
gere le motivazioni del riconosci-
mento del 2012 per farsi una vaga
idea di chi è Enzo: “Una sana, luci-
da follia rende l’Eco del Mare di
Maccarese, nella provincia roma-
na, sicuramente una delle realtà più
interessanti e dinamiche del pano-

rama balneare italiano. Già premia-
to nell’edizione 2010, questo stabi-
limento meriterebbe un premio in
pratica ogni anno, per la capacità
straordinaria e davvero unica di mi-
gliorare e innovare costantemen-
te sia l’offerta in termini di servizi,
sia la struttura. Con soluzioni di
grande impatto che riflettono una
volontà di investire davvero enco-
miabile. Allo stabilimento Eco del
Mare il messaggio alla clientela è
fortissimo, improntato a un vero e
proprio life style, di giorno e di se-
ra. L’atmosfera ricercata lo fa
svettare rispetto ai profili general-
mente molto più bassi di molte al-
tre realtà balneari”.
Un gigante, con la forza di volontà
ancora di un ragazzo. Con le diffi-
coltà che ci sono oggi di trovare
personale, se fosse possibile si
moltiplicherebbe facendo tutto lui:
il bagnino, l’assistente bagnanti, il
parcheggiatore…
L’anno scorso ha avuto un altro bel
riconoscimento: una domenica

mattina nei primi giorni di settem-
bre, come una normale cliente, ver-
so le 10.30 si è presentata Charlize
Theron insieme alle due figlie.
Accompagnata dall’autista, si è
fermata davanti alla biglietteria,
ha pagato i lettini e un ombrello-
ne e si è messa sulla riva a pren-
dere il sole. Più tardi ha fatto il ba-
gno tra le onde, indossando un
castigato costume nero intero
che non poteva comunque na-
scondere le sue forme. Dopo il
bagno è andata al bar, ha preso
tramezzini e bibite, consumate
sulla riva del mare con le figlie.
“Nascosta da un cappello di pa-
glia e da occhiali scuri, è stata ri-
conosciuta comunque subito da-
gli altri bagnanti – spiega Enzo
Casapulla – ma il nostro staff ha
saputo assicurarle tutta la tran-
quillità richiesta ed è rimasta in
spiaggia fino alle 16.30 senza es-
sere disturbata”. Un Eco del Ma-
re sempre pronto ad affrontare
qualunque richiesta. 
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I 40 anni
dell’Eco
del Mare

Nonostante il tempo passato lo
stabilimento di Maccarese a ogni
stagione sembra un altro. Merito
del suo infaticabile timoniere, il
grande ammiraglio Enzo Casapulla 

di Paolo Emilio



Me Gusta è un ristorante, piz-
zeria e tavola calda dall’at-
mosfera veramente familiare

a due passi dal supermercato Pe-
wex al Cantiere. Aperto dallo scorso
4 luglio, il locale di Barbara Putino ed
Ezio Cena è confortevole e acco-
gliente. La sala interna è piacevole e
luminosa, grazie alle belle vetrate.
Chi preferisce può mangiare all’e-
sterno nel piazzale, abbellito da va-
si con piante e fiori, arredato con co-
modi tavolini. È il posto giusto per chi
vuole gustare un buon piatto espres-
so di cucina casereccia o una gu-
stosa pizza, sia a pranzo che a ce-
na. Barbara ed Ezio hanno iniziato
questo mestiere giovanissimi, dopo
anni trascorsi nelle cucine di molti lo-
cali e tanta esperienza acquisita,
hanno deciso di investire in un posto
loro e in prospettiva per i loro ragaz-
zi. Ai fornelli di Me Gusta c’è Ezio con
tutta la sua competenza: “Ho comin-
ciato a lavorare a 4 anni al Calypso
di Fregene – racconta – poi al Mister
Hyde, lo storico pub in via Cesenati-
co. Per vent’anni ho lavorato a Roma
da Pizza Country sulla via Portuense,
poi sono tornato a Fregene. Ho con-
tinuato il mio lavoro a Lo Spuntino, a
Spiedineria Do Careca, dove sono
stato assunto come pizzaiolo ma do-
ve ho imparato anche il lavoro della
cucina”.
Anche Barbara ha alle spalle una
lunga gavetta di aiuto cuoca e re-
sponsabile di sala, che ora mette a
disposizione dei suoi clienti.
Il menù di Me Gusta è vario e interes-
sante, sul banco tante proposte di piz-
za alla pala, dalla margherita alla par-
migiana, con le patate e poi le ripiene,
oppure le varianti come la Me Gusta,

zucchine, speck, menta e lime. 
“L’idea di aprire un locale tutto nostro
– spiega Barbara –è partita dai nostri
figli. Abbiamo voluto fare il passo
pensando in prospettiva proprio ai
ragazzi. Abbiamo pizze tonde, pizze
alla pala, primi di terra e di mare, il
nostro settore preferito”. Pizzeria, ta-
vola calda e ristorante a pranzo e ce-
na, sia da asporto, sia sul posto, pri-
mi espressi, aperti tutti i giorni. 
“Il nostro cavallo di battaglia è la lin-
guina al granchio blu o reale – ag-
giunge Barbara – a Fregene lo fac-
ciamo solo noi. Saltato in padella con
aglio, olio, prezzemolo e peperonci-
no, un po’ di pomodorino confit. An-
che sui fritti siamo forti, prepariamo
tutto noi, facciamo supplì cacio e pe-

pe, all’amatriciana e crocchette di
patate”. 
Melanzane alla parmigiana, lasa-
gne, pomodori al riso, pollo, cous co-
us, farro, non mancano mai e la qua-
lità è ottima; per la pizza impasto con
24 ore di lievitazione. 
I dolci li fa Barbara, crostata di mar-
mellata fatta in casa, torta di mele e
tiramisù non si battono. 
E Me Gusta non fa sorprese al mo-
mento del conto, prezzi onesti sotto
alla media, senza nulla togliere alla
qualità dei prodotti. Presenti su Fa-
cebook, Instagram al nome Me Gu-
sta. Tel. 06-86875985 sia per ordi-
nazioni telefoniche o messaggi
whatsapp, aperto dalle 8.30 all’1.00
tutti i giorni. 

156

Aperto il 4 luglio da Barbara Putino
ed Ezio Cena vicino al Pewex,
ristorante, pizzeria e tavola calda.
Pizze tonde e alla pala, ottima
cucina e prezzi onesti 

di Arianna Boldarin
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Di strada ne hanno fatta già
tanta, nonostante abbiano
aperto da poco l’attività, a lu-

glio del 2021. Entrato subito a far
parte dei migliori birrifici emergen-
ti, con investitura arrivata da “Lalle-
mand Brewing Italy”, all’interno del-
la competizione “Birrificio Debut-
tante 2022” promossa da Italy Beer
Week, si sono subito fatti conosce-
re nel territorio. Una realtà impren-
ditoriale agricola locale nata sulla
spinta di giovani che hanno voluto
recuperare e rendere produttivo
l’antico podere del nonno. 
Le loro idee sono chiarissime: col-
tivare direttamente le materie prime
per trasformarle in un prodotto dal
grande potenziale, come è oggi la
birra artigianale. Hanno messo a di-
mora il luppoleto e fatto la prima
cotta di birra nel luglio del 2021. Da
quel momento in poi non si sono più
fermati: un prodotto tutto made nel
nostro Comune, con birre che ri-
specchiano il gusto italiano e dei
consumatori locali.
In questo quadro Andrea Genove-
se, uno dei soci, aveva pensato di
realizzare una linea adatta per il pe-
sce, considerato anche il grande
mercato del litorale. Ne hanno per-
fezionate due, tutte da provare:
“Sono la Iga e la Summer Farm-
house – spiega Andrea – entrambe
sono ottimi abbinamenti con alcuni
piatti di pesce”.
La Iga bianca (Italian Grape Ale),
stile italiano ad alta fermentazione
che prevede uso di uva o derivati in

ricetta. Un’interpretazione bianca
con mosto fresco di Malvasia Pun-
tinata della cantina del Castello di
Torre in Pietra. “Estremamente aro-
matica – spiega il mastro birraio –
la sinergia tra l’acidità delle uve e la
buona gasatura, la rendono parti-
colarmente adatta ad accompa-
gnare primi e secondi di pesce e in
particolar modo i crostacei”. 
Poi c’è la Ddp Summer Farmhouse,
stile ibrido tra una Farmhouse e una
Gose, presenta sottilissime note io-
date e citriche con ferite dal sale ro-
sa e dal succo di lime. “Al naso la
speziatura del lievito viene valoriz-
zata dalla buccia di bergamotto e
dalla doppia aggiunta di Pepe di Si-
chuan fermentazione – aggiunge
Genovese – particolarmente adat-
ta ad antipasti e fritture di pesce”.
Cresce di settimana in settimana il
numero delle persone che si reca
nella sede di Testa di Lepre, un al-

tro desiderio realizzato dai giova-
ni: far andare gli acquirenti diret-
tamente nel centro di produzione
trasformando la visita in un mo-
mento unico con passeggiata tra
la piantagione dell’orzo, del lup-
polo e lo stabilimento. Vedendo i
colori, annusando i profumi, toc-
cando con mano un prodotto fina-
le totalmente agricolo. Per tutta l’e-
state ogni venerdì sera alle 21.30
è andata in scena la rassegna “Tu-
nes on Tap”, il 18 agosto ci sarà Ri-
cardo Schiavello ed Eleonora Bel-
fiore, interpreti dei grandi succes-
si degli anni ’90 e 2000, riarrangiati
in chiave acustica. 
Un’ottima occasione per andare a
visitare il Birrificio in via Antonio Ca-
setti 30, con un ampio programma
di degustazioni, abbinate a taglieri
di salumi e formaggi del Biodistret-
to. Birrificio Agricolo Podere 676,
info: www.podere676.com. 
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Il Birrificio Agricolo Podere 676 ha
realizzato alcuni di tipi di birra 
che si abbinano alla perfezione
anche a piatti di pesce. 
Prosegue il programma delle
degustazioni e dei concerti

di Chiara Russo 
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Un altro importante riconosci-
mento per tutta la ristorazio-
ne di tutto il Comune. La gui-

da “50 Top Pizza Italia” 2023 ha ri-
lasciato i suoi verdetti, al 33° posto
c’è Clementina la pizzeria di Luca
Pezzetta e per quella al taglio San-
cho è al 10° posto della classifica.
L’ennesimo exploit per i due sem-
pre più celebri locali. 
E non si tratta di una guida anoni-
ma perché dietro a “50 Top Pizza
Italia” 2023 ci sono tre curatori del
calibro di Barbara Guerra, Albert

Sapere e Luciano Pignataro. 
“Siamo onorati di essere entrati nel-
la classifica delle 50 migliori pizze-
rie d’Italia 50 Top Pizza, posizio-
nandoci al 33° posto – commenta
Luca Pezzetta – Orgogliosi del la-
voro svolto finora e di questo pre-
stigioso riconoscimento che ci
emoziona. Un grande ringrazia-
mento va alla nostra squadra per
l’impegno e la costante dedizione,
e ai nostri clienti che ci supportano
sin dall’inizio: avete reso possibile
tutto questo”.
Nelle motivazioni dei premi i giudi-
zi sono lusinghieri: “Per chi non la
conoscesse, Clementina è una piz-
zeria accogliente con un bel ban-
cone a vista a Fiumicino, un solido
avamposto per la ristorazione di
qualità. In poco più di un anno Lu-
ca Pezzetta è cresciuto alla gran-
de. Le cinque diverse tipologie di
lievitati proposte sono ineccepibili.
Il quadruccio di teglia romana in
doppia croccantezza è la rievoca-
zione della rosetta perfetta. La piz-

za romana, stesa al mattarello, è
sottile, resistente ai topping e buo-
nissima anche a temperature mag-
giori. Lo studio dei condimenti è
sempre più coerente ed equilibra-
to. I fritti, croccanti con cuore caldo
e umido, vanno provati tutti. Un ca-
polavoro la carta vini di Daniele Ma-
ri che coordina un servizio di sala
puntuale e affabile”.
E poi Sancho “a Fiumicino e non so-
lo una istituzione della pizza in te-
glia. Impasto soffice e base croc-
cante, pizze condite con ingre-
dienti di stagione scelti “se non è de
stagione non se fa”, come ripete lui.
Se si vuole vivere appieno l’espe-
rienza non possono mancare i sup-
plì. Dai classici, ragù o pesce, fino
ai più irriverenti. Servizio al banco-
ne rapido e non mancano battute e
simpatia nello staff a conduzione
familiare. Si consiglia di chiedere
quali pizze sono in uscita se si tro-
va poca scelta sul bancone. Se
amate il buon cibo Sancho è im-
perdibile”. 
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Clementina
e Sancho, 
altri premi

Da 50 Top Pizza Italia 2023, al 33°
posto il locale di Luca Pezzetta e
al 10° Sancho per quelle al taglio,
un altro grande risultato per i due
locali di Fiumicino 

di Fabio Leonardi 



Secondo il Rapporto Clusit
2023, nel 2022 gli attacchi in-
formatici in Italia sono cre-

sciuti del 169% rispetto al 2021, se-
guendo il trend a livello globale che
ha visto l’incremento delle cyber
minacce in tutto il mondo. Le reti
aziendali risultano le più colpite, ma
anche quelle domestiche non sono
immuni dal fenomeno. I crimini in-
formatici condizionano la quotidia-
nità di tutti: dalle truffe online ai fur-
ti di identità, dalla violazione della
privacy al cyberbullismo, fino al
danneggiamento dei sistemi.
Come è possibile difendersi in mo-
do efficace, a casa o al lavoro, sen-
za ricorrere a tecnologie comples-
se e senza spendere una fortuna?
Italpol Vigilanza, leader del merca-
to della vigilanza e della sicurezza
pubblica e privata, offre un com-
pleto servizio di Cyber Vigilanza,
una valida soluzione per la sicurez-
za informatica semplice, potente e
affidabile. L’azienda, fondata a Ro-
ma nel 1975 dal Commendatore
Domenico Gravina, è oggi presen-
te in sette regioni del Paese (Lom-
bardia, Lazio, Campania, Sarde-
gna, Umbria, Marche e Sicilia), do-
ve opera con oltre 2.800 professio-
nisti del settore e con sistemi tec-
nologici all’avanguardia per salva-
guardare la sicurezza di aziende e
cittadini. 
“La nascita del la dimensione
phygital, dove non ci sono più con-
fini tra mondo fisico e digitale, ha ri-
voluzionato il concetto di Cyber Si-
curezza, che ora si estende oltre il
perimetro della realtà informatica”,
commenta Giulio Gravina, Co-fon-
datore del Gruppo Italpol Vigilanza.

“Prevenire i crimini in questo ambi-
to significa tutelare il benessere
delle persone e il buon funziona-
mento della nazione intera. Le con-
seguenze negative degli attacchi
informatici si ripercuotono pesante-
mente anche sul lavoro di aziende
e professionisti. Pensiamo alla di-
vulgazione non autorizzata o al fur-
to di informazioni: installare un ade-
guato sistema di protezione degli
apparati che gestiscono i dati per-
sonali, insieme a procedure speci-
fiche di security, non solo salva-
guarda la crescita del business, ma
tutela anche il titolare dell’attività in
caso di eventuali violazioni”. 
Per questa ragione Italpol Vigilanza
propone un servizio di Cyber Vigi-
lanza accessibile a tutti, che con-
sente di proteggere l’ambiente di
lavoro, l’abitazione o il business da
attacchi e minacce informatiche. In
cosa consiste? 
Si tratta di uno scudo all-in-one che
si concretizza in una soluzione
avanzata e anonima collegata al
router e gestita direttamente dalla

Sala Operativa Italpol, in grado di
svolgere quattro funzioni in con-
temporanea: 1) Rispettare le nor-
mative e salvaguardare i dati per-
sonali; 2) Bloccare i contenuti e gli
ads pubblicitari indesiderati; 3)
Rendere sicuro l’utilizzo di Internet
per tutti; 4) Migliorare qualità e la
velocità della connessione.
Ogni volta che il sistema rileva una
violazione in atto la gestisce e invia
automaticamente una segnalazio-
ne alla Control Room di Italpol Vigi-
lanza, qui gli operatori gestiscono
le potenziali minacce ed eseguono
le verifiche per bloccare l’attacco
prima che si verifichi. Un metodo
semplice ed efficace in grado di di-
fendere tutti i sistemi collegati alla
medesima rete da ogni cyber mi-
naccia: smartphone, tablet, com-
puter e server, sistemi domotici, di
allarme e video sorveglianza.
Il servizio di Cyber Vigilanza è la ri-
sposta concreta di Italpol al pro-
blema reale e sempre più frequen-
te della sicurezza informatica, ma
finalmente alla portata di tutti.
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Aziende e privati anche del litorale,
tra Fregene e Fiumicino, sotto
attacco. Il servizio di Cyber
Vigilanza di Italpol è la soluzione
su cui investire

di Chiara Russo 
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degli hacker



“Dopo tanti anni è ora di cam-
biare mano”. Gina Scilipo-

ti lo dice a malincuore perché
quella è la sua vita ma la decisio-
ne è presa: a fine dell’estate la-
sceranno Blu Garden. 
“Io e mio marito Gianni siamo an-
cora intraprendenti – spiega Gina –
ma gli acciacchi ci sono e non ce
la sentiamo più di continuare. I no-
stri figli fanno altro e non hanno la
possibilità di gestire un negozio.
Speriamo che possa interessare a
qualche giovane di aprire un’attivi-
tà. I fiori e le piante sono sempre un
punto fermo a Fregene”.
Gina e Gianni ci mancheranno, il lo-
ro Blu Garden non è solo un nego-

zio. Alla fine del vialetto di ingresso
tra i fiori, a quel tavolino tanti loro
amici si fermano sempre a fare con-
versazione.
Gianni più portato per i lavori im-
portanti, Gina fioraia perfetta, sem-
pre sorridente e pronta a dare un
consiglio a seconda della stagione
e della persona destinataria dell’o-
maggio floreale. Orchidee, rose
meravigliose, piantine per ogni oc-

casione, confezionate sempre con
maestria, nastri e fiocchi nel picco-
lo magazzino nel retro, dove dopo
essere entrata la pianta cambia
sempre aspetto. Un peccato per-
derli, sono una piccola istituzione.
“Arriverà magari una coppia giova-
ne piena di energia a continuare
l’attività”, sorride Gina. In bocca al
lupo allora, anche se pensionati
facciamo fatica a immaginarli. 164

Gianni e Gina, dopo tanti anni di
gestione, cercano qualcuno che
possa continuare l’attività di fiori e
piante. “La voglia di rimanere c’è
ancora, ma anche gli acciacchi”

di Fabio Leonardi 
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finale di stagione 



In una società dove gli anziani
rappresentano sempre più la por-
zione preponderante della popo-

lazione, siamo chiamati a interro-
garci su come prenderci cura del-
le persone avanti con l’età, che
spesso vivono anche la maggior
parte del tempo in solitudine.
Una riflessione che ha spinto don
Giuseppe Curtò, parroco di Frege-
ne, a introdurre una speciale forma
di pastorale dedicata alle persone
sole. Si tratta dei “ministri della con-
solazione”, cioè laici che nella co-
munità parrocchiale testimoniano il
carisma della cura e dell’accompa-
gnamento umano e spirituale delle
persone anziane, sofferenti e che
vivono in solitudine.
“L’idea di creare un gruppo dei ‘mi-
nistri della consolazione’ nasce nel-
la mia ex parrocchia – racconta don
Giuseppe – da un’esperienza che
ho fatto mentre portavo l’Eucarestia
a un’ammalata. Questa con le la-
crime agli occhi mi confidava come
si sentiva sola. Iniziai a chiedermi
cosa si può fare come comunità in
questi casi. Raccontando di questa
mia esperienza, alcuni parrocchia-
ni si sono proposti di andare a fare
visita alle persone sole. Da lì nac-
que il gruppo dei ministri della con-
solazione, che ha come finalità ap-
punto fare compagnia a chi vive in
solitudine, prendere un caffè insie-
me e fare due passi se possibile.
Anche a Fregene ho proposto l’ini-
ziativa, che è stata subito sposata
con entusiasmo da alcune perso-
ne, tra cui alcuni membri dell’Uni-

talsi che, avendo esperienza e at-
trezzatura, possono offrire un servi-
zio molto utile alla comunità”.
L’incarico ufficiale don Giuseppe
lo ha assegnato a un piccolo grup-
po di donne, in occasione della
celebrazione dedicata a San Ga-
briele dell’Addolorata lo scorso
maggio. Da allora Emiliana, Maria,
Luisa, Monica e Anna, fanno il pos-
sibile per non far mancare una vi-
sita, un abbraccio o una parola di
sollievo ad alcuni anziani e malati
che abitano a Fregene. Di recen-
te, a loro si è aggiunto anche An-
drea, che ha preso l’impegno di
accompagnare ogni domenica al-
la Messa una signora disabile, im-
possibilitata a raggiungere la chie-
sa in autonomia.
“Per noi è un’esperienza bellissima
– racconta Maria Bauco, in prima li-
nea fra i ministri della consolazione
di Fregene – perché si entra in con-
tatto con la solitudine delle perso-
ne. Si dà loro la possibilità di dis-
trarsi, di vedere un viso amico, di
ascoltare una parola di conforto. È
un dono che facciamo al prossimo,

ma in cambio riceviamo lo stesso
regalo: siamo creati per stare insie-
me e talvolta incontrare queste per-
sone serve anche a lenire la nostra
solitudine”.
Le persone da visitare spesso sono
segnalate dal parroco, ma la lunga
esperienza unitalsiana di Maria e di
altri volontari permette di raggiunge-
re anche altri anziani o malati. Qua-
lora non si riesca a visitarli tutte le set-
timane, i volontari chiamano telefoni-
camente per un saluto e per sapere
se va tutto bene.
“Gli anziani soli aspettano con trepi-
dazione la nostra visita. Talvolta è
difficile per noi incastrare tutti gli im-
pegni della vita personale e lavora-
tiva – spiega Emiliana – ma ci sfor-
ziamo di non far mancare loro la no-
stra chiacchierata settimanale”.
C’è tanto bisogno di un po’ di al-
leviare la solitudine! Se qualche
lettore fosse interessato a unirsi al
gruppo dei ministri della consola-
zione e donare qualche ora del
proprio tempo per questo servizio
può rivolgersi direttamente a don
Giuseppe.
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L’iniziativa di don Giuseppe 
parroco di Fregene, un gruppo
pronto a tenere compagnia alle
persone anziane e sole: “Doniamo
ma riceviamo in egual misura” 

di Elisabetta Marini 
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Si è concluso con la S. Messa
e una grande festa con le fa-
miglie a San Bartolomeo di

Burano (Gubbio) il campo estivo
2023 organizzato dall’Azione Cat-
tolica di Porto-Santa Rufina e di Ci-
vitavecchia-Tarquinia, in collabora-
zione con il Servizio interdiocesano
di Annuncio Vocazionale. Una set-
timana all’insegna dell’amicizia,
del confronto e del divertimento
che ha visto la partecipazione di
63 ragazzi e giovani provenienti
da tante parrocchie, accompa-
gnati da 15 educatori e da don
Salvatore Barretta, responsabile
della Pastorale Vocazionale delle
due Diocesi e assistente dei Gio-
vani di AC di Porto-Santa Rufina.

Tra i partecipanti anche 12 ragazzi
della parrocchia di San Giorgio a
Maccarese. Si tratta delle “4 Effe”
(Famiglia, Fede, Felicità e Futuro),
un gruppo del dopo Cresima nato
nel 2022, che per la prima volta si
è unito a questa bella iniziativa del-
l’Azione Cattolica diocesana.
“Senza Paura”, il titolo scelto per il
campo. Infatti, in ognuna delle gior-
nate è stata affrontata una paura:
dell’ignoto, di perdere qualcuno,
del giudizio altrui e di non essere
accettati, di sbagliare e di rimane-
re soli. Un tema che ha profonda-
mente toccato il vissuto personale
dei ragazzi, sempre carichi di do-
mande e assetati di risposte. E le ri-
sposte sono arrivate grazie al con-
fronto con la Parola di Dio, l’unica
Verità che può fornire un antidoto
efficace alle nostre umane paure.
Nell’ultima tappa, come culmine
del percorso, è stata affrontata la
paura di sognare in grande, una ri-
flessione importante sulla necessi-
tà di lasciar agire Dio nella propria
vita, imparando a riconoscere la
sua chiamata nella certezza che
solo questo può renderci veramen-
te realizzati e felici.
Durante la settimana non sono
mancate gradite visite al campo, in
primis quella del nostro vescovo
Gianrico Ruzza, che ha trascorso

una giornata insieme ai ragazzi,
culminata con la celebrazione eu-
caristica nel grande giardino del
casale. Anche don Giovanni Soc-
corsi, assistente unitario di AC del-
la nostra Diocesi, e don Giuseppe
Curtò, parroco di Fregene, sono ve-
nuti a salutare i ragazzi a Gubbio.
Un plauso corale va anche e so-
prattutto alla infaticabile équipe di
educatori, che con passione edu-
cativa, generosità e forte senso di
missionarietà non si è risparmiata,
sia nei mesi precedenti dedicati al-
l’organizzazione del campo, sia du-
rante le intense giornate di Gubbio.
Un ringraziamento sentito va alle
Farmacie Comunali di Aranova e
Isola Sacra, nella persona del di-
rettore dott. Fabio Reposi, che con
prontezza e generosità ha suppor-
tato l’iniziativa donando un kit com-
pleto per il pronto soccorso.
“È stato un campo sorprendente –
ha commentato don Salvatore – sia
per il numero dei ragazzi che han-
no partecipato (il doppio rispetto al
passato), sia per come si sono
messi in gioco nelle attività, ma an-
che per il modo in cui questi giova-
ni si sono interrogati in profondità
sul tema proposto”.
Altroché “Senza Paura”… quello di
quest’anno è stato un campo esti-
vo “da paura”!
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Una settimana all’insegna 
dell’amicizia, del confronto e del
divertimento, 12 i ragazzi della
parrocchia di San Giorgio. 
Ogni giorno affrontata una paura 
e trovate tante risposte 

di Elisabetta Marini

Extra
Storie

Un campo estivo da paura!



Finalmente sono arrivati i ponti-
celli per collegare la pista ci-
clabile “Noemi Magni”, che

scorre parallela a via Coccia di
Morto, con la zona sud di Focene,
denominata “Pianabella”. I cittadini
li attendevano dal luglio 2015, da
quando di fatto venne inaugurata la
ciclabile. Nel corso di questi otto
anni non sono state poche le pole-

miche da parte di residenti e asso-
ciazioni della località. 
“I cittadini di Focene Sud – rimar-
cava nel 2017 il Nuovo Comitato cit-
tadino Focene – hanno il diritto di
poter utilizzare un’opera di simile
importanza, peraltro pubblica. Si
parla tanto della tematica ‘salva ci-
clisti’, con tanto di disegni di legge
per tutelare chi va sulle due ruote,
ma evidentemente sono solo belle
parole. Perché, senza questi colle-
gamenti, molte persone ancora uti-
lizzano via Coccia di Morto con tut-
ti i rischi che ne conseguono”.
E così il 19 e 20 luglio gli operai in-
caricati dal Comune di Fiumicino
hanno posizionato le due strutture,
una in prossimità della rotatoria con
via dei Polpi e l’altra in prossimità di
via Consorzio Focense. 
Al momento sono transennate in
quanto è necessario il completa-
mento dell’assetto viario di quel
tratto di via Coccia di Morto e l’in-
tervento di congiunzione tra i
ponticelli, la sede stradale e la pi-
sta ciclabile.
Un inconveniente è rappresentato

dal fatto che i ponticelli si presenta-
no con una certa pendenza, questo
costringerà molti ciclisti a portare la
bici a mano per attraversarli.
Il posizionamento dei ponticelli è
stato un percorso intricatissimo. Da
subito ci sono stati forti ritardi per
ottenere i permessi dagli enti com-
petenti, un iter che ha richiesto ben
tre anni; poi a dicembre 2021 è sta-
ta bandita una prima gara di 500mi-
la euro, alla quale hanno parteci-
pato sei ditte, tutte con riserva a
causa dell’aumento vertiginoso dei
costi delle materie prime. La pro-
gettazione esecutiva era antece-
dente, pertanto tra l’emergenza
Covid prima e la guerra poi, si è as-
sistito ad aumenti impossibili da
prevedere. Per questo la gara è an-
data nulla e l’allora Giunta comu-
nale aveva deciso di aumentare i
fondi fino a 600mila euro, fino a
quando il 21 aprile scorso sono sta-
te aperte le buste e l’appalto è sta-
to affidato a Edil Pi.Ma Srl. 
Adesso non resta che aspettare di
vedere gli ultimi collegamenti e ve-
rificarne la funzionalità.
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Cronache
Gli indispensabili collegamenti tra
la zona sud di Focene e la ciclabile
dedicata a Noemi Magni.
Mancano gli ultimi lavori e poi sarà
possibile inaugurare i tratti

di Francesco Camillo 

Arrivati i
ponticelli



Anche Fregene e il Comune di
Fiumicino saranno in qual-
che modo alla ottantesima

edizione della Mostra internaziona-
le d’Arte cinematografica di Vene-
zia. Due film presenti alla rassegna
sono stati infatti girati, grazie al sup-
porto logistico e alla collaborazione
della Commissione cinematografi-
ca, quasi totalmente nel territorio
comunale. Si tratta delle riprese del
film d’esordio alla regia di Micaela
Ramazzotti “Felicità” e di “El Para-
iso” di Enrico Maria Artale.
“Felicità” della Ramazzotti sarà
presentato in concorso nella se-
zione Orizzonti Extra a Venezia
2023. La storia, con protagonisti
Max Tortora, Anna Galiena e Ser-
gio Rubini, prodotta da Lotus Pro-
duction con Rai Cinema, raccon-
ta le vicende di una famiglia di ge-
nitori egoisti e manipolatori che
divorano le speranze e le libertà
dei figli. Molte scene sono state
girate proprio a Fiumicino la scor-
sa primavera, tra il Centro Anzia-
ni, le abitazioni Ater di via Oder,
le aree rurali di Isola Sacra e Par-
co Leonardo. Il territorio locale è
stato scelto dalla regista e dalla
produzione come set ideale della
storia, attraverso l’assistenza del
direttore della Commissione cine-
matografica, Alessandro De Nit-
to, presente per la tutta la durata
delle riprese. La stessa Commis-
sione ha fornito alla produzione e
all’agenzia di casting, responsa-
bile per gli attori e le figurazioni,
diverse comparse del territorio ol-
tre che numerose maestranze e
operatori che hanno lavorato per
tutto il tempo.
Anche il film “El Paraiso”, in con-
corso alla Biennale di Venezia per
la sezione Orizzonti, è stato girato
quasi interamente nel Comune.

L’attore protagonista Edoardo Pe-
sce ha impersonato il ruolo di Julio
Cesar, uomo di quarant’anni che vi-
ve in una casetta sul fiume insieme
alla madre colombiana, in un’esi-
stenza ai margini, in cerca di un
equilibrio precario, nel desiderio di
ritrovare le sue origini.
In questo caso la Commissione ci-
nematografica si è occupata del
coordinamento delle riprese sul
territorio, collaborando con la so-
cietà di produzione Ascent Film
nella scelta dei luoghi migliori do-
ve ambientare le varie scene. Nel
film si potranno riconoscere alcu-
ne delle arterie principali del cen-
tro cittadino di Fiumicino, com-
preso il Mercato coperto, la zona
del Passo della Sentinella e la se-
de comunale, trasformata in que-
sto caso in ambasciata. Molte del-
le comparse che si vedranno nel
film sono anch’esse del territorio. 
Alcuni referenti della Commissio-
ne cinematografica interverranno
alla Mostra d’Arte cinematografi-
ca di Venezia, per le anteprime
dei film, a testimonianza della vi-
cinanza della Città di Fiumicino
con la settima arte.
E il 18 luglio sono terminate le ri-
prese della serie tv della Rai “Un
Professore 2” con protagonisti
Alessandro Gassman, Claudia
Pandolfi e Nicolas Maupas. Con la
regia di Alessandro Casale, il set
è stato impegnato nelle riprese al-

l’interno di un casale ad Aranova,
per poi trasferirsi in uno stabili-
mento di Fregene.
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Bivacchi notturni e
danni all’Ottagono

Tutte le notti al centro commerciale
l’Ottagono di viale Viareggio un
gruppo di ragazzini, perlopiù mino-
renni, bivaccano danneggiando il
centro stesso, noncuranti delle pro-
prietà private con abitazioni all’in-

terno. Dopo un esposto da parte
del condominio presentato ai Cara-
binieri, a Polizia locale e al Comu-
ne, a fine luglio l’ennesimo episo-
dio, come al solito segnalato alle
forze dell’ordine, con una minoren-
ne a terre ubriaca. Per fortuna do-
po tante segnalazioni dall’inizio
dell’estate, questa volta sono inter-
venuti i Carabinieri ed è stato ne-
cessario l’intervento di un’ambu-
lanza. Si richiede passaggio not-
turno continuo e maggior controllo
da parte dei genitori. 

Roberta Procopio
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Forum Set
Alla ottantesima Mostra internazionale
d’arte cinematografica anche due film
girati nel Comune: “Felicità” di
Micaela Ramazzotti ed “El Paraiso” 
di Enrico Maria Artale

di Marco Traverso 

A Venezia
anche il litorale 

Auto sui marciapiedi
Non cambia nulla, su viale Castel-
lammare, come su viale Viareggio,
si deve camminare in mezzo alla
strada visto che i marciapiedi sono
completamente occupati da auto
parcheggiate sopra. Inciviltà e ab-
bandono.

Stefano Comedini

Ruba il tubo 
al Nucleo
Complimenti a quel “signore”
che a metà luglio si è rubato il
tubo per l’irrigazione del Nu-
cleo di cure primarie di Frege-
ne. Veramente un gentiluomo!

Manuela Mazzola



Il mago dei fiori
Ferruccio Rigoni è ancora un grande giardiniere, an-
che se ha smesso da tempo di esercitare la professio-
ne. Ma alla passione non si può rinunciare, così si dilet-
ta nella sua casa a curare il giardino. Tra le tante piante
che cura ce n’è una che gli dà ogni anno grande soddi-
sfazione: l’ibiscus con dei fiori giganteschi. Una magia
la sua che si trasmette anche a distanza. Da una pianti-
na che ha regalato a degli amici di lungo corso, que-
st’anno sono usciti anche a loro dei fiori giganteschi. Gra-
zie Ferruccio, sei il nostro mago dei fiori. 

Il mistero delle bici 
Sembra una scena di un film d’altri tempi quella lunga
fila di biciclette ammucchiate sistematicamente lungo
il primo tratto del cavalcafferovia di Maccarese, nel trat-
to antistante l’ufficio postale. Spesso sono legate le une
alle altre, accatastate a gruppi. A volte se ne contano
anche oltre 50, al mattino la maggior parte sparisce per
poi ricomparire al tramonto. Si dice siano il mezzo di lo-
comozione di proprietà della comunità Sikh che vive nei
dintorni. Mistero...
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Appunti

Il tonnetto di 15 kg
Una cattura di un tonno alletterato di oltre 15 kg è avvenuta a metà luglio
con il kayak a Fregene, davanti alle acque dello stabilimento balneare
Sogno del Mare. I protagonisti sono stati Valentino e suo figlio Tommaso
di 9 anni.
“Allamato a due metri e trenta di profondità – racconta Valentino – vici-
nissimi alla riva e dopo un lungo combattimento siamo riusciti a recupe-
rarlo sul kayak. Una grandissima emozione per me e mio figlio, che ab-
biamo condiviso con i nostri amici del Sogno del Mare”.
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

12-18 agosto
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

19-25 agosto
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

26 agosto – 1 settembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

2-8 settembre
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

9-15 settembre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

12-22 settembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

23-29 settembre
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

30 settembre – 6 ottobre
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

ORARIO SANTE MESSE*
FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Spazio Sacro in Pineta
11.30 Spazio Sacro Oratorio
19.00 Spazio Sacro in Pineta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco
19.00 Spazio Sacro in Pineta

Feriali
18.30 Spazio Sacro Oratorio

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
19.00 San Giorgio

Sabato
8.30 Sant’Antonio
19.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

* Orari suscettibili di variazioni 
a partire da settembre

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

*Fino al 3 settembre alcune corse potrebbero subire variazioni



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.35  6.35  7.20  8.35  9.25  11.00  12.25  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.25  18.30  19.25  19.35  20.35

5.25  6.25  7.20  8.35  9.25  11.00  12.25  13.15  14.25  15.20  16.20
17.25  17.35  18.25  18.30  19.25  19.30  20.35

5.55  6.35 8.30  9.30  11.00  12.30  14.30  15.30  16.30  17.30  18.30
19.30  20.35

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.45  7.10  7.40  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.40
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.35  20.35  21.35

6.45  7.10  7.40  8.30  9.10  10.20  10.40  11.40  12.40  13.45
14.15  15.00  16.25  17.45  18.45  19.35  20.35  21.35

7.30  8.00  9.10  10.40  11.40  12.40  14.00  15.00  17.00  19.00
21.00  21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

*Fino al 27 agosto alcune corse
potrebbero subire variazioni

Trasporto locale
Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  07:52  09:07  10:32  12:15  14:25  15:40  17:45  19:10
20:50  22:31

Da Maccarese

07:05  8:21  09:40  11:35  13:05  16:20  17:45  19:10  20:50Da Maccarese

08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Maccarese
09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

07:15  08:30  09:45  11:26  13:15  15:00  17:02  18:27  19:55  
21:30  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

07:15  08:20  09:30  10:25  11:20  12:15  13:08  14:05  15:00  15:55  16:50 17:45
18:40  19:35 

07:35  08:35  09:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40
19:35  20:30

Feriali

Sabato e festivi

Stazione Maccarese – Maccarese Mare
Stazione Maccarese

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  13:10  13:50  14:30
15:10  15:50  16:30 17:10 17:50  18:30  19:10  19:50

07:10 07:50 09:10 09:50 10:30 11:10 12:30 14:30 15:10 16:30 17:10 17:50 18:30
19:50

07:10  07:50  08:30  09:10  09:50  10:30  11:10  11:50  12:30  14:30  15:10  15:50
16:30  17:10  17:50 18:30 19:10  19:50

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58 17:04  18:10  19:16

07:00 08:16 09:22 10:28 11:34 12:40 14:20 15:26 16:32 17:38 18:44 19:50

Feriali

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

12:05 - 16:20

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 07:05 07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 13:55 14:05 14:45
15:40 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15 22:05 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese 12:55 - 17:12Da Palidoro

07:55 08:45 09:35 10:25 11:15 12:05 12:55 13:45 15:25 16:20
17:12 17:55 18:45 19:35 20:25 21:15

Da Maccarese

08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 12:28 13:18 14:08 15:48 16:40
17:32 18:18 19:08 19:58 20:48  21.38

Da Aranova

8:30 11:50 15:50 19:10Da Maccarese 8:49 12:09 16:09 19:29Da Aranova

06:38 07:28 08:18 09:08 09:58 10:48 11:38 13:25 14:22 15:05
16:00 18:18 19:08 19:58 20:48 21:38 22:28 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30 06:45 07:57 08:10 09:15 09:40 10:32 11:35 12:15 13:10
14:10 15:00 15:52  17:05 17:45 18:22 19:05 19:59 20:50 21:32
22:31 23:20

Da Maccarese

07:57 09:15 10:32 12:15 15:35 17:05 18:22 19:59 21:32Da Maccarese

09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

07:00 08:35 09:50 11:24 12:55 16:20 17:43 19:16 20:45Da Fiumicino

06:05  07:15  07:20  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58
14:13  15:13  16:03  17:05 17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  21:28
22:28  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

N.B. Linee e orari validi dal 12 giugno suscettibili di variazioni
Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:43  09:00  10:25  12:23  15:40  17:02  18:27  19:55  21:30




